
Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 34 del 25/05/2015 
 

Prot. n. 2930 del 26 maggio
 
Oggetto: Lettura e approvazione deliberazion
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
 
Viste le deliberazioni della seduta del 22/04/2015 P.V. 22,24,25,26,27,28,29,30,31,32 allegate a parte 
integrante; 
 
Ritenuto di approvarle non essendo pervenuti rilievi in merito;
 
Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica 
comma 1 del D. Lgs 267/2000, 
 
Udita la relazione del Presidente dell’Azienda e del Direttore dell’Ufficio d’Ambito;

 
A voti unanimi espressi nelle f

 
Il Consiglio di Amministrazione 

1. di approvare le deliberazion

 P.V. 22: " Integrazione ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2015
 
 P.V. 24: " Approvazione Consuntivo esercizio dal 
 
 P.V. 25: " Elezione Collegio dei revisori dei Conti dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 
Provincia di Varese." 
 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

26 maggio  2015 

Lettura e approvazione deliberazioni seduta del Consiglio di Amministrazione del 

indici), il giorno 25 (venticinque) del mese di maggio
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Viste le deliberazioni della seduta del 22/04/2015 P.V. 22,24,25,26,27,28,29,30,31,32 allegate a parte 

non essendo pervenuti rilievi in merito; 

in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore 
del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012

Udita la relazione del Presidente dell’Azienda e del Direttore dell’Ufficio d’Ambito;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

Il Consiglio di Amministrazione  
DELIBERA 
 

deliberazioni del 22/04/2015, allegate a parte integrante

Integrazione ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2015

Approvazione Consuntivo esercizio dal 01/01/2014 al 31/12/201

Elezione Collegio dei revisori dei Conti dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 

seduta del Consiglio di Amministrazione del 22/04/2015. 

maggio, alle ore 16.30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Viste le deliberazioni della seduta del 22/04/2015 P.V. 22,24,25,26,27,28,29,30,31,32 allegate a parte 

dal Direttore ai sensi dell’art. 49, 
così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 

Udita la relazione del Presidente dell’Azienda e del Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

parte integrante: 

Integrazione ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2015."  

al 31/12/2014 dell’Ufficio d’Ambito." 

Elezione Collegio dei revisori dei Conti dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 



 

 P.V. 26: " principi e indirizzi relativi alla ricerca di una società di revisione per l'esame e 
l'asseverazione del piano economico finanziario, documento interno al piano d'ambito approvato con 
delibera del Commissario straordinario della provincia di Varese p.v.20 del 18/04/2014, ai sensi dell'art.3 
bis del d.l.138/2011 convertito nella legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 190/2014." 
 
 P.V. 27:" Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e l'ente 
attuatore Società Verbano Spa relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti 
l'agglomerato di Besozzo, ovvero: l'ultimazione del collettore che permette la dismissione dell'impianto di 
depurazione di Cocquio Trevisago per collettarne i reflui all'impianto di depurazione di Besozzo, la 
realizzazione del collettore intercomunale di Malgesso, il potenziamento dell'impianto di depurazione di 
Besozzo e la dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago." 
 
 P.V. 28: " Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese, il comune di 
Brebbia e l'ente attuatore Società Verbano Spa relativo alla definizione degli impegni economici dei 
progetti riguardanti gli interventi di realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima del comune di 
Brebbia." 
 
 P.V. 29: " Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e la Società 
per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. relativo alla definizione 
degli impegni economici dei progetti riguardanti gli interventi di dismissione dell'impianto di depurazione di 
Cantello e suo collettamento all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio." 
 
 P.V. 30:" approvazione schede degli agglomerati di Cadrezzate AG01202801 e Golasecca 
AG01207701, in procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. 
X/1086." 
 
 P.V. 31:" approvazione della scheda dell'agglomerato di Gazzada-Schianno AG01207301, in 
procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1086 e 
approvazione della modifica degli agglomerati AG01207301-Gazzada-Schianno, AG01208001-Gornate 
Olona e AG01209001-Lonate Pozzolo." 
 
 P.V. 32:" indirizzi relativi al personale in capo all'Ufficio d'Ambito." 
 

 2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
 dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
 174/2012. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 05/06/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 05/06/2015  al 19/06/2015 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Francesco Tramontana 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30/06/2015 
[x] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

  



Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 22 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2258 del 23 Aprile 2015
 
Oggetto: Integrazione ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2015.
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Visto l'art. 9 comma 2 dello Statuto dell'Ufficio d'Ambito "per motivi
essere integrato dal Consiglio di Amministrazione all'unanimità dei suoi componenti all'inizio di ciascuna 
seduta"; 
Considerato che, per l'importanza, l'urgenza, la cogenza dei motivi trattati, sono stati aggiunti all'or
giorno del Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2015 i seguenti n. 2 punti di seguito riportati:
 

1. approvazione scheda dell' agglomerato di Gazzada Schianno AG01207301, in procedura di 
infrazione europea 2014/2059, ai sensi della DGR del 12/12/2013 X/1086 e approvazione 
della modifica degli agglomerati AG01207301
Olona e AG01209001 

2. indirizzi relativi al personale in capo all'Ufficio d'Ambito;

 
 
Visti i seguenti pareri espressi
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012:
 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità
 
    

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

2258 del 23 Aprile 2015  

Integrazione ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2015.

indici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 1
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Visto l'art. 9 comma 2 dello Statuto dell'Ufficio d'Ambito "per motivi d'urgenza, l'ordine del giorno può 
essere integrato dal Consiglio di Amministrazione all'unanimità dei suoi componenti all'inizio di ciascuna 

Considerato che, per l'importanza, l'urgenza, la cogenza dei motivi trattati, sono stati aggiunti all'or
giorno del Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2015 i seguenti n. 2 punti di seguito riportati:

approvazione scheda dell' agglomerato di Gazzada Schianno AG01207301, in procedura di 
infrazione europea 2014/2059, ai sensi della DGR del 12/12/2013 X/1086 e approvazione 
della modifica degli agglomerati AG01207301- Gazzada Schianno e AG0120801 
Olona e AG01209001 - Lonate Pozzolo;  

indirizzi relativi al personale in capo all'Ufficio d'Ambito; 

i i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, 
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 

favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito;

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 DELIBERA 
 

Integrazione ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2015. 

, alle ore 16.30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

d'urgenza, l'ordine del giorno può 
essere integrato dal Consiglio di Amministrazione all'unanimità dei suoi componenti all'inizio di ciascuna 

Considerato che, per l'importanza, l'urgenza, la cogenza dei motivi trattati, sono stati aggiunti all'ordine del 
giorno del Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2015 i seguenti n. 2 punti di seguito riportati: 

approvazione scheda dell' agglomerato di Gazzada Schianno AG01207301, in procedura di 
infrazione europea 2014/2059, ai sensi della DGR del 12/12/2013 X/1086 e approvazione 

Gazzada Schianno e AG0120801 - Gornate 

del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 

dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 



 

1. di approvare, visti i motivi di urgenza, l'integrazione all'ordine del giorno del Consiglio di 
Amministrazione del 22 aprile 2015, ai sensi dell'art. 9 comma 2 dello Statuto dell'Ufficio d'Ambito 
"per motivi d'urgenza, l'ordine del giorno può essere integrato dal Consiglio di Amministrazione 
all'unanimità dei suoi componenti all'inizio di ciascuna seduta", come di seguito riportato:  

• approvazione scheda dell'agglomerato di Gazzada Schianno AG01207301, in 
procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della DGR del 12/12/2013 
X/1086 e approvazione della modifica degli agglomerati AG01207301- Gazzada 
Schianno e AG0120801 - Gornate Olona e AG01209001 - Lonate Pozzolo;  

• indirizzi relativi al personale in capo all'Ufficio d'ambito; 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del 
D.L.174 del 10.10.2012; 

3. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto.

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO
 F.to Dott.ssa Carla Arioli

 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15

 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata da
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________
 

  
  

                                                                                                      

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 22/04/2015
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione 
[x] Immediatamente eseguibile 
 
Varese,  
  
  

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo 
 
    
    

 

 

 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto.

L’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DEL
Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio

 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 29/04/2015

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

deliberazione è stata pubblicata dal 29/04/2015 al 13/05/2015   
senza alcuna opposizione o richiesta  

Varese, _______________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE
DELLA PROVINCIA DI VARESE

                                                                                                      F.to Dott.
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 22/04/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  

eseguibile  

IL DIRETTORE DEL
F.to Dott.ssa Carla Arioli

Copia conforme all’originale per uso amministrativo  

             IL DIRETTORE DEL
     F.to Dott.ssa Carla Arioli

 
 

 

 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

gg. consecutivi il 29/04/2015 
 

l 29/04/2015 al 13/05/2015    

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA PROVINCIA DI VARESE 

Dott.Francesco Tramontana 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
F.to Dott.ssa Carla Arioli 



 

Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 24 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2260 del 23 Aprile 2015 
 
Oggetto: Approvazione Consuntivo esercizio dal 01/01/2014 al 31/12/2014 dell’Ufficio d’Ambito. 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 16.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2 dello Statuto, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente 
Mauro Chiavarini Vice Presidente 
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Richiamata la seguente normativa: 

• D.Lgs 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

• legge regionale 21/2010 di modifica della l.r. 26/03;  

• legge regionale 29/2014 di modifica delle l.r. 26/03;  

Viste la deliberazione P.V.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale per la costituzione dell’Azienda 
Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 
Preso atto che con deliberazione del Consiglio di amministrazione P.V. 12 del 26/09/2011 è stato nominato 
il Collegio dei revisori dei Conti dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese; 
Richiamato l’art.8 dello Statuto dell’Ufficio d’Ambito comma 1: “ il Consiglio di Amministrazione cura 
l’attuazione degli scopi dell’Ufficio d’Ambito, e quindi provvede con più ampio potere all'emanazione delle 
linee di indirizzo politico per la migliore gestione ed amministrazione dello stesso, nei limiti indicati dal 
presente Statuto e in quelli degli stanziamenti risultanti dal bilancio di previsione" e comma 3 “il Consiglio di 
Amministrazione sottopone all’approvazione del Consiglio Provinciale gli atti definiti fondamentali dalla 
legge tra cui il bilancio di esercizio"; 
 
Esaminati i seguenti atti dell’Ufficio d’Ambito: 
 

• bilancio consuntivo dell’esercizio dal 01/01/2014 al 31/12/2014;  

• Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2014; 

• Relazione sulla gestione; 

Vista la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Bilancio Consuntivo chiuso al 31/12/2014; 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 

 Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 
 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 



 

 
 
 
DELIBERA 
 

1. Di approvare il bilancio consuntivo dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese dell’esercizio dal 
01/01/2014 al 31/12/2014, comprensivo del consuntivo dell'esercizio dal 01/01/2014 al 31/12/2014, 
la nota integrativa al bilancio al 31/12/2014 e la Relazione sulla gestione, allegati alla presente 
deliberazione quali parti integranti e sostanziali. 
 

2. Di prendere atto del parere dei Revisori dei Conti dell’Ufficio d’Ambito allegato a parte integrante e 
sostanziale alla presente. 

 
3. Di sottoporre all’approvazione del Consiglio provinciale gli atti fondamentali di cui al punto 1): 

consuntivo dell'esercizio dal 01/01/2014 al 31/12/2014, nota integrativa al bilancio al 31/12/2014, 
relazione sulla gestione, come previsto dallo Statuto art.8, comma 3 lettera a). 

4. Di non distribuire l’utile di esercizio pari ad Euro 70.297,00= iscrivendolo a riserva e destinandolo 
alle attività istituzionali. 

5. Di conferire mandato al Presidente affinché predisponga il formato xbrl del bilancio per il deposito 
in Camera di Commercio. 

 
6. Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012. 
 

7. Di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
 

 
 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 



Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15

 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata da
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________
 

  
  

                                                                                                      

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 22/04/2015
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione 
[x] Immediatamente eseguibile 
 
Varese,  
  
  

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo 
 
    
    

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 29/04/2015

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

te deliberazione è stata pubblicata dal  29/04/2015 al 13/05/2015   
senza alcuna opposizione o richiesta  

Varese, _______________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE
DELLA PROVINCIA DI VARESE

                                                                                                      F.to Dott.
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 22/04/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  

eseguibile  

IL DIRETTORE DEL
F.to Dott.ssa Carla Arioli

Copia conforme all’originale per uso amministrativo  

             IL DIRETTORE DEL
     F.to Dott.ssa Carla Arioli

 
 

 

 
 

gg. consecutivi il 29/04/2015 
 

l  29/04/2015 al 13/05/2015    

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA PROVINCIA DI VARESE 

Dott.Francesco Tramontana 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
F.to Dott.ssa Carla Arioli 



 

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE  

DELLA PROVINCIA DI VARESE 

 AZIENDA SPECIALE 

 

Bilancio Consuntivo dell'esercizio  

dal 01/01/2014  

al 31/12/2014 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sede in VARESE , Piazza Libertà 1 
Iscritta al Registro delle Imprese di VARESE 
C.F. 95073580128 



 

Nr. R.E.A. VA-335433 
 
Stato Patrimoniale 
ATTIVO 

 31/12/2014 31/12/2013 

  

B) IMMOBILIZZAZIONI  

I - Immobilizzazioni immateriali    

Valore lordo 0 0 

Ammortamenti 0 0 

Totale immobilizzazioni immateriali 0 0 

   

II - Immobilizzazioni materiali    

Valore lordo 0 0 

Ammortamenti 0 0 

Totale immobilizzazioni materiali 0 0 

   

III - Immobilizzazioni finanziarie    

Altre immobilizzazioni finanziarie 0 0 

Totale immobilizzazioni finanziarie 0 0 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)  0 0 

  

C) ATTIVO CIRCOLANTE  

I - Rimanenze   

Totale rimanenze 0 0 

   

II - Crediti    

Esigibili entro l’esercizio successivo  28.648 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti 0 28.648 
   

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

Totale attività finanziarie  

che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 

   

IV - Disponibilità liquide    

Totale disponibilità liquide 22.704.646 14.265.988 
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)  22.704.646 14.294.636 



 

  

D) RATEI E RISCONTI  

TOTALE RATEI E RISCONTI (D)  0 7.706 
   

TOTALE ATTIVO  22.704.646 14.294.636 
 



 

STATO PATRIMONIALE 
PASSIVO 

 31/12/2014 31/12/2013 

A) PATRIMONIO  

I  Fondo di Dotazione 50.000 50.000 

II - Riserve  1 0 

III - Utile (perdita) di esercizi precedenti 163.834 9.524 

IV - Utile (perdita) dell'esercizio 70.297 154.310 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  284.132 213.834 

  

B) FONDI PER RISCHI E ONERI  

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI  180.000 0 

  

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO 
 

TOTALE TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO 

DI LAVORO SUBORDINATO 0 0 

  

D) DEBITI  

Esigibili entro l’esercizio successivo 21.990.262 13.830.550 
Esigibili oltre l’esercizio successivo 250.000 250.000 

TOTALE DEBITI  22.240.262 14.080.550 

  

E) RATEI E RISCONTI                                                                                                                

252 
252 

TOTALE RATEI E RISCONTI  252 0 

   

TOTALE PASSIVO  22.704.646 14.294.636 
 



 

 
    
Conto economico a valore Conto economico a valore Conto economico a valore Conto economico a valore     
e costo della produzione e costo della produzione e costo della produzione e costo della produzione  

 31/12/2014 31/12/2013
 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE  
 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 15.585 25.371 
2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso 
di lavorazione, semilavorati e finiti 

0 0
 

5) Altri ricavi e proventi: 4.000 4.000 

altri 4.000 4.000  

Totale altri ricavi e proventi 0 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 19.585 29.371 

 
 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
 

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci 

30 0
 

7) Per servizi 135.944 119.128 

8) Per godimento di beni di terzi 0 0 

9) Per il personale:  

a) salari e stipendi 0 0  

b) oneri sociali 0 0  

c) trattamento di fine rapporto 0 0  

e) altri costi 0 0  

Totale costi per il personale 0 0 

10) Ammortamenti e svalutazioni:  

a) ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali 

0 0 

 

b) ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali 

0 0 

 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 

0 0 

 

Totale ammortamenti e svalutazioni 0 0 

12)Accantonamento per rischi 180.000 0 

14) Oneri diversi di gestione 496 240 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 316.470 119.368 
 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 
DELLA PRODUZIONE (A - B) (296.885) (89.997)

 



 

 
 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 

16) Altri proventi finanziari:  

d) proventi diversi dai precedenti:    

Altri  367.182 215.719  

Totale proventi diversi dai precedenti 0 0  

Totale altri proventi finanziari 367.182 215.719 

17) Interessi e altri oneri finanziari:  

Altri  0 0  

Totale interessi e altri oneri finanziari 0 0 

17-bis) Utili e perdite su cambi 0 0 

TOTALE PROVENTI E ONERI 
FINANZIARI 

(15 + 16 - 17 + - 17-BIS) 367.182 215.719

 

 
 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
 

20) Proventi:  

Altri proventi straordinari 0 28.588  

Totale proventi 0 28.588 

21) Oneri:  

Imposte relative a esercizi precedenti 0 0 

Totale oneri 0 0 

TOTALE DELLE PARTITE 
STRAORDINARIE 

(20 - 21) 0 28.588

 

 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
(A - B + - C + - D + - E)

70.297
154.310

 

  

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 
differite e anticipate: 

 

imposte correnti 0 0  

imposte differite 0 0  

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, 
correnti, differite e anticipate 

0 0
 

  

23) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO  70.297 154.310 
 

 
Il presente bilancio è conforme ai risultati delle scritture contabili.  
 
PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 



 

F.to IL PRESIDENTE 
  



 

Iscritta al Registro delle Imprese di VARESE 
C.F.95073580128 
Nr. R.E.A. VA-335433 
 

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 

DELLA PROVINCIA DI VARESE 

Azienda Speciale della Provincia di Varese  
 
 

Sede in Varese, Piazza Libertà 1 
 

Nota integrativa al bilancio al  31/12/2014 
 

 
Premessa  
 
Signori, 
 
il presente bilancio è il quarto sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione per 
effetto della costituzione dell’Azienda Speciale avvenuta il 29/3/2011 che ha poi acquisito 
personalità giuridica il 3/10/2011 con l’avvenuta iscrizione presso la Camera di 
Commercio di Varese. 
Il risultato dell’esercizio evidenzia un utile pari a Euro 70.297.  
 
Attività svolte  
La Società, come ben sapete, svolge la propria attività nel settore della programmazione 
e controllo dei servizi idrici come previsto dalla Legge Regionale 26/2003 così come 
modificata dalla legge 21/2010. 
 
 
 
Criteri  di formazione  
 
I valori di bilancio e la presente nota integrativa sono rappresentati in unità di Euro 
mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le eventuali differenze da arrotondamento 
sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa tra le poste di 
Patrimonio Netto e “arrotondamenti da Euro” alla voce “proventi ed oneri straordinari” di 
Conto Economico. 
 
Criteri di valutazione  
 



 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2014 sono ispirati a criteri 
generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività 
nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo 
considerato. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare 
compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in 
quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 
stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario 
(incassi e pagamenti). 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 
necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei futuri esercizi. 
La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del 
passivo considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - 
obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul 
bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica 
sottostante gli aspetti formali.  
 
 
 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 
seguenti. 
 
Crediti  
 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei 
crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto, se necessario, mediante apposito fondo 
svalutazione. 
 
 
Debiti  
 
Sono rilevati al loro valore nominale. 
 
 
Ratei e risconti  
 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale 
dell'esercizio. 
 
 
Riconoscimento ricavi  
 



 

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti 
in base alla competenza temporale. 
 
 
Attività  
 
B) Immobilizzazioni  
 
La società non dispone di immobilizzazioni in quanto, in base alla convenzione 
approvata dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione P.V. n.5 stipulata con la 
Provincia di Varese datata 28/7/2011,  l’Ufficio d’Ambito Territoriale 11 utilizza 
prevalentemente beni, servizi e strumenti messi a disposizione dalla Provincia a titolo 
gratuito. 
 
 
C) Attivo circolante  
 
 
IV. Disponibilità Liquide  
 
Nel servizio di tesoreria dell’Ufficio d’Ambito sono affluiti euro 22.704.646 
essenzialmente derivati da: 
- contributi regionali e quote ex CIPE destinate a finanziare opere dei gestori del servizio 

idrico come da piani di investimento autorizzato; 
- anticipazioni ricevute dalla Provincia. 
 
 
D) Ratei e risconti  
 
Alla data del 31/12/2014 non risultano iscritti in bilancio ratei e risconti attivi. 
 
 
Passività  
 
A) Patrimonio netto  
 
La Provincia di Varese, con delibera del Consiglio Provinciale P.V. 17 datata 17/04/2012, 
ha erogato il fondo di dotazione pari ad euro 50.000,00. 
 
I risultati delle gestioni precedenti sono iscritte nella voce utile dell’esercizi precedenti per 
euro 163.834. 
Il risultato della gestione 2014 è stato pari ad euro 70.297. 
 
 
D) Fondi per rischi ed oneri  



 

 
Nell’esercizio è stato previsto un accantonamento ad un fondo rischi e spese future pari 
ad euro 180.000 per il sostentamento delle spese inerenti le cause in corso davanti al 
Tar e per le azioni di monitoraggio iniziali. 
L’Ufficio d’Ambito si è costituito  nelle cause al TAR a fronte dei ricorsi presentati da 
alcuni gestori attuali contro le scelte ad oggi effettuate dalla Conferenza dei Sindaci per il 
percorso di decisone ed aggregazione verso l’affidamento “inhouse” del Servizio Idrico 
Integrato. I ricorsi sono stati promossi la Lura Ambiente, Aspem/A2A, Comune di 
Saronno. La prima sentenza del Tar del ricorso Lura ha visto la ragione data all’Ufficio 
d’Ambito. Oltre a questi esiste un ricorso a livello nazionale promosso dal CODACONS 
contro la presenza di arsenico nell’acqua in Italia.  
 
 
D) Debiti  
 
Nella voce debiti, valutati al valore nominale, sono inclusi prevalentemente i 
finanziamenti ricevuti da Regione Lombardia da riconoscere in base a stati di 
avanzamento lavori ai gestori del servizio idrico, contributi ex Cipe trasferiti dai Comuni 
anch’essi destinati a finanziare gli investimenti sul territorio ed un’anticipazione ricevuta 
dalla Provincia di Varese i cui valori principali sono di seguito dettagliati: 

- Finanziamenti Regionali euro 4.510.504; 
- Quote ex CIPE euro17.321.445; 
- Anticipazione Provincia di Varese euro 250.000; 
- Altri debiti euro 158.313. 

 
L’azienda non ha avuto personale alle proprie dipendenze ma ha potuto usufruire dei 
servizi di personale della Provincia per lo svolgimento delle funzioni d’ufficio. Le 
prestazioni degli organi di gestione e del Collegio dei Revisori non sono retribuite. 
 
 
E) Ratei e risconti  
 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della 
competenza temporale. 
La voce al 31/12/2014 è pari ad euro 252 ed è relativa a contratti assicurativi. 
 
 
Conto economico  
 
A) Valore della produzione  
 
 
Ricavi  
Rappresentano i rimborsi per l’espletamento delle attività per il rilascio di autorizzazioni 
agli scarichi industriali che nel 2014 sono stati pari ad euro 15.575 ed i contributi da 
tesoreria pari ad euro 4.000. 



 

Nel 2014 sono state evase 161 pratiche di istruttoria RIAL. 
 
 
B) Costi della produzione  
 
I costi dell’esercizio 2014, pari ad euro 316.470 sono composti da: 
 
Costi per servizi per euro 135.944, rappresentanti le seguenti tipologie di spese: 

- servizi di consulenza: 
 
attività di assistenza legale in contenziosi avanti al Tar  euro 58.378 
consulenza sicurezza      euro   2.002 
consulenza amministrativa fiscale    euro 11.222 
attività di assistenza nella predisposizione del piano tariffario euro 40.000 
consulenza studi opere di ingegneria idraulica   euro 15.549 

Totale        euro   
127.151 

- spese per assicurazioni         euro       7.652 
- Altri servizi           euro       1.141 

 
e da oneri diversi di gestione per euro 240 relativi al diritto camerale versato dalla società 
ed euro 256 per abbonamenti. 
Tra le spese per consulenze sono incluse le somme corrisposte al legale dell’Ufficio 
d’Ambito per la costituzione dell’ente nelle cause al TAR.  
 
Si segnala inoltre che nella parte finanziaria sono iscritti interessi attivi pari ad euro 
367.182. 
 
Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dall a società  
 
La società non ha emesso strumenti finanziari. 
 
Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 
 
La società non ha strumenti finanziari derivati. 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota 
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili. 
 
Varese,  
 
PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
F.to IL PRESIDENTE 
  



 
 

 

UFFICIO D’AMBITO TER

DELLA PROVINCIA DI V

Azienda Speciale della Provincia di Varese 

Egr. Signori  
La presente relazione accompagna il quarto bilancio consuntivo dell’Azienda Speciale 
Ufficio d’ambito 11 Varese che si è chiuso al 31/12/2014 con un risultato a consuntivo di 
€70.297= dopo aver registrato proventi per
€ 316.470.=  L’azienda Speciale presenta un totale attivo pari a € 22.704.646= e debiti 
per €22.249.262.=  
 

PREMESSA 
L’Ufficio d’Ambito è l’azienda speciale della Provincia di Varese, nata su impulso di 
Regione Lombardia con la L.R.21/2010.
Dal 1 gennaio 2011 le funzioni già esercitate dalle Autorità d’Ambito, come previste 
dall’art. 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla normativa regionale, sono state attribuite alle 
Province che, in ragione del rilevante interesse 
del servizio idrico integrato e nel rispetto del principio di leale collaborazione hanno 
costituito in ciascun ATO, nella forma di cui all’articolo 114, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000 e senza aggravio di costi per l’e
denominata Ufficio di ambito, dotata di personalità giuridica e di autonomia organizzativa 
e contabile. 
L’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese  è stato costituito con le deliberazioni del 
Consiglio Provinciale: 

- P.V.17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di costituzione e approvazione dello 
Statuto della Azienda Speciale denominata “Ufficio d’Ambito”;

La legge regionale 21/2010 e la successiva 29/2014 di modifica della l.r. 26/03, ha 
modificato e trasferito all’Ente le seguenti competenze:

� la scelta del modello gestionale e l’affidamento della gestione del 
servizio idrico integrato;

 

 

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE

DELLA PROVINCIA DI VARESE

Azienda Speciale della Provincia di Varese 
Sede in Varese, Piazza Libertà 1 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

La presente relazione accompagna il quarto bilancio consuntivo dell’Azienda Speciale 
Ufficio d’ambito 11 Varese che si è chiuso al 31/12/2014 con un risultato a consuntivo di 
€70.297= dopo aver registrato proventi per € 386.767= e costi per la produzione pari ad  
€ 316.470.=  L’azienda Speciale presenta un totale attivo pari a € 22.704.646= e debiti 

L’Ufficio d’Ambito è l’azienda speciale della Provincia di Varese, nata su impulso di 
e Lombardia con la L.R.21/2010. 

Dal 1 gennaio 2011 le funzioni già esercitate dalle Autorità d’Ambito, come previste 
dall’art. 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla normativa regionale, sono state attribuite alle 
Province che, in ragione del rilevante interesse pubblico all'organizzazione e attuazione 
del servizio idrico integrato e nel rispetto del principio di leale collaborazione hanno 
costituito in ciascun ATO, nella forma di cui all’articolo 114, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000 e senza aggravio di costi per l’ente locale, un’azienda speciale, di seguito 
denominata Ufficio di ambito, dotata di personalità giuridica e di autonomia organizzativa 

L’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese  è stato costituito con le deliberazioni del 

P.V.17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di costituzione e approvazione dello 
Statuto della Azienda Speciale denominata “Ufficio d’Ambito”;

La legge regionale 21/2010 e la successiva 29/2014 di modifica della l.r. 26/03, ha 
all’Ente le seguenti competenze: 

la scelta del modello gestionale e l’affidamento della gestione del 
servizio idrico integrato; 

RITORIALE OTTIMALE 

ARESE 

Azienda Speciale della Provincia di Varese  

 

La presente relazione accompagna il quarto bilancio consuntivo dell’Azienda Speciale 
Ufficio d’ambito 11 Varese che si è chiuso al 31/12/2014 con un risultato a consuntivo di 

€ 386.767= e costi per la produzione pari ad  
€ 316.470.=  L’azienda Speciale presenta un totale attivo pari a € 22.704.646= e debiti 

L’Ufficio d’Ambito è l’azienda speciale della Provincia di Varese, nata su impulso di 

Dal 1 gennaio 2011 le funzioni già esercitate dalle Autorità d’Ambito, come previste 
dall’art. 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla normativa regionale, sono state attribuite alle 

pubblico all'organizzazione e attuazione 
del servizio idrico integrato e nel rispetto del principio di leale collaborazione hanno 
costituito in ciascun ATO, nella forma di cui all’articolo 114, comma 1, del D.Lgs. 

nte locale, un’azienda speciale, di seguito 
denominata Ufficio di ambito, dotata di personalità giuridica e di autonomia organizzativa 

L’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese  è stato costituito con le deliberazioni del 

P.V.17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di costituzione e approvazione dello 
Statuto della Azienda Speciale denominata “Ufficio d’Ambito”; 

La legge regionale 21/2010 e la successiva 29/2014 di modifica della l.r. 26/03, ha 

la scelta del modello gestionale e l’affidamento della gestione del 



 

� la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai 
sensi dell’articolo 154, comma 4, del d.lgs 152/06 e la definizione delle 
modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati; 

� la vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la 
gestione del servizio idrico, nonché il controllo del rispetto del contratto 
di servizio, anche nell’interesse dell’utente, e, limitatamente ai casi di 
accordo tra l’ente responsabile dell’ATO e la società patrimoniale di cui 
all’articolo 49, comma 3, il controllo delle attività svolte dalla società, per 
garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle 
altre dotazioni patrimoniali; 

� il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e 
delle acque di prima pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell’articolo 
124, comma 7, del d. lgs 152/06, acquisito il parere del soggetto gestore 
dell’impianto di depurazione ricevente, e la costituzione, la tenuta e 
l’aggiornamento, in conformità agli standard definiti dalla regione, della 
banca dati relativa alle autorizzazioni rilasciate. 

� La definizione del programma , su base triennale, degli interventi, in 
particolare quelli indicati all’art. 11 comma 3 della L.36/94, del piano 
economico – finanziario e del relativo modello per la gestione integrata 
del servizio nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

� La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e 
depurazione esistenti, e la successiva stesura di un programma degli 
interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da un piano 
finanziario, di seguito piano d’ambito. 

� L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica 
dell’Ufficio d’Ambito in merito all’attività di controllo e vigilanza sulla 
gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare riferimento alla 
protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al 
livello di soddisfacimento dell’utenza in relazione alle previsioni della 
carta dei servizi. 

� L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei 
programmi pluriennali di intervento. 

� Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del 
servizio, lo studio sull’evoluzione del settore, anche per verificare le 
condizioni tecniche – giuridiche ed economiche relative allo svolgimento 
o all’erogazione del medesimo; la definizione degli standards di qualità 



 

e il loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le 
modalità di erogazione del servizio. 

� La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

� L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei 
Servizi Locali di interesse economico generale e dall’Osservatorio 
Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e s.m.i.. 

� La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la 
gestione del Servizio idrico Integrato, nonché il controllo del rispetto del 
contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente e, limitatamente ai 
casi di accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società 
patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della L.R. 26/03 e s.m.i., il 
controllo delle attività svolte dalla società, per garantire la salvaguardia 
dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali. 

� La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli 
Ambiti Territoriali Ottimali limitrofi anche di altre regioni. 

LA POPOLAZIONE E IL TERRITORIO 
L’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese opera sul territorio dove risiedono circa 
876.705 persone pari a oltre 363.000 famiglie1, distribuite in circa 1.200 kmq2 in cui sono 
presenti 141 Comuni. 
 
Annualmente vengono prelevati circa 118.000 milioni di m3 di risorsa idrica per uso 
potabile, di cui il 99% prelevati da pozzi e sorgenti. 
L’utilizzo prevalente dell’acqua proveniente da pozzi e sorgenti è per uso domestico 
84%, mentre la restante parte viene destinata all’uso produttivo (16%). 

 
L’ORGANIZZAZIONE 
 
Amministrazione 
 
Organi dell’Azienda Speciale sono: 

- il Consiglio di Amministrazione  
- il Presidente  
- il Direttore al quale compete la responsabilità gestionale. 

 
Nell'anno 2014 il primo Consiglio di Amministrazione composto da: 

                                                 
1   Fonte: http://www.unioncamere.it/Atlante/selreg_frame.htm 

 

  



 

-Dario Galli in qualità di Presidente (dimissionario) 
-Giuseppe Franzi Vice Presidente 
-Luca Marsico (dimissionario) 
-Giorgio Belli  
-Sergio Ghiringhelli; 
è rimasto in carica per l'ordinaria amministrazione sino al 21/3/2014 quando, con P.V. 11 
del 26/03/2014 si sono insediati: 
- Di Pietro Carlo , Presidente 
- Gelosa Piergiulio, Vice Presidente, 
- Chiavarini Mauro, 
- Maffioli Graziano, 
- Reina Pietro, 
 
quali nuovi membri del Consiglio. Tale Consiglio di amministrazione è rimasto in carica 
fino al 23/12/2014 quando con delibera 44 del 24/12/2014 si è insediato il nuovo 
Consiglio di Amministrazione composto da: 
 
-Pietro Zappamiglio in qualità di Presidente  
-Mauro Chiavarini Vice Presidente 
- Alessandro De Felice  
-Graziano Maffioli  
-Piero Tovaglieri; 
 
quali nuovi membri del Consiglio. 
Il membri del Consiglio non sono retribuiti come pure i componenti del Collegio di 
revisione attualmente in prorogatio. 
 
Personale  
Permane la necessità di prevedere un’eventuale implementazione del personale 
dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese, a seguito delle nuove competenze in capo 
alla Provincia di Varese come previsto dalle l.r. 21/2010 e 29/2014 che modificano la l.r. 
26/2003, in materia di scarichi industriali, campionamenti e controlli sul mondo aziendale 
che scarica in pubblica fognatura, sanzioni, nonché sul servizio idrico integrato con i suoi 
molteplici gestori. E' sempre più cogente la fase relativa all'affiancamento ai Comuni per 
la gestione e richiesta dei dati relativi alle porzioni/ frammentazioni del servizio e il 
controllo da effettuarsi sui differenti gestori, anche in materia di tariffazione e 
compilazione schede e modulistica per l'Aeegsi Autorità nazionale di regolazione del SII. 
E' rimasta invariata la pianta organica dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della 
Provincia di Varese approvata con deliberazione P.V. 11 del Cda del 26/09/2011, che 
prevede 8 unità oltre al direttore, oggi l'Ufficio è sottorganico. Nell’area del personale, nel 
corso dell’anno 2014, ai sensi dell’art.30 del D.Lgs.267/2000 si è provveduto ad una 
razionalizzazione senza implementazioni. Tale scelta ha portato ad aumentare ancora di 
più le sinergie sviluppate con gli Enti territoriali e con Regione Lombardia. Ma la specifica 



 

attività derivante dall’approvazione della L.R. 21/2010 con delega di nuove competenze 
in capo all’Ufficio d’Ambito, tra cui il rilascio delle autorizzazioni degli scarichi industriali 
assimilati ai civili (RIAL), prevede una serie di sopralluoghi e verifiche a monte del rilascio 
che impone di implementare il personale specializzato. L'organico attuale è comunque 
inferiore al previsto in pianta organica e quindi non sufficiente a garantire il pieno rispetto 
delle necessità ordinarie e delle sempre maggiori richieste derivanti dalla Regione e dalla 
Comunità Europea in materia di infrazioni. 
Strutture 
L’Autorità d’Ambito non ha strutture gestite, né beni strumentali di proprietà, si avvale 
delle strutture in convenzione con la Provincia di Varese, approvata con deliberazione 5 
DEL 28/07/2011. 
 
Organismi gestionali 
L’Autorità d’Ambito non ha organismi gestionali partecipati. 
 
Adempimenti dell'Ufficio d'Ambito e percorso verso il Gestore Unico  
La strada che si è percorsa è finalizzata al riordino dei servizi idrici e 
all’industrializzazione del sistema, con una netta separazione di ruoli tra l’attività di 
indirizzo e controllo e quella più propriamente gestionale, alla luce della riorganizzazione 
dei servizi idrici e finalizzato al superamento della frammentazione gestionale esistente, 
attraverso l’integrazione territoriale (definizione di bacini d’utenza di dimensione ottimale) 
e funzionale delle diverse attività del ciclo idrico (acquedotto – fognatura – depurazione) 
attuando il Servizio Idrico Integrato (S.I.I.). 
L’organizzazione e la gestione dei servizi idrici risulta estremamente complessa e 
delicata per via delle caratteristiche peculiari di tipo industriale, ambientale, economico e 
sociale, dovuta inoltre all'enorme frammentazione attualmente in essere tra i vari Comuni 
del territorio provinciale. Per garantire lo svolgimento dei servizi idrici secondo i principi di 
efficacia, efficienza, economicità e sostenibilità, il ruolo dell’Ufficio d’Ambito è quello di far 
incontrare e integrare gli obiettivi e le esigenze dei Comuni rispetto al servizio e di 
promuovere dei “salti di qualità” organizzativi, imprenditoriali e industriali sul territorio.  
L'Ufficio d'Ambito ha condiviso con l'Aeegsi il percorso ove, in assenza del gestore unico, 
ma con la condizione di costituirlo nel corso del 2014 e di affidare allo stesso il s.i.i. entro 
il medesimo anno,  si è potuto applicare comunque ai Comuni il "teta" 1,236 alle proprie 
tariffe del 2012, definito nei limiti degli incrementi massimi previsti dalle deliberazioni 
n.643/2013/R/IDR e 585/2012/R/IDR dell'Autorità dell'Energia Elettrica e del gas e servizi 
idrici per gli anni 2014 e 2015. 
Vista la regolazione dell'Aeegsi che con delibera 643/2013 disciplina il metodo tariffario 
idrico (MTI) applicabile agli anni 2014/2015 a completamento del primo periodo 
regolatorio 2012/2015; e con la quale incentra il focus della regolazione economica sugli 
aspetti di:   



 

� programmazione e coerenza tra: qualità servizio – piano interventi – 
schemi tariffari  

� sostenibilità finanziaria e bancabilità 
� funzionamento del sistema 

introduce le misure relative a: 
� governance tariffaria che prescrive la pianificazione, preclude inerzie 

e rimuove alibi  
� schemi regolatori per attivare:  
� strumenti di generazione di cassa: ammortamenti finanziari, FNI  
� strumenti di pianificazione: riconoscimento opex crescenti per attività 

crescenti  
� disciplina dei conguagli 
� riconoscimento della morosità e disciplina del deposito cauzionale 
� disciplina valore terminale  

 
regolamenta i seguenti aspetti: 

� quadro concettuale e formale per il trattamento dei costi ambientali e 
della risorsa, 

�  la modifica dei corrispettivi per l’utenza (articolazione tariffaria), 
� gli indicatori di efficienza per la valutazione del servizio di misura. 

Richiamato il provvedimento P.V. 20 del 18 aprile 2014 con la quale il Commissario 
Straordinario della Provincia di Varese ha approvato il piano d'ambito comprensivo del 
piano degli investimenti, del modello organizzativo e gestionale del piano economico 
finanziario contenente la tariffa anni 2014/2033 nonché ha confermato la  scelta della 
forma di gestione del SII dell'ato nella provincia di Varese secondo il modello “in house”. 
Visto che nel corso dell'anno 2014 sono stati  presentati numerosi ricorsi, con successivi 
motivi aggiunti, da parte delle società   Aspem e Lura ambiente davanti al Tar Lombardia 
per l'annullamento degli atti dell'Ufficio d'Ambito, della Conferenza dei Comuni e della 
Provincia di Varese sia relativi alla scelta della forma di gestione in-house, sia relativi alla 
decadenza delle gestioni esistenti, nonché per l’annullamento delle deliberazioni 
consiliari dei Comuni soci di Aspem di partecipazione al capitale sociale della società “in 
house” di nuova costituzione. Per tale ragione il gestore non si è potuto costituire nel 
corso dell'anno 2014, quindi tale argomentazione avvalla il fatto che ad oggi i costi 
dell'Ufficio d'Ambito gravano sul bilancio della Provincia di Varese ai sensi dello Statuto 
vigente e fino a quando non sarà costituito il gestore unico, come previsto dalle 
disposizioni della delibera Aeegsi 585/2012. 
 
F.TO IL PRESIDENTE 
ING. PIETRO ZAPPAMIGLIO 
 
  



Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 25 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2261 del 23 Aprile 2015
 
Oggetto: Elezione Collegio dei revisori dei Conti dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Varese. 
 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.
 
Richiamata la seguente normativa:
 

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, 

• legge regionale 21/2010 di modifica della l.r. 26/03; 

• legge regionale 29/2014 di modifica della l.r. 26/03;

Vista le seguenti deliberazioni: 
 

• n.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello St
Speciale dell’Ufficio d’Ambito

• n. 4 del 24 febbraio 2015 del Consiglio provinciale di approvazione del nuovo Statuto 
dell'Azienda Speciale dell'Ufficio d'Ambito Territoriale ottimale della

CONSIDERATO che occorre provvedere alla nomina del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ufficio 
d’Ambito per il triennio 2015/2018, in quanto scaduto in data 26 settembre 2014, 
l.r.26/03 e s.m.i. art. 48 comma 
Statuto dell’Ufficio d’Ambito; 
 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

2261 del 23 Aprile 2015  

Elezione Collegio dei revisori dei Conti dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 

indici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 1
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.

Richiamata la seguente normativa: 

Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”;

legge regionale 21/2010 di modifica della l.r. 26/03;  

legge regionale 29/2014 di modifica della l.r. 26/03; 

Vista le seguenti deliberazioni:  

n.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello St
Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese;

n. 4 del 24 febbraio 2015 del Consiglio provinciale di approvazione del nuovo Statuto 
dell'Azienda Speciale dell'Ufficio d'Ambito Territoriale ottimale della

CONSIDERATO che occorre provvedere alla nomina del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ufficio 
per il triennio 2015/2018, in quanto scaduto in data 26 settembre 2014, 

l.r.26/03 e s.m.i. art. 48 comma 1 bis, sia dall’art. 234 del D.Lgs. 267/00 sia dall’art. 19, comma 1 dello 

Elezione Collegio dei revisori dei Conti dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 

, alle ore 16.30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

recante “Norme in materia ambientale”; 

n.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto dell’Azienda 
della Provincia di Varese; 

n. 4 del 24 febbraio 2015 del Consiglio provinciale di approvazione del nuovo Statuto 
dell'Azienda Speciale dell'Ufficio d'Ambito Territoriale ottimale della Provincia di Varese; 

CONSIDERATO che occorre provvedere alla nomina del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ufficio 
per il triennio 2015/2018, in quanto scaduto in data 26 settembre 2014, come previsto sia dalla 

1 bis, sia dall’art. 234 del D.Lgs. 267/00 sia dall’art. 19, comma 1 dello 



 

Si è provveduto a pubblicare un bando dal 27 ottobre 2014 al 28 novembre 2014 per la ricerca dei nuovi 
componenti il Collegio; 
 
Visto che la legge regionale 29/2014 ha modificato la legge 26/2003 stabilendo che i Revisori dei Conti non 
possono più svolgere la loro attività a titolo onorifico e gratuito; 
 
Considerato che con Decreto del Presidente della Provincia di Varese n. 130 del 24 dicembre 2014 è stato 
nominato un nuovo Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito;  
 
Vista la modifica apportata dalla legge regionale n. 29/2014, successiva alla chiusura dei termini per la 
presentazione delle candidature, con delibera di Consiglio di Amministrazione P.V. 10 del 12 febbraio 2015 
sono stati aperti nuovamente i termini per 15 giorni per la presentazione delle candidature a membro del 
Collegio dei revisori dei Conti, stabilendo come compenso per ciascuno dei due revisori la somma di Euro 
1.000,00 all’anno, per il Presidente di 1.500,00 Euro annuali, per un costo totale annuale di 3.500,00 Euro, 
oltre accessori di legge; 
 
Sono pervenute le seguenti candidature: Antonini Laura, Argentieri Elena Francesca, Borghetti Gisella, 
Furigo Manuela, Gaspari Ugo, Grassi Andrea, Lotti Piero, Macchi Filippo, Mattiello Roberto, Milani 
Maurizio, Saporiti Giovanna, Spagarino Patrizia, Trecate Maria Lorena, Genoni Elvia, Luisetti Lorenzo, 
Molea Sonia, Molon Angelo, Orsi Sandro, Soldani Stefania, Spada Elena, Stifano Rosanna;  
 

 
“L’art. 234 del D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267 prevede che il Consiglio proceda – mediante elezione con 
voto limitato a due membri – alla designazione di un Collegio di Revisori composto da tre membri scelti 
come segue: 
uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, il quale svolge le funzioni di Presidente del Collegio; 
uno tra gli iscritti nell’albo dei dottori commercialisti; 
uno tra gli iscritti nell’albo dei ragionieri, posto che la legge n. 34/2005 ed il decreto applicativo 139/2005 
hanno unificato l’albo dei ragionieri con quello dei dottori commercialisti, nell’albo dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili; 

 
L’art. 235 del già citato D.L.vo 267/2000 prevede che l’organo di revisione duri in carica tre anni a 
decorrere dalla data di esecutività della deliberazione di elezione con la possibilità di rielezione dei 
componenti uscenti per una sola volta. 

 
Gli artt. 236 e 238 del D.L.vo 267/2000 disciplinano l’incompatibilità, ineleggibilità ed il limite al cumulo di 
incarichi dei Revisori. 

 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 

 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

 
 
DELIBERA 
 

1. che il Collegio dei Revisori svolgerà le proprie funzioni per tre anni a decorrere dalla data di 
esecutività della presente deliberazione ed è composto dai seguenti componenti: 

 



 

Signora Molea Sonia - iscritta al registro dei Revisori dei Conti e all'albo dei dottori 
commercialisti con funzioni di Presidente del Collegio; 
Signora Genoni Elvia - iscritta all’albo dei Revisori dei Conti e all'albo dei dottori 
commercialisti; 

      Signor Luisetti Lorenzo  - iscritto all’albo dei Revisori dei Conti e all'albo dei dottori             
commercialisti; 
 

2. Che il Presidente del Collegio dei Revisori dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia 
di Varese è la signora Molea Sonia. 
 

3. Di stabilire come compenso annuale per i due revisori la somma di Euro 1.000,00 ciascuno e per il 
Presidente la somma di Euro 1.500,00, oltre accessori di legge. 
 

4. Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012. 
 

5. Di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 29/04/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 29/04/2015 al 13/05/2015    
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Francesco Tramontana 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 22/04/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

 



Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 26 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2317 del 28 Aprile 2015
 
Oggetto: principi e indirizzi relativi alla ricerca di una 
piano economico finanziario, documento 
straordinario della provincia di Varese p.v.20 del 18/04/2014, ai sensi dell'art.3 bis del d.l.138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 190/2014.
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azien

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Richiamati: 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in

modifiche e integrazioni;
- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del s
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della 
Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29);

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni.

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni;

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle a
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in 
particolare, il suo articolo 7 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 
2004/2034 e 2009/2034, sentenze C

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

2317 del 28 Aprile 2015  

principi e indirizzi relativi alla ricerca di una società di revisione per l'esame e l'asseverazione del 
piano economico finanziario, documento interno al piano d'ambito approvato con delibera del Commissario 
straordinario della provincia di Varese p.v.20 del 18/04/2014, ai sensi dell'art.3 bis del d.l.138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 190/2014.

indici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 1
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 
la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del s
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della 
Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29);
il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 
l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 
il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in 
particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 
2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-

società di revisione per l'esame e l'asseverazione del 
interno al piano d'ambito approvato con delibera del Commissario 

straordinario della provincia di Varese p.v.20 del 18/04/2014, ai sensi dell'art.3 bis del d.l.138/2011 
convertito nella legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 190/2014. 

, alle ore 16.30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

da speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

materia ambientale” e sue successive 

la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della 
Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

leggi sull’ordinamento degli enti 

l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 

il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 

ttività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in 

(“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 

13 del 10 aprile 2014; norme 



 

di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei 
sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di opere 
urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni 
di esondazione e alluvione”; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di 
aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del ruolo 
degli enti di governo d’ambito; 

- il decreto legge 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 
190/2014 che all'art.3 bis, al comma 1 bis cita che  Il piano economico-finanziario deve essere 
asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall'istituto di credito stesso e 
iscritte nell'albo degli intermediari finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, o da una società di revisione ai 
sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966. 

- la determinazione 1/2009 dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici; 
 
Premesse talune funzioni principali attribuite all' Ufficio d’ambito dalla vigente normativa: 
 

1. La definizione del programma, su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati all’art. 
11 comma 3 della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la gestione 
integrata del servizio nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

2. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la 
successiva stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da un 
piano finanziario, di seguito piano d’ambito. 

3. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in merito 
all’attività di controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare 
riferimento alla protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di 
soddisfacimento dell’utenza in relazione alle previsioni della carta dei servizi. 

4. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di 
intervento. 

5. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio 
sull’evoluzione del settore, anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche 
relative allo svolgimento o all’erogazione del medesimo; la definizione degli standards di qualità e il 
loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le modalità di erogazione del 
servizio. 

6. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

7. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse 
economico generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e s.m.i.. 

8. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico 
Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente e, 
limitatamente ai casi di accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società 
patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte dalla 



 

società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali. 

9. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali 
limitrofi anche di altre regioni. 

10. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima 
pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere 
del soggetto gestore dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e 
l’aggiornamento, in conformità agli standards definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle 
autorizzazioni rilasciate. 

Richiamato inoltre l'art. 158 bis al comma 1, del DLGS 152/06 Testo Unico Ambiente, come modificato 
dallo «Sblocca Italia» DL 133/14 convertito in Legge 164/14 (G.U. 11-11-14). 
 
Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario della provincia di Varese n.20 del 18 aprile 
2014 di approvazione del Piano d'Ambito e rispettivi allegati; 
 
Considerato che l'Ufficio d'Ambito ha elaborato il piano economico finanziario e tariffario anni 
2014/2033 e il teta anni 2014/2015, definiti sulla base del MTI di cui alla deliberazione 
643/2013/R/IDR e che tale piano economico finanziario e tariffario e tale teta sono stati aggiornati, a 
causa della mancata costituzione del gestore unico entro dicembre 2014 e su accordi presi con 
AEEGSI e Regione Lombardia. 

 

 Considerato che con i seguenti atti: 
• deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito PV 2 del 29/01/2015, 

"approvazione del moltiplicatore tariffario "teta" per gli anni 2014/2015 e conseguente 
revisione del Piano economico e finanziario; conferma del Piano degli investimenti facente 
parte del Piano d'ambito approvato con delibera del Commissario Straordinario PV. 20 del 18 
aprile 2014 con scorrimento di un anno degli investimenti ivi previsti"; 

• deliberazione della conferenza dei comuni PV 3 del 26/02/2015, "Approvazione del 
moltiplicatore tariffario "Teta" per gli anni 2014/2015 e conseguente revisione del piano 
economico e finanziario; conferma del piano degli investimenti facente parte del Piano 
d'Ambito approvato con delibera del Commissario Straordinario PV. 20 del 18 aprile 2014 con 
scorrimento di un anno degli investimenti ivi previsti. Parere ai sensi dell'art.48 della Legge 
Regionale 26/2003 smi"; 

• deliberazione del Consiglio Provinciale della provincia di Varese PV 5 del 27/02/2015, 
"Approvazione del moltiplicatore tariffario "Teta" per gli anni 2014/2015 e conseguente 
revisione del piano economico e finanziario; conferma del piano degli investimenti facente 
parte del Piano d'Ambito approvato con delibera del Commissario Straordinario PV. 20 del 18 
aprile 2014 con scorrimento di un anno degli investimenti ivi previsti". Si è approvato il 
moltiplicatore tariffario "teta" per gli anni 2014/2015 pari a 1.236 con conseguente 
aggiornamento del Piano Economico Finanziario, comprensivo del Piano tariffario, 2014/2034, 
determinato a partire dalla base dati già trasmessa ad AEEGSI, nonché, in quanto prodromici 
alla determinazione del moltiplicatore “teta” per gli anni 2014/2015; si sono inoltre approvati i 
moltiplicatori tariffari teta per gli anni 2012 e 2013 pari rispettivamente a 1.065 e 1.134, 
precisando che il "teta" 2012-2013 è approvato per le gestioni non interessate da specifiche 
approvazioni tariffarie da parte dell’AEEGSI, salvo successive e diverse decisioni che 
l'AEEGSI adotterà a conclusione del procedimento di aggiornamento tariffario avviato su 
istanza dei gestori ed ancora in corso, che, ancorché sopravvenute, prevarranno sui contenuti 
della presente deliberazione. 

  



 

Richiamato il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE (D.Lgs. 163/2006), il quale: 
 

• all'art. 125 ("Lavori, servizi e forniture in economia"), comma 11, stabilisce, al secondo periodo, 
che "Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte 
del responsabile del procedimento"; 

• all'art.38 riporta i "requisiti di ordine generale"; 

Richiamato inoltre il DPR 207/2010; 

Richiamati i seguenti articoli del Regolamento per la disciplina dei contratti della Provincia di Varese con la 
quale l'Ufficio d'Ambito, in questa fase transitoria di costituzione del gestore unico ha stipulato una 
convenzione mirata all'utilizzo di strutture e regolamenti: 

• art. 32, comma 2, il quale stabilisce che "La spesa in economia è ammessa fino all’importo della 
soglia comunitaria per: - omissis - b) i servizi di consulenza, studi, ricerca, indagini e rilevazioni". 

• art. 33, comma 3, il quale stabilisce che "È consentito rivolgersi ad un solo operatore economico 
quando l’importo sia inferiore all’importo previsto all’art. 125 D. Lgs 163/2006 c. 11". 

• art. 43, comma 1, il quale rimanda a quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006. 

 
Richiamato l'articolo 8 comma 3 lettera g) dello Statuto:" Il Consiglio di Amministrazione assume il 
personale, compresi i dirigenti, e delibera il conferimento di incarichi professionali di consulenza e 
assistenza necessari". 
 
Considerata la permanenza della necessità ed urgenza finalizzata a non interrompere la funzionalità 
dell'Ufficio d'Ambito così come previsto dalla normativa nazionale e regionale, per strette ed inderogabili 
necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi ...." in virtù del percorso in atto verso la 
costituzione del gestore unico Alfa srl"; 
 
Richiamato lo statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 
dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015, articoli 14 e 
15; 
 
Richiamato inoltre il D. Lgs. 267/2000 art.107; 
 
Ritenuto necessario provvedere all'affidamento dell'attività dell'asseverazione del piano economico 
finanziario, documento interno al piano d'ambito approvato con delibera del Commissario straordinario 
della provincia di Varese p.v.20 del 18/04/2014, ai sensi dell'art.3 bis del d.l.138/2011 convertito nella 
legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 190/2014 all'importo di €14.000= oltre iva e rimborsi 
per spese vive (viaggi, tel, segreteria etc.); 
 
Detto importo è ritenuto congruo sulla base dell'indagine di mercato effettuata e delle proposte di 
preventivo pervenute all'Ufficio d'Ambito; 
 
Dato atto che la Regione Lombardia con legge regionale 33/2007 ha istituito una centrale di committenza 
(ARCA) ed una piattaforma regionale (SINTEL) per lo svolgimento delle procedure di affidamento da 
gestire con sistemi telematici; 
 
Considerato che all'interno dell'anzidetta Piattaforma Telematica Sintel è disponibile una sezione dedicata 
ai fornitori interessati a partecipare a procedure di affidamento indette , fra gli altri, anche dalla Provincia di 
Varese; 
 



 

Visto l'Albo dei revisori legali del Ministero: la revisione legale trova il suo fondamento normativo nel 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, che ha recepito, ai sensi della delega contenuta nell'art. 1, 
comma 1, della legge 7 luglio 2009, n. 88 (legge comunitaria 2008), la direttiva 2006/43/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 “relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 
84/253/CEE del Consiglio”. 
 
Ritenuto quindi che il ricorso all'uso della piattaforma regionale per l'E-Procurement (sistema di 
intermediazione telematica) Sintel di Regione Lombardia, e all'Albo dei Revisori legali del Ministero 
rappresenti un adeguato contemperamento dei principi di ragionevolezza, proporzionalità e trasparenza, 
con quelli di economicità celerità ed efficacia dell'azione amministrativa; 
 
Considerato inoltre il rispetto dei limiti di legge e dei vincoli della capacità di bilancio dell' Ufficio d'Ambito; 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 
dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012:  
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. che, per l'individuazione di una società di revisione per l'esame e l'asseverazione del piano 
economico finanziario, documento interno al piano d'ambito approvato con delibera del 
Commissario straordinario della Provincia di Varese P.V.20 del 18/04/2014, ai sensi dell'art.3 bis 
del d.l.138/2011 convertito nella legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 190/2014  il 
Direttore dell'Ufficio d'Ambito proceda mediante affidamento diretto ex art. 125, comma 11, D.lgs. 
163/2006, attingendo all'elenco della piattaforma informatica regionale Sintel per l'E-Procurement 
(sistema di intermediazione telematica) di Regione Lombardia e all'albo delle società di revisione  
presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze;  

2. che con atto del Direttore dell'Ufficio d'Ambito si procederà all'affidamento del contratto in 
questione; 

3. di provvedere ad impegnare la spesa di € 14.000,00.= oltre IVA e  rimborso spese vive; 
4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 

5. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs 267/18.08.2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 
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Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 27 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2318 del 28 Aprile 2015
 
Oggetto: Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e l'ente attuatore
Società Verbano Spa relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti
di Besozzo, ovvero: l'ultimazione del 
Cocquio Trevisago per collettarne i r
collettore intercomunale di Malgesso, il potenziamento dell'impianto di depurazione di Besozzo e la 
dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago.
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Uff

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattament
urbane, che ha per obiettivo q
trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 
sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei cittadini dell'UE.
Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori industriali.
Essa ha lo scopo di proteg
scarichi di acque reflue e prevede:

• All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 
dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un n
10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane".

• All'art.4 "tra gli altri obblighi, che 
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 
o a un trattamento equivalente.

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, indiv
del Po e affluenti. 
Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata:

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

2318 del 28 Aprile 2015  

Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e l'ente attuatore
relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti

l'ultimazione del collettore che permette la dismissione dell'impianto di depurazione di 
Cocquio Trevisago per collettarne i reflui all'impianto di depurazione di Besozzo,
collettore intercomunale di Malgesso, il potenziamento dell'impianto di depurazione di Besozzo e la 
dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago. 

indici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 1
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattament
urbane, che ha per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un 
trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 

guenza sulla salute dei cittadini dell'UE. 
Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori industriali.
Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati 
scarichi di acque reflue e prevede: 

All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 
dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 
10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane".
All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che 
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 
o a un trattamento equivalente. 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata:

Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e l'ente attuatore 
relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti l'agglomerato 

collettore che permette la dismissione dell'impianto di depurazione di 
eflui all'impianto di depurazione di Besozzo, la realizzazione del 

collettore intercomunale di Malgesso, il potenziamento dell'impianto di depurazione di Besozzo e la 

, alle ore 16.30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

icio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 
llo di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un 

trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
 

gere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati 

All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 
umero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 

10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane". 

gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che 
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 

iduato le aree sensibili - bacino 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata: 



 

 
L’articolo 2  di tale direttiva contiene in particolare le seguenti definizioni: 
«1) “Acque reflue urbane”: acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, acque 
reflue industriali e/o acque meteoriche di dilavamento. 
(...) 
4) “Agglomerato”: area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente 
concentrate così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane 
verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale. 
5) “Rete fognaria”: un sistema di condotte per la raccolta e il convogliamento delle acque reflue 
urbane. 
6) “1 a.e. (abitante equivalente)”: il carico organico biodegradabile, avente una richiesta biochimica 
di ossigeno a 5 giorni (BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno. 
(...) 
8) “Trattamento secondario”: trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo che in genere 
comporta il trattamento biologico con sedimentazioni secondarie, o un altro processo in cui vengano 
rispettati i requisiti stabiliti nella tabella 1 dell’allegato I. 
9) “Trattamento appropriato”: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo e/o un sistema 
di smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità delle acque recipienti ai relativi obiettivi di 
qualità e alle relative disposizioni della presente direttiva e di altre direttive comunitarie pertinenti. 
(...)». 
 
L’articolo 3  della direttiva di cui trattasi così dispone: 
«1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie per le acque 
reflue urbane, 
– entro il 31 dicembre 2000 per quelli con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 15 000 e 
– entro il 31 dicembre 2005 per quelli con numero di a.e. compreso tra 2 000 e 15 000. 
Per le acque reflue urbane che si immettono in acque recipienti considerate “aree sensibili” ai sensi della 
definizione di cui all’articolo 5, gli Stati membri garantiscono che gli agglomerati con oltre 10 000 a.e. siano 
provvisti di reti fognarie al più tardi entro il 31 dicembre 1998. 
Laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché non  resenterebbe vantaggi dal 
punto di vista ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi, occorrerà avvalersi di sistemi individuali 
o di altri sistemi adeguati che raggiungano lo stesso livello di protezione ambientale. 
2. Le reti fognarie di cui al paragrafo 1 devono soddisfare i requisiti pertinenti dell’allegato I, sezione A. 
(...)». 
5 L’articolo 4 della medesima direttiva è del seguente tenore: 
«1. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano 
sottoposte, prima dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento equivalente, secondo le 
seguenti modalità: 
– al più tardi entro il 31 dicembre 2000 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 15 000 a.e.; 
– entro il 31 dicembre 2005 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con un numero di a.e. compreso 
tra 10 000 e 15 000; 
(...) 
3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti ai paragrafi 1e 2 
devono soddisfare i requisiti pertinenti previsti all’allegato I, sezione B. (...) (...)». 
6 L’articolo 5, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 91/271 così dispone: 
«1. Per conseguire gli scopi di cui al paragrafo 2, gli Stati membri individuano, entro il 31 dicembre 1993, le 
aree sensibili secondo i criteri stabiliti nell’allegato II. 
2. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano 
sottoposte, prima dello scarico in aree sensibili, ad un trattamento più spinto di quello descritto all’articolo 4 
al più tardi entro il 31 dicembre 1998 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 10 000 a.e. 
3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti al paragrafo 2 
devono soddisfare i pertinenti requisiti previsti dall’allegato I, sezione B. (...) 



 

4. In alternativa, i requisiti stabiliti ai paragrafi 2 e 3 per i singoli impianti non  necessitano di applicazione 
nelle aree sensibili in cui può essere dimostrato che la percentuale minima di riduzione del carico 
complessivo in ingresso a tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane in quella determinata 
area è pari almeno al 75% per il fosforo totale e almeno al 75% per l’azoto totale. 
5. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati all’interno dei bacini 
drenanti in aree sensibili e che contribuiscono all’inquinamento di tali aree, sono soggetti ai paragrafi 2, 3 e 
4». 
Ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la 
costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati 
per ottemperare ai requisiti fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni 
sufficienti nelle normali condizioni climatiche locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle 
variazioni stagionali di carico». 
L’articolo 15, paragrafo 4, della medesima direttiva dispone che «[l]e informazioni raccolte dalle autorità 
competenti o dagli organismi abilitati conformemente alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3, sono 
conservate dallo Stato membro e comunicate alla Commissione entro sei mesi dalla data di ricevimento di 
un’apposita richiesta». 
L’allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione 
A, i requisiti essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l’allegato I, sezione B, a 
detta direttiva quelli da soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane, immessi in acque recipienti. In particolare, l’allegato I, sezione B, punto 1, della 
citata direttiva dispone che la progettazione o la modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va 
effettuata in modo da poter prelevare campioni rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei 
liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per quanto riguarda gli impianti di trattamento 
le cui dimensioni  corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10 000 e 49 999, l’allegato I, sezione D, 
punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere a intervalli 
regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di 
trattamento di dimensioni superiori. A norma dell’allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli 
scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi 
degli articoli 4 e 5 della medesima, devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene 
i valori massimi di concentrazione e le percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. 
Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 °C) 
senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). L’allegato I, sezione B, punto 3, di questa 
direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane in talune aree 
sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell’allegato II, sezione A, lettera a), devono inoltre 
soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di concentrazione e le 
percentuali minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l’azoto. 

Richiamato il proprio precedente atto P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto "Infrazioni europee 
aggiornate". 

L'allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione 
A, i requisiti essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l'allegato I, sezione B, a 
detta direttiva quelli da soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane, immessi in acque recipienti. In particolare, l'allegato I, sezione B, punto 1, della 
citata direttiva dispone che la progettazione o la modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va 
effettuata in modo da poter prelevare campioni rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei 
liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per quanto riguarda gli impianti di trattamento 
le cui dimensioni corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10 000 e 49 999, l'allegato I, sezione D, 
punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere a intervalli 
regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di 
trattamento di dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli 
scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi 
degli articoli 4 e 5 della medesima, devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene 
i valori massimi di concentrazione e le percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. 



 

Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 °C) 
senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). L'allegato I, sezione B, punto 3, di questa 
direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane in talune aree 
sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell'allegato II, sezione A, lettera a), devono inoltre 
soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di concentrazione e le 
percentuali minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l'azoto. 

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA dell'Ufficio d'Ambito: 

• P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "applicazione della Direttiva 31/27/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio programma degli interventi 
fognatura e depurazione a breve termine." 

• P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto: "illustrazione sintesi inerenti le infrazioni comunitarie 
inviate da Regione Lombardia al Ministero: presa d'atto". 

• P.V. 36 del 11/09/2014 avente oggetto: "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della 
provincia di Varese e l'ente attuatore Società per il Risanamento e la Salvaguardia dei Bacini della 
Sponda Orientale del Verbano SPA relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti 
riguardanti: il depuratore Brebbia Paù, il depuratore di Malgesso, il collettore che permette la 
dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago per collettarne i reflui all'impianto di 
depurazione di Besozzo, e della progettazione e dello studio del progetto di completamento di reti 
e collettori". 

 

Visti gli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali ha 
trasmesso al Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso in corso nel 
territorio della provincia di Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di precontenzioso rispetto a quelle 
già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la 
deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di Consiglio, P.V. 20 del 18 aprile 2014; 

Richiamati gli impegni presi dal Consiglio di amministrazione con la sopracitata delibera P.V. 14 del 
12/05/2014 di prendere atto: della procedura relativa alle infrazioni (Allegato A alla delibera medesima- agli 
atti), della tabella (Allegato B alla delibera medesima- agli atti) relativa alle nuove procedure di infrazione 
2014/2059 relative a: Cadrezzate, Gazzada Schianno e Golasecca; dell'allegata tabella (Allegato C alla 
delibera medesima- agli atti) relativa agli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio 
Sistema Sire, con i quali Regione medesima ha trasmesso al Ministero e alla Ue il report da cui risultano 
tutte le procedure di precontenzioso in corso nel territorio della provincia di Varese, ove sono inserite 
situazioni ulteriori di contenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante 
del "Piano d'Ambito approvato con la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di 
Consiglio, P.V. 20 del 18 aprile 2014 e di finanziare con gli accantonamenti ex Cipe legge 288/2000 alcuni 
degli interventi in infrazione. 

Visto il R.R. n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di 
reti fognarie, in attuazione dell'art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all'art. 4 
indica che le Autorità d'Ambito nel procedere all'individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive 
regionali; 

 

 Richiamati: 



 

D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque; D.Lgs. 
152/2006 e smi; l.r. n. 26/2003 con s.m.i. 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 
dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012 : 
- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

 Il Presidente pone in votazione l'argomento all'ordine del giorno; 

 Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare l'accordo, allegato a parte integrante e sostanziale, tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale 
Ottimale della provincia di Varese e l'ente attuatore Società Verbano Spa relativo alla definizione 
degli impegni economici dei progetti riguardanti l'agglomerato di Besozzo, ovvero: l'ultimazione del 
collettore che permette la dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago per 
collettarne i reflui all'impianto di depurazione di Besozzo, la realizzazione del collettore 
intercomunale di Malgesso, il potenziamento dell'impianto di depurazione di Besozzo e la 
dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago; 

2. di invitare, al fine di poter usufruire del finanziamento, la  Società Verbano alla presentazione del 
cronoprogramma e all'aggiornamento dei monitoraggi relativi agli avanzamenti sia progettuali sia 
dei lavori da fornire all'Ufficio d'Ambito; 

3. di impegnare l'Ufficio d'Ambito all'aggiornamento dei monitoraggi attraverso l'inserimento nel 
Sistema Sire ed inviarli a Regione Lombardia, al Ministero e alla Ue; 

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
dell'art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
  



 

 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
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L’anno 2015, il giorno [     ], del mese di maggio, 
 

tra 
 
L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Prov incia di Varese , che agisce quale 
Autorità responsabile del coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente 
rappresentato dal Presidente Ing. Pietro Zappamiglio, in esecuzione del Decreto 130 del 
24/12/2014 del Presidente della Provincia di Varese 
 

e 
 
la Società Verbano S.p.A. , legalmente rappresentato dall'arch. Maurizio Cometti, che 
interviene nella sua qualità di Amministratore Unico. 
 
L’Ufficio d’Ambito e l’Ente attuatore sono congiuntamente definite le “Parti ” e ciascuna 
singolarmente una “Parte ” 

 
Premesso: 
 

� che l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese (di seguito definito 
“UdA”) è stato costituito con delibera di Consiglio provinciale P.V. 17 del 29 Marzo 
2011; 

� che, per assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, 
collettamento e depurazione di cui agli art. 27, 31 e 32 del D.Lgs. n. 152/1999 e 
successive modificazioni, l’art. 141 della legge n. 388/2000 prescrive la 
predisposizione e attuazione, da parte delle Autorità d’Ambito, di un programma di 
interventi urgenti a stralcio, con gli stessi effetti di quelli previsti dall’art. 11 della legge 
n. 36/1994 per gli investimenti compresi nel “piano d’ambito”, approvato con delibera 
del Commissario Straordinario P.V. 20 del 18/04/2014; 

Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimal e della provincia di Varese e l'ente 
attuatore Società Verbano S.p.A. relativo alla defi nizione degli impegni economici per 
la  realizzazione dei progetti riguardanti gli inte rventi in infrazione europea - pre-
contenzioso relativi a: 

• ultimazione collettore che permette la dismissione dell'impianto di depurazione di 
Cocquio Trevisago per collettarne i reflui all'impianto di depurazione di Besozzo; 

• realizzazione collettore intercomunale di Malgesso; 
• potenziamento impianto di depurazione di Besozzo; 
• dismissione impianto di depurazione di Cocquio Trevisago. 

 



 

� che, con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con la delibera 15 
novembre 2001 n.93, il CIPE ha dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai 
Programmi Stralcio, prevedendo che alla loro attuazione siano riservate tutte le 
risorse a tal fine disponibili, tra cui quelle previste da leggi di settore, nonché i 
proventi delle tariffe di depurazione ex art. 3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, 
eccedenti le necessità gestionali e destinati al miglioramento degli impianti e i 
proventi delle tariffe di fognatura e depurazione accantonati per la realizzazione e il 
completamento di opere e impianti; 

� che nell’ATO di Varese devono essere eseguiti i lavori previsti nel Piano Stralcio (di 
seguito definito “Piano stralcio dell’ATO di Varese ” o semplicemente “Piano 
stralcio ”) aggiornato, a seguito lettere di messa in mora da parte della UE, con 
delibera del Commissario Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 del 30/07/2014; 

� che la somma destinata ai sopracitati lavori del Piano stralcio è pari: 
1. ad Euro 3.310.000,00= per la realizzazione del collettore che permette la 

dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago al fine di collettarne 
i reflui all'impianto di depurazione di Besozzo; 

2. ad Euro 2.590.000,00= per la realizzazione del collettore intercomunale di 
Malgesso; 

3. ad Euro 2.270.600,00= per il potenziamento dell'impianto di depurazione di 
Besozzo; 

4. ad Euro 1.385.000,00= per la dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio 
Trevisago; 

� considerato però che con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio 
d'Ambito PV 36 del 11/09/2014 è stato approvato l'accordo con la Società Verbano 
Spa, sottoscritto in data 10/12/2014, per la destinazione di: 
− Euro 670.000,00.= sul depuratore di Brebbia Paù; 
− Euro 294.000,00.= sul depuratore di Malgesso; 
− Euro 1.445.096,72= (parziale) per la realizzazione di parte del collettore che 

permette la dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago per 
collettarne i reflui all'impianto di depurazione di Besozzo; 

− Euro 170.000,00= per la progettazione e lo studio del progetto di completamento 
di reti e collettori. 

� che pertanto con il presente accordo vengono destinate le seguenti somme ai 
sopracitati lavori: 
1. Euro 1.694.903,28 per l'ultimazione del collettore che permette la dismissione 

dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago al fine di collettarne i reflui 
all'impianto di depurazione di Besozzo; 

2. ad Euro 2.590.000,00= per la realizzazione del collettore intercomunale di 
Malgesso; 

3. ad Euro 2.270.600,00= per il potenziamento dell'impianto di depurazione di 
Besozzo; 

4. ad Euro 1.385.000,00= per la dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio 
Trevisago 

 
Considerato: 



 

 
� che la Società Verbano S.p.A. attualmente gestisce il segmento degli investimenti 

sulla fognatura e sulla depurazione del servizio idrico per quanto di competenza degli 
interventi sopra descritti; 

� che, nelle more della costituzione della società pubblica “in house - Alfa Srl” cui sarà 
affidata la gestione del servizio idrico integrato per l’intero ambito della Provincia di 
Varese, può competere al soggetto che attualmente gestisce gli investimenti del 
relativo servizio la realizzazione delle opere e degli interventi necessari richiesti dalla 
vigente normativa;  

� che, pertanto, la Società Verbano S.p.A. viene individuata quale soggetto attuatore 
(di seguito definito “Ente attuatore ”) della realizzazione delle opere sopra descritte 
(di seguito: ”Intervento”) ; 

� che, ai fini della realizzazione dell’Intervento, fra l’UdA e l’Ente attuatore viene 
stipulato il presente accordo per la disciplina dei reciproci diritti e obblighi fra le Parti 
(di seguito definito “Accordo ”); 

� che l'Ente attuatore dovrà realizzare l’Intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. n. 163 del 2006 (Codice dei contratti pubblici) al medesimo applicabili previa 
approvazione di un crono-programma di realizzazione dell’Intervento da rispettare. 

 
Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue. 
 
 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 
 
Il presente Accordo disciplina i rapporti tra le Parti contraenti per la realizzazione 
dell’Intervento, al fine di perseguire e dare attuazione agli obblighi comunitari in materia 
di collettamento e depurazione di cui agli art. 27, 31 e 32 del D.Lgs. n. 152/1999 e 
successive modificazioni, ed alla normativa di cui all’art. 141 della legge n. 388/2000. 
 
Con il presente Accordo l'UdA individua quale soggetto attuatore dell’Intervento il 
soggetto Società Verbano S.p.A., che accetta e assume pertanto il compito di dare 
attuazione all’Intervento che comprende la realizzazione delle opere qui di seguito 
specificate, comprendenti di spese di progettazione, importo a base d'asta, IVA, somme 
a disposizione, imprevisti, arrotondamenti, ecc.:  
 

1. esecuzione dei lavori per l'ultimazione del collettore che permette la dismissione 
dell'impianto di depurazione di Cocquio Trevisago al fine di collettarne i reflui 
all'impianto di depurazione di Besozzo per l'importo di € 1.694.903,28=; 

2. progettazione ed esecuzione dei lavori di realizzazione del collettore 
intercomunale di Malgesso per l'importo di € 2.590.000,00=; 

3. progettazione e realizzazione dei lavori di potenziamento dell'impianto di 
depurazione di Besozzo per l'importo di € 2.270.600,00=; 

4. progettazione ed esecuzione dei lavori di dismissione dell'impianto di depurazione 
di Cocquio Trevisago per l'importo di € 1.385.000,00=. 

 



 

L’importo per spese di progettazione, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, 
collaudo, attività tecnica relativa alla redazione delle pratiche espropriative, incentivi art. 
92, comma 5, d.lgs. 163/06, compresi IVA e oneri previdenziali, non potrà superare la 
percentuale del 12% dell’importo sopra indicato per ciascuna opera, salvo adeguata 
motivazione per la maggiore spesa. In ogni caso, l’Ente attuatore non potrà superare gli 
importi sopra indicati per ciascuna opera. 
 
L'Ente Attuatore si impegna ad inviare tutta la documentazione dei lavori, oltre ai Stati di 
Avanzamento Lavori, anche i documenti di inizio lavori, verbali di cantierabilità, fine 
lavori, inizio collaudi vari e loro conclusione, essenziali per l'invio del cronoprogramma 
dei lavori ai fini del monitoraggio attivato dalla Commissione Europea attraverso Regione 
Lombardia. 
 

 
 

Art. 2 Accettazione del ruolo di Ente attuatore 
 
La Società Verbano S.p.A. accetta il ruolo di Ente attuatore della 
progettazione/realizzazione degli Intervenenti e diventa pertanto responsabile della 
completa attuazione della progettazione in tutte le sue fasi e dei lavori che ne 
conseguono, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici. L'UdA 
rimane estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere dall’Ente attuatore in 
ordine alla progettazione/realizzazione dei lavori e pertanto, eventuali oneri derivanti da 
ritardi, inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico 
dell’Ente attuatore. 
 
L'Ente attuatore dovrà affidare gli incarichi di progettazione e l’esecuzione dei lavori nel 
rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163 del 2006 (Codice dei contratti pubblici) e 
s.m.i al medesimo applicabili. 

 
 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti 
 
L'Ente attuatore coordinerà e curerà la progettazione preliminare o studio di fattibilità, la 
progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione delle opere oggetto del presente 
Accordo. 
 
L’Ente attuatore si impegna inoltre: 
 

• a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché ogni altra 
disposizione di legge in materia: in particolare si impegna al rispetto degli obblighi 
che derivano all’UdA dall’avere assegnato i contributi per la realizzazione 
dell’opera; 

 



 

• ad espletare tutte le attività connesse all’esecuzione delle opere, compresa 
l’eventuale acquisizione delle aree o la costituzione delle necessarie servitù; 

 
• ad eseguire l’Intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163 del 

2006 (Codice dei contratti pubblici) al medesimo applicabili, previa approvazione 
di un crono-programma di realizzazione dell’Intervento. 

 
L’Ente attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, 
inosservanza di leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, arrecati 
per fatto proprio o dei propri dipendenti o di persone di cui esso si avvale a qualsiasi 
titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque appartenenti, 
sollevando l'UdA da qualsiasi responsabilità. 
 
L’Ente attuatore è in particolare pienamente responsabile del mancato rispetto del crono-
programma e delle eventuali sanzioni che dovessero derivarne, comprese quelle 
comminate dalla Corte di Giustizia europea. 
 
Il Rup dovrà essere individuato tra il personale di ruolo dell'Ente attuatore. 
 
Il progetto preliminare e/o studio di fattibilità, i progetti definitivi ed esecutivi dovranno 
essere redatti e approvati dall’Ente attuatore e trasmessi all'UdA accompagnati dalla 
dichiarazione asseverativa della congruità tecnico-amministrativa dei lavori ed alle 
disposizioni previste dai piani e programmi regionali nonché nel Piano d'Ambito. 
 
Sulla base della documentazione di cui sopra l’UdA procederà alla presa d’atto del 
progetto. 
 
Con l'aggiudicazione dell'appalto, l'Ente attuatore dovrà fornire tutta la relativa 
documentazione all'UdA. 
 
Le eventuali varianti in corso d’opera che comportino una variazione del quadro 
economico del progetto, ammesse ai sensi del comma 1 dell’art. 132 del D.Lgs.163/2006 
e successive modifiche e integrazioni, dovranno essere trasmesse all’UdA per la 
preventiva approvazione. 
 
Le eventuali varianti in corso d’opera che non comportino variazioni in 
aumento/diminuzione del quadro economico del progetto esecutivo dovranno essere 
tempestivamente comunicate all’UdA. 
 
Al termine dei lavori, l’Ente attuatore si impegna a trasmettere all’UdA il progetto 
dell’opera così come integrato delle eventuali varianti modificative e suppletive 
intervenute. Inoltre, si impegna a fornire, su supporto informatico, tutti i dati utili alla 
integrazione della ricognizione delle infrastrutture del sistema idrico, compilando i moduli 
appositamente predisposti dall’UdA. 
 



 

L'Ente attuatore dovrà predisporre documentazioni e/o accordi, se necessari, con i 
Comuni interessati dalle opere da realizzare, con particolare riferimento alla definizione 
delle rispettive responsabilità in materia di eventuali sanzioni da parte della Commissione 
Europea per infrazioni e segnalazioni intervenute antecedentemente alla sottoscrizione 
del presente accordo. 
 
All’interno del monitoraggio esistono varie competenze: 
 
•il soggetto attuatore che si occupa della realizzazione dell’intervento comunica all’Ufficio 
d’Ambito gli avanzamenti dei lavori e fornisce la documentazione redatta (SAL, CRE, 
CC,.…) 
• l’Ufficio d’Ambito, attraverso la compilazione della tabella degli interventi dell’ATO 
presente in SIRe, riporta in un unico file tutti gli avanzamenti e conserva i documenti 
ufficiali ricevuti; 
• Regione Lombardia, riferisce mensilmente a Assessore, conferisce al MATTM e alla 
CE, quando richiesto, la documentazione attestante il raggiungimento delle diverse fasi e 
l’avanzamento degli interventi attingendo i dati da SIRe. 
 
Ogni intervento deve riportare nel cronoprogramma le seguenti informazioni: 
• data approvazione PROGETTO PRELIMINARE; 
• data approvazione PROGETTO DEFINITIVO; 
• data approvazione PROGETTO ESECUTIVO; 
• data AGGIUDICAZIONE GARA; 
• data INIZIO LAVORI; 
• data CONCLUSIONE LAVORI; 
• data CONCLUSIONE COLLAUDO FUNZIONALITA; 
• data CONCLUSIONE COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO. 
 
Nel Piano d’Ambito e nel PEF per ogni intervento è stimato un costo.  
In seguito all’aggiudicazione della gara tale costo, che deve essere sempre riportato 
nella tabella in SIRe, va aggiornato nel caso di ribassi d’asta o di altre modifiche. 
 
 
 

Art. 4 Finanziamento delle progettazioni 
 
Le opere sono finanziate nella misura, nei tempi e con le modalità indicate nella 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito Piano P.V.14 del 12 
maggio 2014 e come di seguito dettagliato. 
 
L’importo per spese di progettazione, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, 
collaudo, attività tecnica relativa alla redazione delle pratiche espropriative, incentivi art. 
92, comma 5, d.lgs. 163/06, compresi IVA e oneri previdenziali, non potrà superare la 
percentuale del 12% del finanziamento previsto per l'Intervento, salvo adeguata 
motivazione per la maggiore spesa. 



 

 
L’Ente attuatore dovrà predisporre in via preliminare il Quadro economico previsionale 
contenente la specifica delle varie voci di spesa relative a ciascuna opera compresa 
nell’Intervento, che dovrà essere approvato dall’UdA. 
 
L’erogazione del finanziamento per la progettazione sarà a cura dell’UdA verso l’Ente 
attuatore nei tempi e secondo le modalità di seguito indicate: 
 
a) Il 30% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa d’atto da 

parte dell’UdA dello studio di fattibilità/progetto preliminare comunicato dall’Ente 
attuatore, su specifica istanza; 

 
b) l’ulteriore 30% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa 

d’atto da parte dell’UdA del progetto definitivo comunicato dall’Ente attuatore, su 
specifica istanza; 

 
c) l’ulteriore 40% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa 

d’atto da parte dell’UdA del progetto esecutivo comunicato dall’Ente attuatore, su 
specifica istanza. 

 
L’Ente attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento della 
progettazione, mediante relazioni periodiche (trimestrali), che evidenzino in particolare 
eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si frappongano alla redazione della 
progettazione, nonché eventuali impedimenti all’attivazione o al completamento del 
progetto, nel qual caso dichiarando la disponibilità delle risorse non utilizzate, 
concordando eventuali proroghe conseguenti nel rispetto dei limiti temporali 
dell'ultimazione delle opere definiti dalla Commissione Europea. 
 
 

Art. 5 Finanziamento delle opere 
 
Le opere sono finanziate nella misura, nei tempi e con le modalità indicate nel Piano 
Finanziario e nel Piano Stralcio, nel limite massimo risultante dalla rideterminazione del 
quadro economico conseguente all’aggiudicazione, che non dovrà comunque superare 
l’importo sopra precisato. 
 
A seguito dell’aggiudicazione, l’Ente attuatore provvederà a rideterminare il quadro 
economico, trasmettendo all’UdA copia conforme della delibera di aggiudicazione dei 
lavori con il nuovo quadro economico. 
 
L’erogazione del finanziamento sarà a cura dell’UdA verso l’Ente attuatore nei tempi e 
secondo le modalità di seguito indicate: 
 



 

a) il 30% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato dall’Ente 
attuatore pari ad almeno il 30% dei lavori, su specifica istanza dell’Ente attuatore 
medesimo; 

 
b) l’ulteriore 30% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato 

dall’Ente attuatore pari ad almeno al 60% dei lavori, su specifica istanza dell’Ente 
attuatore medesimo; 

 
c) l’ulteriore 20% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato 

dall’Ente attuatore pari ad almeno l’80% dei lavori, su specifica istanza dell’Ente 
attuatore medesimo; 

 
d) l’importo a saldo unitamente al collaudo tecnico-amministrativo finale, approvato 

con delibera/determina dall’Ente attuatore, riportante il quadro economico 
definitivo da cui risultino le spese effettivamente sostenute, dedotta l’IVA (se 
soggetto passivo) ed il ribasso contrattuale; 

 
e) le somme a disposizione verranno erogate a fronte di adeguata documentazione 

comprovante la necessità del loro utilizzo; 
 

f) eventuali economie che si realizzeranno in conseguenza delle rideterminazioni del 
quadro economico rimarranno nella disponibilità dell'UdA, che le utilizzerà per la 
realizzazione di nuovi interventi, e pertanto non verranno erogate all'Ente 
attuatore. 

 
 

Art. 6 Tempi di attuazione dell’intervento 
 
Per la progettazione e la realizzazione dell’Intervento l’Ente Attuatore dovrà rispettare la 
seguente tempistica delle attività: 
 

1. data di approvazione dello studio di fattibilità/del progetto preliminare: entro 4 mesi 
dalla sottoscrizione del presente Accordo; 

 
2. data di approvazione del progetto definitivo con conclusione positiva della 

Conferenza dei Servizi: entro 4 mesi  dalla data di approvazione dello studio di 
fattibilità/del progetto preliminare; 

 
3. data di approvazione del progetto esecutivo con conclusione positiva della 

Conferenza dei Servizi (ove occorra): entro 4 mesi dalla data di approvazione del 
progetto definitivo; 

 
4. data di espletamento dell'indizione gara: entro 4 mesi dall'approvazione del progetto 

esecutivo. 
 



 

Il Responsabile Unico del procedimento verificherà periodicamente l’avanzamento 
dell’attività di progettazione, il rispetto del crono programma e segnalerà con 
sollecitudine all'UdA, motivando, ogni scostamento dal crono programma ed ogni 
eventuale ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga al 
completamento della progettazione e la relativa proposta delle azioni correttive. 
 
 

Art. 7 Modifiche al Piano Stralcio 
 
Qualora, successivamente alla stipula del presente Accordo, l’UdA decidesse di 
modificare il Piano Stralcio per adeguarlo a nuove disposizioni normative e/o per ragioni 
di pubblico interesse con la introduzione di modifiche ai progetti, ai piani finanziari o ai 
crono-programmi temporali, l’UdA provvederà a comunicare all’Ente attuatore le suddette 
modifiche e le parti provvederanno ad apportare le eventuali necessarie variazioni al 
presente Accordo. 
 
 

Art. 8 Penalità 
 
La Verbano S.p.A. imputerà eventuali penalità o danni derivanti da ritardi, ai sensi del 
codice dei contratti D.L. 163/2006, inserendo tale clausola nei contratti di affidamento di 
progettazione, direzione lavori, e contratti di appalto per la realizzazione delle opere. 
 
In caso di mancato rispetto dei tempi di esecuzione dell’opera riferito al crono 
programma o ai termini previsti nel presente Accordo, verrà applicata per ogni giorno 
solare di ritardo una penalità pari allo 0,2‰ sull’importo del progetto. L’UdA tratterrà 
l’importo della penalità dal finanziamento complessivo. 
 
 

Art. 9 Collaudo 
 
L'Ente attuatore si impegna a nominare entro 60 giorni dall’inizio dei lavori il Collaudatore 
tecnico amministrativo in corso d’opera e finale e a comunicarlo con atto formale all'UdA. 
 
 

Art. 10 Gestione delle opere 
 
L'Ente attuatore si impegna a manutenere e gestire le opere realizzate ai sensi del 
presente Accordo fino all’affidamento, da parte della Provincia di Varese/UdA, del 
servizio idrico integrato al nuovo gestore unico di ambito, ai sensi della legge regionale n. 
26/2003 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 

Art. 11 Disposizioni generali e finali 
 



 

Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 
 
Resta in vigore fino alla completa attuazione degli Interventi in esso previsti. 
 
Per concorde volontà dei sottoscrittori è prorogabile, può essere modificato o integrato e 
possono aderirvi ulteriori soggetti, la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta 
realizzazione delle attività e degli interventi previsti. L’adesione successiva determina i 
medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 
 
L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte dell’Ente proponente e dell'Ente 
attuatore nell’adempimento degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente 
Accordo, procede alla formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e 
all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi. 
 
L’Ente attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento dei 
lavori, mediante relazioni periodiche (trimestrali) sullo stato di attuazione dell’Intervento, 
che evidenzino in particolare eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si 
frappongano alla realizzazione degli Interventi, nonché eventuali impedimenti 
all’attivazione o al completamento del progetto, nel qual caso dichiarando la disponibilità 
delle risorse non utilizzate. 
 
Per quanto attiene l'eventuale ribasso d'asta, si precisa che il ribasso d'asta sarà detratto 
totalmente dal finanziamento. 
 
Nel caso in cui l’inadempimento dell’Ente attuatore perduri oltre il termine assegnato, 
l’UdA potrà, con comunicazione da inviare all’Ente attuatore, risolvere il presente 
Accordo e rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sull’Ente attuatore di pagamento 
delle penalità previste nel presente Accordo. 
 
Varese, ....................................... 
 
 
Il presidente dell'Ufficio d'Ambito      
 
Pietro Zappamiglio    ........................................................ 
 
 
L'Amministratore Unico della Società Verbano Spa      
 
Maurizio Cometti    ........................................................ 
 
 



Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 28 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2319 del 28 Aprile 2015
 
Oggetto: Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese
e l'ente attuatore Società Verbano S
riguardanti gli interventi di realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima del comune di Brebbia.
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente
urbane, che ha per obiettivo q
trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 
sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei cittadini dell'UE.
Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori industriali.
Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati 
scarichi di acque reflue e prevede:

• All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 
dicembre 1998, tutti gli agglom
10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane".

• All'art.4 "tra gli altri o
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 
o a un trattamento equivalente.

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione de
del Po e affluenti. 
Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata:
 
L’articolo 2  di tale direttiva contiene in particolare le seguenti definizioni:

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

2319 del 28 Aprile 2015  

Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese
e l'ente attuatore Società Verbano Spa relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti 

gli interventi di realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima del comune di Brebbia.

indici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 1
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane, che ha per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un 
trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 

nte e di conseguenza sulla salute dei cittadini dell'UE. 
Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori industriali.

copo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati 
scarichi di acque reflue e prevede: 

All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 
dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 
10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane".
All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che 
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 
o a un trattamento equivalente. 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata:

di tale direttiva contiene in particolare le seguenti definizioni: 

Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese, il comune di Brebbia 
relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti 

gli interventi di realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima del comune di Brebbia. 

, alle ore 16.30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

il trattamento delle acque reflue 
llo di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un 

trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
 

copo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati 

All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 
erati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 

10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane". 

bblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che 
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 

l PTUA, individuato le aree sensibili - bacino 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata: 



 

«1) “Acque reflue urbane”: acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, acque 
reflue industriali e/o acque meteoriche di dilavamento. 
(...) 
4) “Agglomerato”: area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente 
concentrate così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane 
verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale. 
5) “Rete fognaria”: un sistema di condotte per la raccolta e il convogliamento delle acque reflue 
urbane. 
6) “1 a.e. (abitante equivalente)”: il carico organico biodegradabile, avente una richiesta biochimica 
di ossigeno a 5 giorni (BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno. 
(...) 
8) “Trattamento secondario”: trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo che in genere 
comporta il trattamento biologico con sedimentazioni secondarie, o un altro processo in cui vengano 
rispettati i requisiti stabiliti nella tabella 1 dell’allegato I. 
9) “Trattamento appropriato”: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo e/o un sistema 
di smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità delle acque recipienti ai relativi obiettivi di 
qualità e alle relative disposizioni della presente direttiva e di altre direttive comunitarie pertinenti. 
(...)». 
 
L’articolo 3  della direttiva di cui trattasi così dispone: 
«1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie per le acque 
reflue urbane, 
– entro il 31 dicembre 2000 per quelli con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 15 000 e 
– entro il 31 dicembre 2005 per quelli con numero di a.e. compreso tra 2 000 e 15 000. 
Per le acque reflue urbane che si immettono in acque recipienti considerate “aree sensibili” ai sensi della 
definizione di cui all’articolo 5, gli Stati membri garantiscono che gli agglomerati con oltre 10 000 a.e. siano 
provvisti di reti fognarie al più tardi entro il 31 dicembre 1998. 
Laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché non  resenterebbe vantaggi dal 
punto di vista ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi, occorrerà avvalersi di sistemi individuali 
o di altri sistemi adeguati che raggiungano lo stesso livello di protezione ambientale. 
2. Le reti fognarie di cui al paragrafo 1 devono soddisfare i requisiti pertinenti dell’allegato I, sezione A. 
(...)». 
5 L’articolo 4 della medesima direttiva è del seguente tenore: 
«1. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano 
sottoposte, prima dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento equivalente, secondo le 
seguenti modalità: 
– al più tardi entro il 31 dicembre 2000 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 15 000 a.e.; 
– entro il 31 dicembre 2005 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con un numero di a.e. compreso 
tra 10 000 e 15 000; 
(...) 
3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti ai paragrafi 1e 2 
devono soddisfare i requisiti pertinenti previsti all’allegato I, sezione B. (...) (...)». 
6 L’articolo 5, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 91/271 così dispone: 
«1. Per conseguire gli scopi di cui al paragrafo 2, gli Stati membri individuano, entro il 31 dicembre 1993, le 
aree sensibili secondo i criteri stabiliti nell’allegato II. 
2. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano 
sottoposte, prima dello scarico in aree sensibili, ad un trattamento più spinto di quello descritto all’articolo 4 
al più tardi entro il 31 dicembre 1998 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 10 000 a.e. 
3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti al paragrafo 2 
devono soddisfare i pertinenti requisiti previsti dall’allegato I, sezione B. (...) 
4. In alternativa, i requisiti stabiliti ai paragrafi 2 e 3 per i singoli impianti non  necessitano di applicazione 
nelle aree sensibili in cui può essere dimostrato che la percentuale minima di riduzione del carico 
complessivo in ingresso a tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane in quella determinata 
area è pari almeno al 75% per il fosforo totale e almeno al 75% per l’azoto totale. 



 

5. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati all’interno dei bacini 
drenanti in aree sensibili e che contribuiscono all’inquinamento di tali aree, sono soggetti ai paragrafi 2, 3 e 
4». 
Ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la 
costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati 
per ottemperare ai requisiti fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni 
sufficienti nelle normali condizioni climatiche locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle 
variazioni stagionali di carico». 
L’articolo 15, paragrafo 4, della medesima direttiva dispone che «[l]e informazioni raccolte dalle autorità 
competenti o dagli organismi abilitati conformemente alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3, sono 
conservate dallo Stato membro e comunicate alla Commissione entro sei mesi dalla data di ricevimento di 
un’apposita richiesta». 
L’allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione 
A, i requisiti essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l’allegato I, sezione B, a 
detta direttiva quelli da soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane, immessi in acque recipienti. In particolare, l’allegato I, sezione B, punto 1, della 
citata direttiva dispone che la progettazione o la modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va 
effettuata in modo da poter prelevare campioni rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei 
liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per quanto riguarda gli impianti di trattamento 
le cui dimensioni  corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10 000 e 49 999, l’allegato I, sezione D, 
punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere a intervalli 
regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di 
trattamento di dimensioni superiori. A norma dell’allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli 
scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi 
degli articoli 4 e 5 della medesima, devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene 
i valori massimi di concentrazione e le percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. 
Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 °C) 
senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). L’allegato I, sezione B, punto 3, di questa 
direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane in talune aree 
sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell’allegato II, sezione A, lettera a), devono inoltre 
soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di concentrazione e le 
percentuali minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l’azoto. 

Richiamato il proprio precedente atto P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto "Infrazioni europee 
aggiornate". 

L'allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione 
A, i requisiti essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l'allegato I, sezione B, a 
detta direttiva quelli da soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane, immessi in acque recipienti. In particolare, l'allegato I, sezione B, punto 1, della 
citata direttiva dispone che la progettazione o la modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va 
effettuata in modo da poter prelevare campioni rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei 
liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per quanto riguarda gli impianti di trattamento 
le cui dimensioni corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10 000 e 49 999, l'allegato I, sezione D, 
punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere a intervalli 
regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di 
trattamento di dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli 
scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi 
degli articoli 4 e 5 della medesima, devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene 
i valori massimi di concentrazione e le percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. 

Richiamato il proprio precedente atto P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto "Infrazioni europee 
aggiornate". 



 

L'allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione 
A, i requisiti essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l'allegato I, sezione B, a 
detta direttiva quelli da soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane, immessi in acque recipienti. In particolare, l'allegato I, sezione B, punto 1, della 
citata direttiva dispone che la progettazione o la modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va 
effettuata in modo da poter prelevare campioni rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei 
liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per quanto riguarda gli impianti di trattamento 
le cui dimensioni corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10 000 e 49 999, l'allegato I, sezione D, 
punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere a intervalli 
regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di 
trattamento di dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli 
scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi 
degli articoli 4 e 5 della medesima, devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene 
i valori massimi di concentrazione e le percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. 
Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 °C) 
senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). L'allegato I, sezione B, punto 3, di questa 
direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane in talune aree 
sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell'allegato II, sezione A, lettera a), devono inoltre 
soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di concentrazione e le 
percentuali minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l'azoto. 

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA dell'Ufficio d'Ambito: 

• P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "applicazione della Direttiva 31/27/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio programma degli interventi 
fognatura e depurazione a breve termine." 

• P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto: "illustrazione sintesi inerenti le infrazioni comunitarie 
inviate da Regione Lombardia al Ministero: presa d'atto". 

 

Visti gli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali ha 
trasmesso al Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso in corso nel 
territorio della provincia di Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di precontenzioso rispetto a quelle 
già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la 
deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di Consiglio, P.V. 20 del 18 aprile 2014; 

Richiamati gli impegni presi dal Consiglio di amministrazione con la sopracitata delibera P.V. 14 del 
12/05/2014 di prendere atto: della procedura relativa alle infrazioni (Allegato A alla delibera medesima), 
della tabella (Allegato B alla delibera medesima) relativa alle nuove procedure di infrazione 2014/2059 
relative a: Cadrezzate, Gazzada Schianno e Golasecca; dell'allegata tabella (Allegato C alla delibera 
medesima) relativa agli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i 
quali Regione medesima ha trasmesso al Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di 
precontenzioso in corso nel territorio della provincia di Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di 
contenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante del "Piano d'Ambito 
approvato con la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di Consiglio, P.V. 20 del 18 
aprile 2014 e di finanziare con gli accantonamenti ex Cipe legge 288/2000 alcuni degli interventi in 
infrazione. 

Visto il R.R. n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di 
reti fognarie, in attuazione dell'art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all'art. 4 
indica che le Autorità d'Ambito nel procedere all'individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive 
regionali; 



 

 

 Richiamati: 

D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque; D.Lgs. 
152/2006 e smi; l.r. n. 26/2003 con s.m.i. 

Considerato che, a seguito dell'incontro avvenuto presso la sede dell'Ufficio d'Ambito in data 10 febbraio 
2015 tra il Comune di Brebbia, la Società Verbano Spa e l'UdA, il cui verbale è stato trasmesso dal 
comune di Brebbia in data 17 febbraio 2015 con protocollo n.1361, acquisito agli atti con protocollo n. 931 
del 18 febbraio 2015, il Comune di Brebbia, con nota protocollo n. 1462 del 20 febbraio 2015, acquisita agli 
atti con protocollo n. 1033 del 24 febbraio 2015, ha dichiarato formalmente di volersi avvalere della 
collaborazione e del supporto della Società Verbano Spa per la fase operativa di realizzazione 
dell'Intervento e, pertanto, ha dichiarato la propria ed immediata disponibilità a sottoscrivere con l'UdA e la 
Società Verbano Spa un accordo per l'attuazione completa dell'Intervento. 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 
dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012 : 
- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

 Il Presidente pone in votazione l'argomento all'ordine del giorno; 

 Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

DELIBERA 

6. di approvare l'accordo, allegato a parte integrante e sostanziale, tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale 
Ottimale della provincia di Varese, il comune di Brebbia e l'ente attuatore Società Verbano Spa 
relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti gli interventi di 
realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima del Comune di Brebbia; 

7. di invitare, al fine di poter usufruire del finanziamento, il Comune di Brebbia e la  Società Verbano 
alla presentazione del cronoprogramma e all'aggiornamento dei monitoraggi relativi agli 
avanzamenti sia progettuali sia dei lavori da fornire all'Ufficio d'Ambito; 

8. di impegnare l'Ufficio d'Ambito all'aggiornamento dei monitoraggi attraverso l'inserimento nel 
Sistema Sire ed inviarli a Regione Lombardia, al Ministero e alla Ue; 

9. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
dell'art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

10. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
  



 

 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 
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Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimal e della provincia di Varese, il 
Comune di Brebbia e la Società Verbano S.p.A. relat ivo alla definizione degli 
impegni economici per la  realizzazione dei progett i riguardanti gli interventi in 
infrazione europea - pre-contenzioso relativi a: 
 

• interventi di realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima del Comune di 
Brebbia 

 
 
L’anno [●], il giorno [●], del mese di [●], 

 
tra 

 
L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Prov incia di Varese , che agisce quale 
Autorità responsabile del coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente 
rappresentato dal Presidente Ing. Pietro Zappamiglio, in esecuzione del Decreto 130 del 
24/12/2014 del Presidente della Provincia di Varese 
 

e 
 

il Comune di Brebbia , legalmente rappresentato dal Sig. Domenico Gioia, che 
interviene nella sua qualità di Sindaco pro-tempore in forza dell'atto. 
 

e 
 

la Società Verbano S.p.A.,  legalmente rappresentato dall'Arch. Maurizio Cometti, che 
interviene nella sua qualità di Amministratore Unico 

 
 
L’Ufficio d’Ambito e l'Ente attuatore sono congiuntamente definite le “Parti ” e ciascuna 
singolarmente una “Parte ”. 

 
Premesso: 

 

� che l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese (di seguito definito 
“UdA”) è stato costituito con delibera di Consiglio provinciale P.V. 17 del 29 Marzo 
2011;  

� che, per assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, 
collettamento e depurazione di cui agli art. 27, 31 e 32 del D.Lgs. n. 152/1999 e 
successive modificazioni, l’art. 141 della legge n. 388/2000 prescrive la 
predisposizione e attuazione, da parte delle Autorità d’Ambito, di un programma di 
interventi urgenti a stralcio, con gli stessi effetti di quelli previsti dall’art. 11 della legge 
n. 36/1994 per gli investimenti compresi nel “piano d’ambito”, approvato con delibera 
del Commissario Straordinario P.V. 20 del 18/04/2014; 



 

� che, con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con la delibera 15 
novembre 2001 n.93, il CIPE ha dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai 
Programmi Stralcio, prevedendo che alla loro attuazione siano riservate tutte le 
risorse a tal fine disponibili, tra cui quelle previste da leggi di settore, nonché i 
proventi delle tariffe di depurazione ex art. 3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, 
eccedenti le necessità gestionali e destinati al miglioramento degli impianti e i 
proventi delle tariffe di fognatura e depurazione accantonati per la realizzazione e il 
completamento di opere e impianti; 

� che nell’ambito territoriale ottimale di Varese devono essere eseguiti i lavori previsti 
nel Piano Stralcio (di seguito definito “Piano stralcio dell’ATO di Varese ” o 
semplicemente “Piano stralcio ”) aggiornato con delibera del Commissario 
Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 del 30/07/2014; 

� che la somma destinata al Comune di Brebbia per la progettazione e l'esecuzione dei 
lavori del Piano Stralcio è pari ad Euro 528.000,00.=, sulla realizzazione di nuovi tratti 
fognari nel Comune di Brebbia (di seguito "Intervento" ). 

 
 

Considerato: 
 

� che si ritiene indispensabile ed urgente dare corso alle opere di progettazione e 
realizzazione inserite nel Piano Stralcio del Piano d’Ambito, per ottemperare alle 
procedure di infrazione europea, che individua gli interventi di carattere prioritario 
quali situazioni in monitoraggio rispetto al pre-contenzioso da parte della 
Commissione Europea;  

� che il Comune di Brebbia, nel cui territorio deve essere realizzato l’Intervento, 
attualmente gestisce il segmento degli investimenti sulla fognatura e sulla 
depurazione del servizio idrico in economia; 

� che il Comune di Brebbia è socio della Società Verbano Spa; 
� che, a seguito dell'incontro avvenuto presso la sede dell'Ufficio d'Ambito in data 10 

febbraio 2015 tra il Comune di Brebbia, la Società Verbano Spa e l'UdA, il cui verbale 
è stato trasmesso dal comune di Brebbia in data 17 febbraio 2015 con protocollo 
n.1361, acquisito agli atti con protocollo n. 931 del 18 febbraio 2015, il Comune di 
Brebbia, con nota protocollo n. 1462 del 20 febbraio 2015, acquisita agli atti con 
protocollo n. 1033 del 24 febbraio 2015, ha dichiarato formalmente di volersi avvalere 
della collaborazione e del supporto della Società Verbano Spa per la fase operativa di 
realizzazione dell'Intervento e, pertanto, ha dichiarato la propria ed immediata 
disponibilità a sottoscrivere con l'UdA e la Società Verbano Spa un accordo per 
l'attuazione completa dell'Intervento; 

� che, nelle more della costituzione della società pubblica “in house” cui sarà affidata la 
gestione del servizio idrico integrato per l’intero ambito della Provincia di Varese, 
compete al soggetto che attualmente gestisce gli investimenti del relativo servizio la 
realizzazione delle opere e degli interventi necessari richiesti dalla vigente normativa 
al fine di non interrompere la fornitura di un servizio pubblico primario; 

� che il Comune di Brebbia veniva inizialmente individuato quale soggetto attuatore 
dell’Intervento finanziato con il piano stralcio; 



 

� che, alla luce della nota del Comune di Brebbia protocollo n. 1462 del 20 febbraio 
2015 di cui sopra e in virtù del presente accordo, la Società Verbano Spa subentra al 
Comune di Brebbia quale soggetto attuatore (di seguito definita "Ente attuatore" ); 

� che, pertanto, la Società Verbano Spa subentra nei confronti del Comune di Brebbia 
in tutte le ragioni giuridiche attive e passive in qualità di stazione appaltante nei 
confronti della futura impresa appaltatrice; 

� che, ai fini della realizzazione dell’Intervento, fra l’UdA, il Comune di Brebbia e l’Ente 
attuatore viene stipulato il presente accordo per la disciplina dei reciproci diritti e 
obblighi fra le Parti (di seguito definito “Accordo ”); 

� che l'Ente attuatore dovrà realizzare l’Intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. n. 163 del 2006 (Codice dei contratti pubblici) al medesimo applicabili previa 
approvazione di un crono-programma di realizzazione dell’Intervento da rispettare in 
modo tassativo. 

Considerato inoltre che incombe l'esigenza per l'Uda di provvedere al completamento del 
finanziamento degli interventi relativi all'agglomerato n. AG01201301 di Besozzo, già 
parzialmente avviati in precedenza; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue. 
 
 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 
 

Il presente Accordo disciplina i rapporti tra le Parti contraenti per la realizzazione 
dell’Intervento, al fine di perseguire e dare attuazione agli obblighi comunitari in materia 
di fognatura, collettamento e depurazione di cui agli art. 27, 31 e 32 del D.Lgs. n. 
152/1999 e successive modificazioni, ed alla normativa di cui all’art. 141 della legge n. 
388/2000. 

 

Con il presente Accordo l'UdA individua quale soggetto attuatore dell’Intervento il 
soggetto Società Verbano Spa, che accetta e assume pertanto il compito di dare 
attuazione all’Intervento che comprende la progettazione e la realizzazione delle opere 
qui di seguito specificate, comprendenti di spese di progettazione, base d'asta, IVA, 
somme a disposizione, imprevisti, arrotondamenti, ecc.:  

1. progettazione ed esecuzione dei lavori di realizzazione della rete fognaria in 
Località Ghiggerima nel Comune di Brebbia con relativo smaltimento dei reflui 
all'impianto di depurazione di Monvalle, attraverso l'innesto verso il collettamento 
fognario delle frazioni "Binda-Bogno" del Comune di Besozzo, per l'importo di 
€528.000,00=, denominato "realizzazione nuova rete fognaria località Ghiggerima 
nel Comune di Brebbia" . 

 
L’importo per spese di progettazione, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, 
collaudo, attività tecnica relativa alla redazione delle pratiche espropriative, incentivi art. 
92, comma 5, d.lgs. 163/06, compresi IVA e oneri previdenziali, non potrà superare la 



 

percentuale del 12% dell’importo sopra indicato per ciascuna opera, salvo adeguata 
motivazione per la maggiore spesa. In ogni caso, l'Ente attuatore non potrà superare gli 
importi sopra indicati. 
 
L'Ente attuatore si impegna ad inviare all'UdA ed al Comune di Brebbia tutta la 
documentazione dei lavori, oltre ai Stati di Avanzamento Lavori, anche i documenti di 
inizio lavori, verbali di cantierabilità, fine lavori, inizio collaudi vari e loro conclusione. 
Essenziale per l'invio del cronoprogramma dei lavori ai fini del monitoraggio attivato dalla 
Commissione Europea attraverso Regione Lombardia. 
 
 

Art. 2 Accettazione del ruolo di Ente attuatore 
 

La Società Verbano Spa accetta il ruolo di Ente attuatore della 
progettazione/realizzazione dell'Intervento e diventa pertanto responsabile della 
completa attuazione delle progettazioni in tutte le sue fasi e dei lavori che ne 
conseguono, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici. L'UdA 
rimane estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere dall’Ente attuatore in 
ordine alla progettazione/realizzazione dei lavori e pertanto, eventuali oneri derivanti da 
ritardi, inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico 
dell’Ente attuatore. 
 
L'Ente attuatore dovrà affidare gli incarichi di progettazione e l'esecuzione dei lavori nel 
rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163 del 2006 (Codice dei contratti pubblici) al 
medesimo applicabili. 
 
 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti  
 

L'Ente attuatore coordinerà e curerà la progettazione preliminare o studio di fattibilità, la 
progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione delle opere oggetto del presente 
Accordo. 
 
L’Ente attuatore si impegna inoltre: 
 

• a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché ogni altra 
disposizione di legge in materia: in particolare si impegna al rispetto degli obblighi 
che derivano all’UdA dall’avere assegnato i contributi per la realizzazione 
dell’opera; 

 
• ad espletare tutte le attività connesse all’esecuzione delle opere, compresa 

l’eventuale acquisizione delle aree o la costituzione delle necessarie servitù; 
 



 

• ad eseguire l’Intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163 del 
2006 (Codice dei contratti pubblici) al medesimo applicabili, previa approvazione 
di un crono-programma di realizzazione dell’Intervento. 

 
L’Ente attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, 
inosservanza di leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, arrecati 
per fatto proprio o dei propri dipendenti o di persone di cui esso si avvale a qualsiasi 
titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque appartenenti, 
sollevando l'UdA da qualsiasi responsabilità. 
 
L’Ente attuatore è in particolare pienamente responsabile del mancato rispetto del crono-
programma e delle eventuali sanzioni che dovessero derivarne, comprese quelle 
comminate dalla Corte di Giustizia europea. 
 
Il Rup dovrà essere individuato tra il personale di ruolo dell'Ente attuatore. 
 
Il progetto preliminare e/o studio di fattibilità, i progetti definitivi ed esecutivi dovranno 
essere redatti e approvati dall’Ente attuatore e trasmessi all'UdA accompagnati dalla 
dichiarazione asseverativa della congruità tecnico-amministrativa dei lavori ed alle 
disposizioni previste dai piani e programmi regionali nonché nel Piano d'Ambito. 
 
Sulla base della documentazione di cui sopra l’UdA procederà alla presa d’atto del 
progetto. 
 
Con l'aggiudicazione dell'appalto, l'Ente attuatore dovrà fornire tutta la relativa 
documentazione all'UdA. 
 
Le eventuali varianti in corso d’opera che comportino una variazione del quadro 
economico del progetto, ammesse ai sensi del comma 1 dell’art. 132 del D.Lgs.163/2006 
e successive modifiche e integrazioni, dovranno essere trasmesse all’UdA per la 
preventiva approvazione. 
 
Le eventuali varianti in corso d’opera che non comportino variazioni in 
aumento/diminuzione del quadro economico del progetto esecutivo dovranno essere 
tempestivamente comunicate all’UdA. 
 
Al termine dei lavori, l’Ente attuatore si impegna a trasmettere all’UdA il progetto 
dell’opera così come integrato dalle eventuali varianti modificative e suppletive 
intervenute. Inoltre, si impegna a fornire, su supporto informatico, tutti i dati utili alla 
integrazione della ricognizione delle infrastrutture del sistema idrico, compilando i moduli 
appositamente predisposti dall’UdA. 
 
L'Ente attuatore dovrà predisporre documentazioni e/o accordi, se necessari, con i 
Comuni interessati dalle opere da realizzare, con particolare riferimento alla definizione 
delle rispettive responsabilità in materia di eventuali sanzioni da parte della Commissione 



 

Europea per infrazioni e segnalazioni intervenute antecedentemente alla sottoscrizione 
del presente accordo. 
 
All’interno del monitoraggio esistono varie competenze: 
 
•il soggetto attuatore che si occupa della realizzazione dell’intervento comunica all’Ufficio 
d’Ambito gli avanzamenti dei lavori e fornisce la documentazione redatta (SAL, CRE, 
CC,.…) 
• l’Ufficio d’Ambito, attraverso la compilazione della tabella degli interventi dell’ATO 
presente in SIRe, riporta in un unico file tutti gli avanzamenti e conserva i documenti 
ufficiali ricevuti; 
• Regione Lombardia, riferisce mensilmente a Assessore, conferisce al MATTM e alla 
CE, quando richiesto, la documentazione attestante il raggiungimento delle diverse fasi e 
l’avanzamento degli interventi attingendo i dati da SIRe. 
 
Ogni intervento deve riportare nel cronoprogramma le seguenti informazioni: 
• data approvazione PROGETTO PRELIMINARE; 
• data approvazione PROGETTO DEFINITIVO; 
• data approvazione PROGETTO ESECUTIVO; 
• data AGGIUDICAZIONE GARA; 
• data INIZIO LAVORI; 
• data CONCLUSIONE LAVORI; 
• data CONCLUSIONE COLLAUDO FUNZIONALITA; 
• data CONCLUSIONE COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO. 
 
Nel Piano d’Ambito e nel PEF per ogni intervento è stimato un costo.  
In seguito all’aggiudicazione della gara tale costo, che deve essere sempre riportato 
nella tabella in SIRe, va aggiornato nel caso di ribassi d’asta o di altre modifiche. 
 
 

Art. 4 Finanziamento delle progettazioni 
 
Le opere sono finanziate nella misura, nei tempi e con le modalità indicate nella 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito Piano P.V.14 del 12 
maggio 2014 e come di seguito dettagliato. 
 
L’importo per spese di progettazione, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, 
collaudo, attività tecnica relativa alla redazione delle pratiche espropriative, incentivi art. 
92, comma 5, d.lgs. 163/06, compresi IVA e oneri previdenziali, non potrà superare la 
percentuale del 12% del finanziamento previsto per l'Intervento, salvo adeguata 
motivazione per la maggiore spesa. 
 
L’Ente attuatore dovrà predisporre in via preliminare il Quadro economico previsionale 
contenente la specifica delle varie voci di spesa relative a ciascuna opera compresa 
nell’Intervento, che dovrà essere approvato dall’UdA. 



 

 
L’erogazione del finanziamento per la progettazione sarà a cura dell’UdA verso l’Ente 
attuatore nei tempi e secondo le modalità di seguito indicate: 
 
d) Il 30% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa d’atto da 

parte dell’UdA dello studio di fattibilità/progetto preliminare comunicato dall’Ente 
attuatore, su specifica istanza; 

 
e) l’ulteriore 30% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa 

d’atto da parte dell’UdA del progetto definitivo comunicato dall’Ente attuatore, su 
specifica istanza; 

 
f) l’ulteriore 40% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa 

d’atto da parte dell’UdA del progetto esecutivo comunicato dall’Ente attuatore, su 
specifica istanza. 

 
L’Ente attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento della 
progettazione, mediante relazioni periodiche (trimestrali), che evidenzino in particolare 
eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si frappongano alla redazione della 
progettazione, nonché eventuali impedimenti all’attivazione o al completamento del 
progetto, nel qual caso dichiarando la disponibilità delle risorse non utilizzate, 
concordando eventuali proroghe conseguenti nel rispetto dei limiti temporali 
dell'ultimazione delle opere definiti dalla Commissione Europea. 

 
 

Art. 5 Finanziamento delle opere 
 
Le opere sono finanziate nella misura, nei tempi e con le modalità indicate nel Piano 
Finanziario e nel Piano Stralcio, nel limite massimo risultante dalla rideterminazione del 
quadro economico conseguente all’aggiudicazione, che non dovrà comunque superare 
l’importo sopra precisato. 
 
A seguito dell’aggiudicazione, l’Ente attuatore provvederà a rideterminare il quadro 
economico, trasmettendo all’UdA copia conforme della delibera di aggiudicazione dei 
lavori con il nuovo quadro economico. 
 
L’erogazione del finanziamento sarà a cura dell’UdA verso l’Ente attuatore nei tempi e 
secondo le modalità di seguito indicate: 
 

g) il 30% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato dall’Ente 
attuatore pari ad almeno il 30% dei lavori, su specifica istanza dell’Ente attuatore 
medesimo; 

 



 

h) l’ulteriore 30% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato 
dall’Ente attuatore pari ad almeno al 60% dei lavori, su specifica istanza dell’Ente 
attuatore medesimo; 

 
i) l’ulteriore 20% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato 

dall’Ente attuatore pari ad almeno l’80% dei lavori, su specifica istanza dell’Ente 
attuatore medesimo; 

 
j) l’importo a saldo unitamente al collaudo tecnico-amministrativo finale, approvato 

con delibera/determina dall’Ente attuatore, riportante il quadro economico 
definitivo da cui risultino le spese effettivamente sostenute, dedotta l’IVA (se 
soggetto passivo) ed il ribasso contrattuale; 

 
k) le somme a disposizione verranno erogate a fronte di adeguata documentazione 

comprovante la necessità del loro utilizzo; 
 

l) eventuali economie che si realizzeranno in conseguenza delle rideterminazioni del 
quadro economico rimarranno nella disponibilità dell'UdA, che le utilizzerà per la 
realizzazione di nuovi interventi, e pertanto non verranno erogate all'Ente 
attuatore. 

 
 

Art. 6 Tempi di attuazione dell’intervento 
 

Per la progettazione e la realizzazione dell’Intervento l’Ente Attuatore dovrà rispettare la 
seguente tempistica delle attività: 

 

5. data di approvazione dello studio di fattibilità/del progetto preliminare: entro 4 mesi dalla 
sottoscrizione del presente Accordo; 

 

6. data di approvazione del progetto definitivo con conclusione positiva della Conferenza dei 
Servizi: entro 4 mesi  dalla data di approvazione dello studio di fattibilità/del progetto 
preliminare; 

 

7. data di approvazione del progetto esecutivo con conclusione positiva della Conferenza 
dei Servizi (ove occorra): entro 4 mesi dalla data di approvazione del progetto definitivo; 

 

8. data di espletamento dell'indizione gara: entro 4  mesi dall'approvazione del progetto 
esecutivo. 
 

Il Responsabile Unico del procedimento verificherà periodicamente l’avanzamento dell’attività di 
progettazione, il rispetto del crono programma e segnalerà con sollecitudine all'UdA, motivando, 
ogni scostamento dal crono programma ed ogni eventuale ostacolo amministrativo, finanziario o 



 

tecnico che si frapponga al completamento della progettazione e la relativa proposta delle azioni 
correttive. 

 

 

Art. 7 Modifiche al Piano Stralcio 
 

Qualora, successivamente alla stipula del presente Accordo, l’UdA decidesse di modificare il 
Piano Stralcio per adeguarlo a nuove disposizioni normative e/o per ragioni di pubblico interesse 
con la introduzione di modifiche ai progetti, ai piani finanziari o ai crono-programmi temporali, 
l’UdA provvederà a comunicare all’Ente attuatore le suddette modifiche e le parti provvederanno 
ad apportare le eventuali necessarie variazioni al presente Accordo. 

 

 

Art. 8 Penalità 
 

La Verbano S.p.A. imputerà eventuali penalità o danni derivanti da ritardi, ai sensi del codice dei 
contratti D.L. 163/2006, inserendo tale clausola nei contratti di affidamento di progettazione, 
direzione lavori, e contratti di appalto per la realizzazione delle opere. 

 

In caso di mancato rispetto dei tempi di esecuzione dell’opera riferito al crono programma o ai 
termini previsti nel presente Accordo, verrà applicata per ogni giorno solare di ritardo una 
penalità pari allo 0,2‰ sull’importo del progetto. L’UdA tratterrà l’importo della penalità dal 
finanziamento complessivo. 

 
 

Art. 9 Collaudo 
 

L'Ente attuatore si impegna a nominare entro 60 giorni dall’inizio dei lavori il Collaudatore 
tecnico amministrativo in corso d’opera e finale e a comunicarlo con atto formale all'UdA. 

 

 

Art. 10 Gestione delle opere 
 

L'Ente attuatore si impegna a manutenere e gestire le opere realizzate ai sensi del 
presente Accordo fino all’affidamento, da parte della Provincia di Varese/UdA, del 
servizio idrico integrato al nuovo gestore unico di ambito, ai sensi della legge regionale n. 
26/2003 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
 

Art. 11 Disposizioni generali e finali 
 



 

Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 

 

Resta in vigore fino alla completa attuazione degli Interventi in esso previsti. 

 

Per concorde volontà dei sottoscrittori è prorogabile, può essere modificato o integrato e possono 
aderirvi ulteriori soggetti, la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione delle 
attività e degli interventi previsti. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici della 
sottoscrizione originale. 

 

L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte dell’Ente proponente e dell'Ente attuatore 
nell’adempimento degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente Accordo, procede alla 
formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di un congruo termine 
per provvedervi. 

 

L’Ente attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento dei lavori, 
mediante relazioni periodiche (trimestrali) sullo stato di attuazione dell’Intervento, che evidenzino 
in particolare eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si frappongano alla realizzazione 
degli Interventi, nonché eventuali impedimenti all’attivazione o al completamento del progetto, nel 
qual caso dichiarando la disponibilità delle risorse non utilizzate. 

 

Per quanto attiene l'eventuale ribasso d'asta, si precisa che il ribasso d'asta sarà detratto 
totalmente dal finanziamento. 

 

Nel caso in cui l’inadempimento dell’Ente attuatore perduri oltre il termine assegnato, 
l’UdA potrà, con comunicazione da inviare all’Ente attuatore, risolvere il presente 
Accordo e rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sull’Ente attuatore di pagamento 
delle penalità previste nel presente Accordo. 
 
Varese, ....................................... 
 
 
Il Presidente dell'Ufficio d'Ambito      
 
Pietro Zappamiglio    ........................................................ 
 

 
Il Sindaco del Comune di Brebbia      
 
Domenico Gioia    ........................................................ 

 
L'Amministratore Unico della Società Verbano Spa      
Maurizio Cometti ....................................................... 



Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 29 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2320 del 28 Aprile 2015
 
Oggetto: Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese
Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. 
impegni economici dei progetti riguardanti
Cantello e suo collettamento all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio.
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane, che ha per obiettivo q
trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 
sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei cittadini dell'U
Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori industriali.
Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni nega
scarichi di acque reflue e prevede:

• All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 
dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) sup
10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane".

• All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le a
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 
o a un trattamento equivalente.

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili 
del Po e affluenti. 
Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata:
 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

2320 del 28 Aprile 2015  

Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese
Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. 

omici dei progetti riguardanti gli interventi di dismissione dell'impianto di depurazione di 
Cantello e suo collettamento all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio.

indici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 1
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 
obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un 

trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 
sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei cittadini dell'UE. 
Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori industriali.
Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai summenzionati 
scarichi di acque reflue e prevede: 

All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 
dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) sup
10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane".
All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le a
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 
o a un trattamento equivalente. 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata:

Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e la Società per la 
Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. relativo alla definizione degli 

gli interventi di dismissione dell'impianto di depurazione di 
Cantello e suo collettamento all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio. 

, alle ore 16.30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 
llo di assicurare che le acque reflue urbane siano sottoposte a un 

trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di prevenire conseguenze negative 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché il 
 

tive provocate dai summenzionati 

All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi entro il 31 
dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 
10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai sensi dell'articolo 5 della 
direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue urbane". 
All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque urbane che 
confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un trattamento secondario 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili - bacino 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata: 



 

L’articolo 2  di tale direttiva contiene in particolare le seguenti definizioni: 
«1) “Acque reflue urbane”: acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, acque 
reflue industriali e/o acque meteoriche di dilavamento. 
(...) 
4) “Agglomerato”: area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente 
concentrate così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane 
verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale. 
5) “Rete fognaria”: un sistema di condotte per la raccolta e il convogliamento delle acque reflue 
urbane. 
6) “1 a.e. (abitante equivalente)”: il carico organico biodegradabile, avente una richiesta biochimica 
di ossigeno a 5 giorni (BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno. 
(...) 
8) “Trattamento secondario”: trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo che in genere 
comporta il trattamento biologico con sedimentazioni secondarie, o un altro processo in cui vengano 
rispettati i requisiti stabiliti nella tabella 1 dell’allegato I. 
9) “Trattamento appropriato”: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo e/o un sistema 
di smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità delle acque recipienti ai relativi obiettivi di 
qualità e alle relative disposizioni della presente direttiva e di altre direttive comunitarie pertinenti. 
(...)». 
 
L’articolo 3  della direttiva di cui trattasi così dispone: 
«1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie per le acque 
reflue urbane, 
– entro il 31 dicembre 2000 per quelli con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 15 000 e 
– entro il 31 dicembre 2005 per quelli con numero di a.e. compreso tra 2 000 e 15 000. 
Per le acque reflue urbane che si immettono in acque recipienti considerate “aree sensibili” ai sensi della 
definizione di cui all’articolo 5, gli Stati membri garantiscono che gli agglomerati con oltre 10 000 a.e. siano 
provvisti di reti fognarie al più tardi entro il 31 dicembre 1998. 
Laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché non  resenterebbe vantaggi dal 
punto di vista ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi, occorrerà avvalersi di sistemi individuali 
o di altri sistemi adeguati che raggiungano lo stesso livello di protezione ambientale. 
2. Le reti fognarie di cui al paragrafo 1 devono soddisfare i requisiti pertinenti dell’allegato I, sezione A. 
(...)». 
5 L’articolo 4 della medesima direttiva è del seguente tenore: 
«1. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano 
sottoposte, prima dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un trattamento equivalente, secondo le 
seguenti modalità: 
– al più tardi entro il 31 dicembre 2000 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 15 000 a.e.; 
– entro il 31 dicembre 2005 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con un numero di a.e. compreso 
tra 10 000 e 15 000; 
(...) 
3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti ai paragrafi 1e 2 
devono soddisfare i requisiti pertinenti previsti all’allegato I, sezione B. (...) (...)». 
6 L’articolo 5, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 91/271 così dispone: 
«1. Per conseguire gli scopi di cui al paragrafo 2, gli Stati membri individuano, entro il 31 dicembre 1993, le 
aree sensibili secondo i criteri stabiliti nell’allegato II. 
2. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano 
sottoposte, prima dello scarico in aree sensibili, ad un trattamento più spinto di quello descritto all’articolo 4 
al più tardi entro il 31 dicembre 1998 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 10 000 a.e. 
3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti al paragrafo 2 
devono soddisfare i pertinenti requisiti previsti dall’allegato I, sezione B. (...) 
4. In alternativa, i requisiti stabiliti ai paragrafi 2 e 3 per i singoli impianti non  necessitano di applicazione 
nelle aree sensibili in cui può essere dimostrato che la percentuale minima di riduzione del carico 
complessivo in ingresso a tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane in quella determinata 



 

area è pari almeno al 75% per il fosforo totale e almeno al 75% per l’azoto totale. 
5. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati all’interno dei bacini 
drenanti in aree sensibili e che contribuiscono all’inquinamento di tali aree, sono soggetti ai paragrafi 2, 3 e 
4». 
Ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la progettazione, la 
costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati 
per ottemperare ai requisiti fissati agli articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni 
sufficienti nelle normali condizioni climatiche locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle 
variazioni stagionali di carico». 
L’articolo 15, paragrafo 4, della medesima direttiva dispone che «[l]e informazioni raccolte dalle autorità 
competenti o dagli organismi abilitati conformemente alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3, sono 
conservate dallo Stato membro e comunicate alla Commissione entro sei mesi dalla data di ricevimento di 
un’apposita richiesta». 
L’allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione 
A, i requisiti essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l’allegato I, sezione B, a 
detta direttiva quelli da soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane, immessi in acque recipienti. In particolare, l’allegato I, sezione B, punto 1, della 
citata direttiva dispone che la progettazione o la modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va 
effettuata in modo da poter prelevare campioni rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei 
liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per quanto riguarda gli impianti di trattamento 
le cui dimensioni  corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10 000 e 49 999, l’allegato I, sezione D, 
punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere a intervalli 
regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di 
trattamento di dimensioni superiori. A norma dell’allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli 
scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi 
degli articoli 4 e 5 della medesima, devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene 
i valori massimi di concentrazione e le percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. 
Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 °C) 
senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). L’allegato I, sezione B, punto 3, di questa 
direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane in talune aree 
sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell’allegato II, sezione A, lettera a), devono inoltre 
soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di concentrazione e le 
percentuali minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l’azoto. 

Richiamato il proprio precedente atto P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto "Infrazioni europee 
aggiornate". 

L'allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque reflue urbane», fissa, nella sezione 
A, i requisiti essenziali che occorre rispettare per quanto riguarda le reti fognarie e l'allegato I, sezione B, a 
detta direttiva quelli da soddisfare per quanto concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane, immessi in acque recipienti. In particolare, l'allegato I, sezione B, punto 1, della 
citata direttiva dispone che la progettazione o la modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va 
effettuata in modo da poter prelevare campioni rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei 
liquami trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per quanto riguarda gli impianti di trattamento 
le cui dimensioni corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10 000 e 49 999, l'allegato I, sezione D, 
punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di campioni da raccogliere a intervalli 
regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero sale a 24 per anno per gli impianti di 
trattamento di dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli 
scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi 
degli articoli 4 e 5 della medesima, devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene 
i valori massimi di concentrazione e le percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. 
Tra questi parametri sono compresi, segnatamente, la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 °C) 
senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). L'allegato I, sezione B, punto 3, di questa 
direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane in talune aree 
sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell'allegato II, sezione A, lettera a), devono inoltre 



 

soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono indicati i valori massimi di concentrazione e le 
percentuali minime di riduzione per quanto concerne il fosforo e l'azoto. 

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA dell'Ufficio d'Ambito: 

• P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "applicazione della Direttiva 31/27/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio programma degli interventi 
fognatura e depurazione a breve termine." 

• P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto: "illustrazione sintesi inerenti le infrazioni comunitarie 
inviate da Regione Lombardia al Ministero: presa d'atto". 

 

Visti gli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali ha 
trasmesso al Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso in corso nel 
territorio della provincia di Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di precontenzioso rispetto a quelle 
già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la 
deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di Consiglio, P.V. 20 del 18 aprile 2014; 

Richiamati gli impegni presi dal Consiglio di amministrazione con la sopracitata delibera P.V. 14 del 
12/05/2014 di prendere atto: della procedura relativa alle infrazioni (Allegato A alla delibera medesima), 
della tabella (Allegato B alla delibera medesima) relativa alle nuove procedure di infrazione 2014/2059 
relative a: Cadrezzate, Gazzada Schianno e Golasecca; dell'allegata tabella (Allegato C alla delibera 
medesima) relativa agli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i 
quali Regione medesima ha trasmesso al Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di 
precontenzioso in corso nel territorio della provincia di Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di 
contenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante del "Piano d'Ambito 
approvato con la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di Consiglio, P.V. 20 del 18 
aprile 2014 e di finanziare con gli accantonamenti ex Cipe legge 288/2000 alcuni degli interventi in 
infrazione. 

Visto il R.R. n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di 
reti fognarie, in attuazione dell'art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all'art. 4 
indica che le Autorità d'Ambito nel procedere all'individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive 
regionali; 

 

 Richiamati: 

D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque; D.Lgs. 
152/2006 e smi; l.r. n. 26/2003 con s.m.i. 

Visto lo studio di fattibilità, presentato dalla Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume Olona in 
Provincia di Varese S.p.A., "Lavori di centralizzazione parziale e/o totale del sistema di disinquinamento 
del comprensorio Nord-Est/bacini montani", acquisito agli atti con protocollo n. 1829 del 31/03/2015, con il 
quale vi è l'intenzione di dismettere l'impianto di depurazione di Viggiù-Saltrio e di collettarlo all'impianto di 
depurazione di Cantello, il quale, a sua volta, sarà dismesso e collettato all'impianto di depurazione di 
Varese Olona, detto Pravaccio, comprendendo anche la realizzazione dei collettori necessari; considerato 
tuttavia che nel piano stralcio è inserito solo l'importo per l'impianto di depurazione di Cantello e non quello 
per l'impianto di depurazione di Viggiù-Saltrio, il quale risulta pur inserito nel Piano d'Ambito, e pertanto 
verrà finanziato solo l'intervento inserito nel piano stralcio. 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 
dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012 : 



 

- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

 Il Presidente pone in votazione l'argomento all'ordine del giorno; 

 Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

DELIBERA 

11. di approvare l'accordo, allegato a parte integrante e sostanziale, tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale 
Ottimale della provincia di Varese e la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume 
Olona in Provincia di Varese S.p.A. relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti 
riguardanti gli interventi di dismissione dell'impianto di depurazione di Cantello e suo collettamento 
all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio; 

12. di invitare, al fine di poter usufruire del finanziamento, la Società per la Tutela Ambientale del 
Bacino del Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. alla presentazione del cronoprogramma e 
all'aggiornamento dei monitoraggi relativi agli avanzamenti sia progettuali sia dei lavori da fornire 
all'Ufficio d'Ambito; 

13. di impegnare l'Ufficio d'Ambito all'aggiornamento dei monitoraggi attraverso l'inserimento nel 
Sistema Sire ed inviarli a Regione Lombardia, al Ministero e alla Ue; 

14. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
dell'art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

15. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 
134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
  



 

 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
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Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimal e della provincia di Varese, la 
Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiu me Olona in Provincia di Varese 
S.p.A. relativo alla definizione degli impegni econ omici per la  realizzazione dei 
progetti riguardanti gli interventi in infrazione e uropea - pre-contenzioso relativi a: 
 

• interventi di dismissione dell'impianto di depurazione di Cantello e suo 
collettamento all'impianto di Varese Olona, detto Pravaccio 

 
 
L’anno [●], il giorno [●], del mese di [●], 

 
tra 

 
L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Prov incia di Varese , che agisce quale 
Autorità responsabile del coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente 
rappresentato dal Presidente Pietro Zappamiglio, in esecuzione del Decreto 130 del 
24/12/2014 del Presidente della Provincia di Varese 
 

e 
 

la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiu me Olona in Provincia di 
Varese S.p.A.,  legalmente rappresentato da Sandro Rech, che interviene nella sua 
qualità di Amministratore Unico. 
 
 
L’Ufficio d’Ambito e l'Ente attuatore sono congiuntamente definite le “Parti ” e ciascuna 
singolarmente una “Parte ”. 
 
 

Premesso: 
 

� che l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese (di seguito definito 
“UdA”) è stato costituito con delibera di Consiglio provinciale P.V. 17 del 29 Marzo 
2011;  

� che, per assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, 
collettamento e depurazione di cui agli art. 27, 31 e 32 del D.Lgs. n. 152/1999 e 
successive modificazioni, l’art. 141 della legge n. 388/2000 prescrive la 
predisposizione e attuazione, da parte delle Autorità d’Ambito, di un programma di 
interventi urgenti a stralcio, con gli stessi effetti di quelli previsti dall’art. 11 della legge 
n. 36/1994 per gli investimenti compresi nel “piano d’ambito”, approvato con delibera 
del Commissario Straordinario P.V. 20 del 18/04/2014; 

� che, con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con la delibera 15 
novembre 2001 n.93, il CIPE ha dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai 
Programmi Stralcio, prevedendo che alla loro attuazione siano riservate tutte le 
risorse a tal fine disponibili, tra cui quelle previste da leggi di settore, nonché i 



 

proventi delle tariffe di depurazione ex art. 3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, 
eccedenti le necessità gestionali e destinati al miglioramento degli impianti e i 
proventi delle tariffe di fognatura e depurazione accantonati per la realizzazione e il 
completamento di opere e impianti; 

� che nell’ambito territoriale ottimale di Varese devono essere eseguiti i lavori previsti 
nel Piano Stralcio (di seguito definito “Piano stralcio dell’ATO di Varese ” o 
semplicemente “Piano stralcio ”), aggiornato con delibera del Commissario 
Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 del 30/07/2014; 

� che la somma destinata alla Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume 
Olona in Provincia di Varese S.p.A. (di seguito "Società Olona") per la progettazione 
e l'esecuzione dei lavori del Piano Stralcio per l'impianto di depurazione di Cantello è 
pari ad Euro 1.800.000,00.=, sulla realizzazione della dismissione dell'impianto e del 
suo collettamento all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio (di 
seguito "Intervento" ), 

� che tale intervento è condizionato alla presentazione di una relazione dettagliata sulla 
capacità idraulica dell'impianto di depurazione di Varese Olona, detto del Pravaccio, 
di accogliere tutti i reflui provenienti dall'impianto di Cantello. 

 
 

Considerato: 
 

� che si ritiene indispensabile ed urgente dare corso alle opere di progettazione e 
realizzazione inserite nel Piano Stralcio del Piano d’Ambito, per ottemperare alle 
procedure di infrazione europea, che individua gli interventi di carattere prioritario 
quali situazioni in monitoraggio rispetto al pre-contenzioso da parte della 
Commissione Europea;  

� che la Società Olona attualmente gestisce il segmento degli investimenti sulla 
depurazione del servizio idrico nel comune di Cantello e nel comune di Varese; 

� che la Società Olona ha presentato lo studio di fattibilità "Lavori di centralizzazione 
parziale e/o totale del sistema di disinquinamento del comprensorio Nord-Est/bacini 
montani", acquisito agli atti con protocollo n. 1829 del 31/03/2015, con il quale vi è 
l'intenzione di dismettere l'impianto di depurazione di Viggiù-Saltrio e di collettarlo 
all'impianto di depurazione di Cantello, il quale, a sua volta, sarà dismesso e 
collettato all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio, 
comprendendo anche la realizzazione dei collettori necessari; 

� che nel piano stralcio è inserito solo l'importo per l'impianto di depurazione di Cantello 
e non quello per l'impianto di depurazione di Viggiù-Saltrio, il quale tuttavia risulta 
inserito nel Piano d'Ambito; 

� che pertanto oggetto del presente accordo è soltanto l'impianto di depurazione di 
Cantello; 

� che, nelle more della costituzione della società pubblica “in house” cui sarà affidata la 
gestione del servizio idrico integrato per l’intero ambito della Provincia di Varese, 
compete al soggetto che attualmente gestisce gli investimenti del relativo servizio la 
realizzazione delle opere e degli interventi necessari richiesti dalla vigente normativa 
al fine di non interrompere la fornitura di un servizio pubblico primario; 



 

� che la Società Olona  viene individuata quale attuatore dell'Intervento (di seguito 
definita "Ente attuatore" ); 

� che, ai fini della realizzazione dell’Intervento, fra l’UdA e l’Ente attuatore viene 
stipulato il presente accordo per la disciplina dei reciproci diritti e obblighi fra le Parti 
(di seguito definito “Accordo ”); 

� che l'Ente attuatore dovrà realizzare l’Intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. n. 163 del 2006 (Codice dei contratti pubblici) al medesimo applicabili previa 
approvazione di un crono-programma di realizzazione dell’Intervento da rispettare in 
modo tassativo. 

 
 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue. 
 
 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 
 

Il presente Accordo disciplina i rapporti tra le Parti contraenti per la realizzazione 
dell’Intervento, al fine di perseguire e dare attuazione agli obblighi comunitari in materia 
di fognatura, collettamento e depurazione di cui agli art. 27, 31 e 32 del D.Lgs. n. 
152/1999 e successive modificazioni, ed alla normativa di cui all’art. 141 della legge n. 
388/2000. 

 

Con il presente Accordo l'UdA individua quale soggetto attuatore dell’Intervento il 
soggetto Società Olona, che accetta e assume pertanto il compito di dare attuazione 
all’Intervento che comprende la progettazione e la realizzazione delle opere qui di 
seguito specificate, comprendenti di spese di progettazione, base d'asta, IVA, somme a 
disposizione, imprevisti, arrotondamenti, ecc.:  

2. progettazione ed esecuzione dei lavori di dismissione e collettamento dell'impianto 
di depurazione di Cantello all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto 
Pravaccio, per l'importo complessivo di € 1.800.000,00=, previsto anche nel Piano 
d'Ambito. 

 
L’importo per spese di progettazione, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, 
collaudo, attività tecnica relativa alla redazione delle pratiche espropriative, incentivi art. 
92, comma 5, d.lgs. 163/06, compresi IVA e oneri previdenziali, non potrà superare la 
percentuale del 12% dell’importo sopra indicato per ciascuna opera, salvo adeguata 
motivazione per la maggiore spesa. In ogni caso, l'Ente attuatore non potrà superare gli 
importi sopra indicati. 
 
L'Ente attuatore si impegna ad inviare all'UdA tutta la documentazione dei lavori, oltre ai 
Stati di Avanzamento Lavori, anche i documenti di inizio lavori, verbali di cantierabilità, 
fine lavori, inizio collaudi vari e loro conclusione, essenziali per l'invio del 



 

cronoprogramma dei lavori ai fini del monitoraggio attivato dalla Commissione Europea 
attraverso Regione Lombardia. 
 
 

Art. 2 Accettazione del ruolo di Ente attuatore 
 

La Società Olona accetta il ruolo di Ente attuatore della progettazione/realizzazione 
dell'Intervento e diventa pertanto responsabile della completa attuazione delle 
progettazioni in tutte le sue fasi e dei lavori che ne conseguono, nel pieno rispetto della 
normativa vigente in materia di lavori pubblici. L'UdA rimane estraneo ad ogni rapporto 
contrattuale posto in essere dall’Ente attuatore in ordine alla progettazione/realizzazione 
dei lavori e pertanto, eventuali oneri derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, a 
qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico dell’Ente attuatore. 
 
L'Ente attuatore dovrà affidare gli incarichi di progettazione e l'esecuzione dei lavori nel 
rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163 del 2006 (Codice dei contratti pubblici) al 
medesimo applicabili. 
 
 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti  
 

L'Ente attuatore coordinerà e curerà la progettazione preliminare o studio di fattibilità, la 
progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione delle opere oggetto del presente 
Accordo. 
 
L’Ente attuatore si impegna inoltre: 
 

• a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché ogni altra 
disposizione di legge in materia: in particolare si impegna al rispetto degli obblighi 
che derivano all’UdA dall’avere assegnato i contributi per la realizzazione 
dell’opera; 

 
• ad espletare tutte le attività connesse all’esecuzione delle opere, compresa 

l’eventuale acquisizione delle aree o la costituzione delle necessarie servitù; 
 

• ad eseguire l’Intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163 del 
2006 (Codice dei contratti pubblici) al medesimo applicabili, previa approvazione 
di un crono-programma di realizzazione dell’Intervento. 

 
L’Ente attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, 
inosservanza di leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, arrecati 
per fatto proprio o dei propri dipendenti o di persone di cui esso si avvale a qualsiasi 
titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque appartenenti, 
sollevando l'UdA da qualsiasi responsabilità. 
 



 

L’Ente attuatore è in particolare pienamente responsabile del mancato rispetto del crono-
programma e delle eventuali sanzioni che dovessero derivarne, comprese quelle 
comminate dalla Corte di Giustizia europea. 
 
Il Rup dovrà essere individuato tra il personale di ruolo dell'Ente attuatore. 
 
Il progetto preliminare e/o studio di fattibilità, i progetti definitivi ed esecutivi dovranno 
essere redatti e approvati dall’Ente attuatore e trasmessi all'UdA accompagnati dalla 
dichiarazione asseverativa della congruità tecnico-amministrativa dei lavori ed alle 
disposizioni previste dai piani e programmi regionali nonché nel Piano d'Ambito. 
 
Sulla base della documentazione di cui sopra l’UdA procederà alla presa d’atto del 
progetto. 
 
Con l'aggiudicazione dell'appalto, l'Ente attuatore dovrà fornire tutta la relativa 
documentazione all'UdA. 
 
Le eventuali varianti in corso d’opera che comportino una variazione del quadro 
economico del progetto, ammesse ai sensi del comma 1 dell’art. 132 del D.Lgs.163/2006 
e successive modifiche e integrazioni, dovranno essere trasmesse all’UdA per la 
preventiva approvazione. 
 
Le eventuali varianti in corso d’opera che non comportino variazioni in 
aumento/diminuzione del quadro economico del progetto esecutivo dovranno essere 
tempestivamente comunicate all’UdA. 
 
Al termine dei lavori, l’Ente attuatore si impegna a trasmettere all’UdA il progetto 
dell’opera così come integrato dalle eventuali varianti modificative e suppletive 
intervenute. Inoltre, si impegna a fornire, su supporto informatico, tutti i dati utili alla 
integrazione della ricognizione delle infrastrutture del sistema idrico, compilando i moduli 
appositamente predisposti dall’UdA. 
 
L'Ente attuatore dovrà predisporre documentazioni e/o accordi, se necessari, con i 
Comuni interessati dalle opere da realizzare, con particolare riferimento alla definizione 
delle rispettive responsabilità in materia di eventuali sanzioni da parte della Commissione 
Europea per infrazioni e segnalazioni intervenute antecedentemente alla sottoscrizione 
del presente accordo. 
 
All’interno del monitoraggio esistono varie competenze: 
 
•il soggetto attuatore che si occupa della realizzazione dell’intervento comunica all’Ufficio 
d’Ambito gli avanzamenti dei lavori e fornisce la documentazione redatta (SAL, CRE, 
CC,.…) 



 

• l’Ufficio d’Ambito, attraverso la compilazione della tabella degli interventi dell’ATO 
presente in SIRe, riporta in un unico file tutti gli avanzamenti e conserva i documenti 
ufficiali ricevuti; 
• Regione Lombardia, riferisce mensilmente a Assessore, conferisce al MATTM e alla 
CE, quando richiesto, la documentazione attestante il raggiungimento delle diverse fasi e 
l’avanzamento degli interventi attingendo i dati da SIRe. 
 
Ogni intervento deve riportare nel cronoprogramma le seguenti informazioni: 
• data approvazione PROGETTO PRELIMINARE; 
• data approvazione PROGETTO DEFINITIVO; 
• data approvazione PROGETTO ESECUTIVO; 
• data AGGIUDICAZIONE GARA; 
• data INIZIO LAVORI; 
• data CONCLUSIONE LAVORI; 
• data CONCLUSIONE COLLAUDO FUNZIONALITA; 
• data CONCLUSIONE COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO. 
 
Nel Piano d’Ambito e nel PEF per ogni intervento è stimato un costo.  
In seguito all’aggiudicazione della gara tale costo, che deve essere sempre riportato 
nella tabella in SIRe, va aggiornato nel caso di ribassi d’asta o di altre modifiche. 
 
 

Art. 4 Finanziamento delle progettazioni 
 
Le opere sono finanziate nella misura, nei tempi e con le modalità indicate nella 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito Piano P.V.14 del 12 
maggio 2014 e come di seguito dettagliato. 
 
L’importo per spese di progettazione, direzione lavori, coordinamento per la sicurezza, 
collaudo, attività tecnica relativa alla redazione delle pratiche espropriative, incentivi art. 
92, comma 5, d.lgs. 163/06, compresi IVA e oneri previdenziali, non potrà superare la 
percentuale del 12% del finanziamento previsto per l'Intervento, salvo adeguata 
motivazione per la maggiore spesa. 
 
L’Ente attuatore dovrà predisporre in via preliminare il Quadro economico previsionale 
contenente la specifica delle varie voci di spesa relative a ciascuna opera compresa 
nell’Intervento, che dovrà essere approvato dall’UdA. 
 
L’erogazione del finanziamento per la progettazione sarà a cura dell’UdA verso l’Ente 
attuatore nei tempi e secondo le modalità di seguito indicate: 
 
g) Il 30% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa d’atto da 

parte dell’UdA del progetto preliminare comunicato dall’Ente attuatore, su specifica 
istanza; 

 



 

h) l’ulteriore 30% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa 
d’atto da parte dell’UdA del progetto definitivo comunicato dall’Ente attuatore, su 
specifica istanza; 

 
i) l’ulteriore 40% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa 

d’atto da parte dell’UdA del progetto esecutivo comunicato dall’Ente attuatore, su 
specifica istanza. 

 
L’Ente attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento della 
progettazione, mediante relazioni periodiche (trimestrali), che evidenzino in particolare 
eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si frappongano alla redazione della 
progettazione, nonché eventuali impedimenti all’attivazione o al completamento del 
progetto, nel qual caso dichiarando la disponibilità delle risorse non utilizzate, 
concordando eventuali proroghe conseguenti nel rispetto dei limiti temporali 
dell'ultimazione delle opere definiti dalla Commissione Europea. 

 
 

Art. 5 Finanziamento delle opere 
 
Le opere sono finanziate nella misura, nei tempi e con le modalità indicate nel Piano 
Finanziario e nel Piano Stralcio, nel limite massimo risultante dalla rideterminazione del 
quadro economico conseguente all’aggiudicazione, che non dovrà comunque superare 
l’importo sopra precisato. 
 
A seguito dell’aggiudicazione, l’Ente attuatore provvederà a rideterminare il quadro 
economico, trasmettendo all’UdA copia conforme della delibera di aggiudicazione dei 
lavori con il nuovo quadro economico. 
 
L’erogazione del finanziamento sarà a cura dell’UdA verso l’Ente attuatore nei tempi e 
secondo le modalità di seguito indicate: 
 

m) il 30% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato dall’Ente 
attuatore pari ad almeno il 30% dei lavori, su specifica istanza dell’Ente attuatore 
medesimo; 

 
n) l’ulteriore 30% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato 

dall’Ente attuatore pari ad almeno al 60% dei lavori, su specifica istanza dell’Ente 
attuatore medesimo; 

 
o) l’ulteriore 20% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato 

dall’Ente attuatore pari ad almeno l’80% dei lavori, su specifica istanza dell’Ente 
attuatore medesimo; 

 
p) l’importo a saldo unitamente al collaudo tecnico-amministrativo finale, approvato 

con delibera/determina dall’Ente attuatore, riportante il quadro economico 



 

definitivo da cui risultino le spese effettivamente sostenute, dedotta l’IVA (se 
soggetto passivo) ed il ribasso contrattuale; 

 
q) le somme a disposizione verranno erogate a fronte di adeguata documentazione 

comprovante la necessità del loro utilizzo; 
 

r) eventuali economie che si realizzeranno in conseguenza delle rideterminazioni del 
quadro economico rimarranno nella disponibilità dell'UdA, che le utilizzerà per la 
realizzazione di nuovi interventi, e pertanto non verranno erogate all'Ente 
attuatore. 

 
 

Art. 6 Tempi di attuazione dell’intervento 
 

Per la progettazione e la realizzazione dell’Intervento l’Ente Attuatore dovrà rispettare la 
seguente tempistica delle attività: 

 

9. data di approvazione del progetto preliminare: entro 4 mesi dalla sottoscrizione del 
presente Accordo; 

 

10. data di approvazione del progetto definitivo con conclusione positiva della Conferenza dei 
Servizi: entro 4 mesi  dalla data di approvazione del progetto preliminare; 

 

11. data di approvazione del progetto esecutivo con conclusione positiva della Conferenza 
dei Servizi (ove occorra): entro 4 mesi dalla data di approvazione del progetto definitivo; 

 

12. data di espletamento dell'indizione gara: entro...  mesi dall'approvazione del progetto 
esecutivo. 

 

Il Responsabile Unico del procedimento verificherà periodicamente l’avanzamento dell’attività di 
progettazione, il rispetto del crono programma e segnalerà con sollecitudine all'UdA, motivando, 
ogni scostamento dal crono programma ed ogni eventuale ostacolo amministrativo, finanziario o 
tecnico che si frapponga al completamento della progettazione e la relativa proposta delle azioni 
correttive. 

 

 

Art. 7 Modifiche al Piano Stralcio 
 

Qualora, successivamente alla stipula del presente Accordo, l’UdA decidesse di modificare il 
Piano Stralcio per adeguarlo a nuove disposizioni normative e/o per ragioni di pubblico interesse 
con la introduzione di modifiche ai progetti, ai piani finanziari o ai crono-programmi temporali, 
l’UdA provvederà a comunicare all’Ente attuatore le suddette modifiche e le parti provvederanno 
ad apportare le eventuali necessarie variazioni al presente Accordo. 



 

 

 

Art. 8 Penalità 
 

La Società Olona S.p.A. imputerà eventuali penalità o danni derivanti da ritardi, ai sensi del 
codice dei contratti D.L. 163/2006, inserendo tale clausola nei contratti di affidamento di 
progettazione, direzione lavori, e contratti di appalto per la realizzazione delle opere. 

 

In caso di mancato rispetto dei tempi di esecuzione dell’opera riferito al crono programma o ai 
termini previsti nel presente Accordo, verrà applicata per ogni giorno solare di ritardo una 
penalità pari allo 0,2‰ sull’importo del progetto. L’UdA tratterrà l’importo della penalità dal 
finanziamento complessivo. 

 
 

Art. 9 Collaudo 
 

L'Ente attuatore si impegna a nominare entro 60 giorni dall’inizio dei lavori il Collaudatore 
tecnico amministrativo in corso d’opera e finale e a comunicarlo con atto formale all'UdA. 

 

 

Art. 10 Gestione delle opere 
 

L'Ente attuatore si impegna a manutenere e gestire le opere realizzate ai sensi del 
presente Accordo fino all’affidamento, da parte della Provincia di Varese/UdA, del 
servizio idrico integrato al nuovo gestore unico di ambito, ai sensi della legge regionale n. 
26/2003 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
 

Art. 11 Disposizioni generali e finali 
 

Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 

 

Resta in vigore fino alla completa attuazione degli Interventi in esso previsti. 

 

Per concorde volontà dei sottoscrittori è prorogabile, può essere modificato o integrato e possono 
aderirvi ulteriori soggetti, la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione delle 
attività e degli interventi previsti. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici della 
sottoscrizione originale. 

 



L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte dell’Ente proponente e dell'Ente attuatore 
nell’adempimento degli impegni a
formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di un congruo termine 
per provvedervi. 

 

L’Ente attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento 
mediante relazioni periodiche (trimestrali) sullo stato di attuazione dell’Intervento, che evidenzino 
in particolare eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si frappongano alla realizzazione 
degli Interventi, nonché eventuali impediment
qual caso dichiarando la disponibilità delle risorse non utilizzate.

 

Per quanto attiene l'eventuale ribasso d'asta, si precisa che il ribasso d'asta sarà detratto 
totalmente dal finanziamento.

 

Nel caso in cui l’inadempimento dell’Ente attuatore perduri oltre il termine assegnato, 
l’UdA potrà, con comunicazione da inviare all’Ente attuatore, risolvere il presente 
Accordo e rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sull’Ente attuatore di pagamento 
delle penalità previste nel presente Accordo.
 
 
Varese, .......................................
 
 
 
Il presidente dell'Ufficio d'Ambito
 
Pietro Zappamiglio   

L'Amministratore Unico della 
Olona in Provincia di Varese S.p.A.
 
Sandro Rech   

 

 

L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte dell’Ente proponente e dell'Ente attuatore 
nell’adempimento degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente Accordo, procede alla 
formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di un congruo termine 

L’Ente attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento 
mediante relazioni periodiche (trimestrali) sullo stato di attuazione dell’Intervento, che evidenzino 
in particolare eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si frappongano alla realizzazione 
degli Interventi, nonché eventuali impedimenti all’attivazione o al completamento del progetto, nel 
qual caso dichiarando la disponibilità delle risorse non utilizzate. 

Per quanto attiene l'eventuale ribasso d'asta, si precisa che il ribasso d'asta sarà detratto 
totalmente dal finanziamento. 

so in cui l’inadempimento dell’Ente attuatore perduri oltre il termine assegnato, 
l’UdA potrà, con comunicazione da inviare all’Ente attuatore, risolvere il presente 
Accordo e rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sull’Ente attuatore di pagamento 

le penalità previste nel presente Accordo. 

Varese, ....................................... 

Il presidente dell'Ufficio d'Ambito      

 ........................................................
 
 
 

L'Amministratore Unico della Società per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume 
Olona in Provincia di Varese S.p.A.     

 ........................................................
 

 

L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte dell’Ente proponente e dell'Ente attuatore 
ssunti con la sottoscrizione del presente Accordo, procede alla 

formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di un congruo termine 

L’Ente attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento dei lavori, 
mediante relazioni periodiche (trimestrali) sullo stato di attuazione dell’Intervento, che evidenzino 
in particolare eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si frappongano alla realizzazione 

i all’attivazione o al completamento del progetto, nel 

Per quanto attiene l'eventuale ribasso d'asta, si precisa che il ribasso d'asta sarà detratto 

so in cui l’inadempimento dell’Ente attuatore perduri oltre il termine assegnato, 
l’UdA potrà, con comunicazione da inviare all’Ente attuatore, risolvere il presente 
Accordo e rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sull’Ente attuatore di pagamento 

........................................................ 

per la Tutela Ambientale del Bacino del Fiume 
 

........................................................ 



 

Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 30 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2321 del 28 Aprile 2015 
 
Oggetto: approvazione schede degli agglomerati di Cadrezzate AG01202801 e Golasecca AG01207701, 
in procedura di infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1086. 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 16.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2 dello Statuto, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente 
Mauro Chiavarini Vice Presidente 
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
 
 
 
Richiamata la Direttiva Europea 91/271/CEE che, all’art. 2, tra le varie definizioni, ha dettato anche quella 
di agglomerato di seguito riportata: “area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono 
sufficientemente concentrate così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue 
urbane verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto finale di scarico". 
 
Visto l'art. 74 lettera n) del D.Lgs. 152/2006 recante "Norme in materia ambientale" che riprende la 
definizione di agglomerato. 
 
Considerato che la direttiva ha consentito di promuovere un approccio comune alla individuazione degli 
agglomerati, al quale le Autorità d’ambito dovevano attenersi ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del 
regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3. 
 
Considerato che il Piano di gestione è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il 
quale sono pianificate e programmate le misure finalizzate a garantire la corretta utilizzazione delle acque 
e il perseguimento degli scopi e degli obiettivi ambientali stabiliti agli articoli 1 e 4 della direttiva 
2000/60/CE e che in tale contesto la direttiva 91/271/CEE costituisce il riferimento per la raccolta, il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane. 
 
Vista la L.R. n. 26/2003 e successive modifiche recante "Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” ed 
in particolare l’art. 48, comma 2 lettera l), ai sensi della quale spetta all’Autorità d’Ambito, di cui al comma 1 
del medesimo articolo, l’individuazione degli agglomerati. 
 
Visto il R.R. n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di 
reti fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all’art. 
4", il quale indica che le Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono 
alle direttive regionali. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela ed Uso delle 
Acque. 
 



 

Considerato che Regione Lombardia ha approvato per la prima volta, con deliberazione della Giunta 
regionale 17 maggio 2006, n. VIII/2557, la direttiva per l’individuazione degli agglomerati, ai sensi 
dell’articolo 44, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26. 
 
Vista la successiva D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n. X/1086, con la quale viene approvata per la seconda 
volta la nuova Direttiva per l'individuazione degli agglomerati, ai sensi dell'art. 44 comma 1, lettera c) della 
l.r. 12 dicembre 2003 n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia 
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche". 
 
Visto in particolare l'allegato 1 alla D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n. X/1086, il quale riporta lo schema 
della scheda tipo per la descrizione degli agglomerati approvati. 
 
Considerato che: 

• l’agglomerato costituisce l’elemento di base per l’applicazione delle disposizioni normative 
riguardanti le reti fognarie e gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane; 

• gli agglomerati sono entità dinamiche e non statiche e che pertanto potranno essere oggetto di 
future evoluzioni, relative anche a nuove aggregazioni. 

 
Richiamate le seguenti deliberazioni: 
 

• dell'Assemblea dei Sindaci P.V. 11 del 21 Dicembre 2010, ove si è provveduto ad adottare gli 
agglomerati dell’ATO della Provincia di Varese, di cui all’art. 74 e segg. del D.Lgs 152/2006 e 
pubblicare per 60 giorni per il “periodo delle osservazioni” i documenti allegati per dar modo ai 
Comuni di avanzare eventuali modifiche/integrazioni per provvedere poi, nelle sedi competenti ai 
sensi della l.r. 21/2010, all’approvazione definitiva degli agglomerati medesimi; 

• del Consiglio di Amministrazione dell'Ato P.V. 9 del 25 Marzo 2011, ove si è provveduto ad 
accogliere le osservazioni pervenute secondo quanto previsto dall’art. 74 e segg. del D.Lgs 
152/2006 e di sottoporle all'approvazione del Consiglio provinciale; 

• del Consiglio Provinciale P.V. 51 del 27 Settembre 2011, ove si è approvato il progetto di 1° 
individuazione degli agglomerati dell'ATO della Provincia di Varese a seguito del periodo di 
osservazioni ai sensi della l.r. 21/2010; 

• del CdA dell'Ufficio d'Ambito P.V. 24 del 01 Agosto 2013, con la quale si è recepito il parere 
vincolante di Regione Lombardia relativo al Piano d'Ambito e si è approvato l’apposito capitolo 
“R10_Integrazioni ai sensi del Decreto R.L.n.5334 del 20/06/2013” integrativo del Piano d’Ambito 
della Provincia di Varese; 

• del Commissario Straordinario della Provincia di Varese P.V. 35 del 30 luglio 2014, con la quale 
veniva approvato il riesame degli agglomerati sulla base del calcolo dei domiciliati come da risultati 
ARPA CRS 2012 ai sensi della DGR del 12 dicembre 2013 n. X/1086; 

• del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 14 del 12/05/2014, con la quale si è 
preso atto della nuova procedura di infrazione europea 2014/2059 mossa dalla Commissione 
Europea nei confronti dell'Italia, con la quale sono stati messi in mora, relativamente al territorio 
della provincia di Varese, gli agglomerati di Cadrezzate AG01202801, Gazzada Schianno 
AG01207301 e Golasecca AG01207701 per il non rispetto degli artt. 3 e 4 della Direttiva Europea 
91/271/CEE; 

• del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 21 del 10/06/2014, con la quale si è 
preso atto degli aggiornamenti inseriti nel Sistema informativo regionale acque "Sire" in visione a 
Regione Lombardia relativamente agli agglomerati citati nella procedura di infrazione 2014/2059. 
 

Considerato che la Commissione Europea ha inviato in data 26/03/2015 parere motivato, acquisito agli atti 
con protocollo n. 2172 del 17/04/2015, relativo agli agglomerati citati nella procedura di infrazione 
2014/2059. 
 
Considerato che ai fini del monitoraggio di tale parere motivato è necessario approvare le schede degli 
agglomerati citati, ai sensi dell'allegato 1 della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1082. 



 

 
Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art.3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 

DELIBERA 
1. di approvare le schede degli agglomerati in procedura di infrazione europea 2014/2059 di 

Cadrezzate AG01202801 (Allegato A) e Golasecca AG01207701 (Allegato B); 
 

2. di sottoporre il presente provvedimento al parere vincolante ed obbligatorio della Conferenza dei 
Comuni ai sensi della legge regionale 26/2003 e s.m.i.; 
 

3. di sottoporre il presente provvedimento all’approvazione del Consiglio della Provincia di Varese; 
 

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 

 
5. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 



Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15

 

Si attesta che la presente deliberazione è stata 
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________
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[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
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l 29/04/2015 al 13/05/2015    

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA PROVINCIA DI VARESE 

Dott.Francesco Tramontana 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
F.to Dott.ssa Carla Arioli 



 

P.V. 31 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2322 del 28 Aprile 2015 
 
Oggetto: approvazione della scheda dell'agglomerato di Gazzada-Schianno AG01207301, in procedura di 
infrazione europea 2014/2059, ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 n. X/1086 e approvazione della 
modifica degli agglomerati AG01207301-Gazzada-Schianno, AG01208001-Gornate Olona e AG01209001-
Lonate Pozzolo. 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 16.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2 dello Statuto, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente 
Mauro Chiavarini Vice Presidente 
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
 
 
Richiamata la Direttiva Europea 91/271/CEE che, all’art. 2, tra le varie definizioni, ha dettato anche quella 
di agglomerato di seguito riportata: “area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono 
sufficientemente concentrate così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue 
urbane verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto finale di scarico". 
 
Visto l'art. 74 lettera n) del D.Lgs. 152/2006 recante "Norme in materia ambientale" che riprende la 
definizione di agglomerato. 
 
Considerato che la direttiva ha consentito di promuovere un approccio comune alla individuazione degli 
agglomerati, al quale le Autorità d’ambito dovevano attenersi ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del 
regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3. 
 
Considerato che il Piano di gestione è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il 
quale sono pianificate e programmate le misure finalizzate a garantire la corretta utilizzazione delle acque 
e il perseguimento degli scopi e degli obiettivi ambientali stabiliti agli articoli 1 e 4 della direttiva 
2000/60/CE e che in tale contesto la direttiva 91/271/CEE costituisce il riferimento per la raccolta, il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane. 
 
Vista la L.R. n. 26/2003 e successive modifiche recante "Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” ed 
in particolare l’art. 48, comma 2 lettera l), ai sensi della quale spetta all’Autorità d’Ambito, di cui al comma 1 
del medesimo articolo, l’individuazione degli agglomerati. 
 
Visto il R.R. n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di 
reti fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all’art. 
4", il quale indica che le Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono 
alle direttive regionali. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela ed Uso delle 
Acque. 
 



 

Considerato che Regione Lombardia ha approvato per la prima volta, con deliberazione della Giunta 
regionale 17 maggio 2006, n. VIII/2557, la direttiva per l’individuazione degli agglomerati, ai sensi 
dell’articolo 44, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26. 
 
Vista la successiva D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n. X/1086, con la quale viene approvata per la seconda 
volta la nuova Direttiva per l'individuazione degli agglomerati, ai sensi dell'art. 44 comma 1, lettera c) della 
l.r. 12 dicembre 2003 n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia 
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche". 
 
Visto in particolare l'allegato 1 alla D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n. X/1086, il quale riporta lo schema 
della scheda tipo per la descrizione degli agglomerati approvati. 
 
Considerato che: 

• l’agglomerato costituisce l’elemento di base per l’applicazione delle disposizioni normative 
riguardanti le reti fognarie e gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane; 

• gli agglomerati sono entità dinamiche e non statiche e che pertanto potranno essere oggetto di 
future evoluzioni, relative anche a nuove aggregazioni. 

 
Richiamate le seguenti deliberazioni: 
 

• dell'Assemblea dei Sindaci P.V. 11 del 21 Dicembre 2010, ove si è provveduto ad adottare gli 
agglomerati dell’ATO della Provincia di Varese, di cui all’art. 74 e segg. del D.Lgs 152/2006 e 
pubblicare per 60 giorni per il “periodo delle osservazioni” i documenti allegati per dar modo ai 
Comuni di avanzare eventuali modifiche/integrazioni per provvedere poi, nelle sedi competenti ai 
sensi della l.r. 21/2010, all’approvazione definitiva degli agglomerati medesimi; 

• del Consiglio di Amministrazione dell'Ato P.V. 9 del 25 Marzo 2011, ove si è provveduto ad 
accogliere le osservazioni pervenute secondo quanto previsto dall’art. 74 e segg. del D.Lgs 
152/2006 e di sottoporle all'approvazione del Consiglio provinciale; 

• del Consiglio Provinciale P.V. 51 del 27 Settembre 2011, ove si è approvato il progetto di 1° 
individuazione degli agglomerati dell'ATO della Provincia di Varese a seguito del periodo di 
osservazioni ai sensi della l.r. 21/2010; 

• del CdA dell'Ufficio d'Ambito P.V. 24 del 01 Agosto 2013, con la quale si è recepito il parere 
vincolante di Regione Lombardia relativo al Piano d'Ambito e si è approvato l’apposito capitolo 
“R10_Integrazioni ai sensi del Decreto R.L.n.5334 del 20/06/2013” integrativo del Piano d’Ambito 
della Provincia di Varese; 

• del Commissario Straordinario della Provincia di Varese P.V. 35 del 30 luglio 2014, con la quale 
veniva approvato il riesame degli agglomerati sulla base del calcolo dei domiciliati come da risultati 
ARPA CRS 2012 ai sensi della DGR del 12 dicembre 2013 n. X/1086; 

• del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 14 del 12/05/2014, con la quale si è 
preso atto della nuova procedura di infrazione europea 2014/2059 mossa dalla Commissione 
Europea nei confronti dell'Italia, con la quale sono stati messi in mora, relativamente al territorio 
della provincia di Varese, gli agglomerati di Cadrezzate AG01202801, Gazzada Schianno 
AG01207301 e Golasecca AG01207701 per il non rispetto degli artt. 3 e 4 della Direttiva Europea 
91/271/CEE; 

• del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 21 del 10/06/2014, con la quale si è 
preso atto degli aggiornamenti inseriti nel Sistema informativo regionale acque "Sire" in visione a 
Regione Lombardia relativamente agli agglomerati citati nella procedura di infrazione 2014/2059; 

• del Consiglio Provinciale P.V.7 del 23/04/2015 gestione del servizio idrico integrato nel comune di 
castellanza - schema di accordo di interambito tra l’ufficio d'ambito provincia di Milano e l’Ufficio 
d'Ambito provincia di varese - approvazione. 
 

Considerato che la Commissione Europea ha inviato in data 26/03/2015 parere motivato, acquisito agli atti 
con protocollo n. 2172 del 17/04/2015, relativo agli agglomerati citati nella procedura di infrazione 
2014/2059. 



 

 
Considerato che ai fini del monitoraggio di tale parere motivato è necessario approvare la scheda 
dell'agglomerato di Gazzada-Schianno AG01207301, ai sensi dell'allegato 1 della D.G.R. del 12 dicembre 
2013 n. X/1082. 
 
Considerato che, in accordo con Regione Lombardia, si è valutato di ridefinire gli agglomerati 
AG01207301-Gazzada-Schianno, AG01208001-Gornate Olona e AG01209001-Lonate Pozzolo in quanto 
l'agglomerato AG01207301 deve essere dismesso e per questioni di pendenza e di reti già esistenti può 
essere inglobato quasi totalmente nell'agglomerato AG01208001-Gornate Olona ed in parte 
nell'agglomerato AG01209001-Lonate Pozzolo, come meglio riportato graficamente nella scheda allegata 
(Allegato A). 
 
Considerato che a seguito di tali modifiche variano anche i carichi di tali agglomerati nel seguente modo: 

• AG01207301-Gazzada Schianno: essendo dismesso, il carico da 882 AE diventa 0 AE; 
• AG01208001-Gornate Olona: avendo inglobando la maggior parte dell'agglomerato AG01207301-

Gazzada Schianno, pari a 682 AE, il carico da 43.791 AE aumenta a 44.473 AE; 
• AG01209001-Lonate Pozzolo: il carico da 372.923 AE aumenta di 200 AE, ovvero diventa 373.123 

AE. 
 
Considerato che, sempre in accordo con Regione Lombardia, al fine di meglio rispondere al monitoraggio 
della sopracitata infrazione si è valutato che l'anzidetta soluzione sia la più adeguata per meglio rispondere 
alla Commissione Europea. 
 
Visto il cronoprogramma inviato a mezzo pec dal Comune di Gazzada Schianno in data 20/04/2015, 
acquisito agli atti con protocollo n. 2211 del 20/04/2015, relativo ai lavori di dismissione dell'impianto di 
depurazione DP01207301-Gazzada-Schianno e sua trasformazione in stazione di sollevamento con 
condotta in pressione che si innesta nell'esistente fognatura comunale, la quale trova recapito nell'impianto 
di depurazione DP01208001-Gornate Olona, intervento questo necessario per risolvere completamente 
l'infrazione prendente su tale agglomerato di Gazzada Schianno. 
 
Considerato che in base a tale cronoprogramma il Comune di Gazzada Schianno si impegna ad ultimare i 
lavori di allacciamento fognario entro il 21/12/2015 e a concludere completamente i lavori, inclusa 
l'asfaltatura, entro il 14/06/2016. 
 
Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art.3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 
 

DELIBERA 
 

6. di approvare la scheda dell'agglomerato in procedura di infrazione europea 2014/2059 di Gazzada-
Schianno AG01207301 (Allegato A); 
 

7. di approvare la ridelimitazione degli agglomerati AG01208001-Gornate Olona e AG01209001-
Lonate Pozzolo, ulteriormente a quanto già modificato con la deliberazione del Consiglio 
Provinciale P.V. 7 del 23/04/2015 citata in premessa, agli atti, e la dismissione dell'agglomerato 
AG01207301- Gazzada-Schianno, come indicato nell'individuazione cartografica dell'Allegato A; 
 



 

8. di approvare i nuovi carichi generati dagli agglomerati AG01208001-Gornate Olona e 
AG01209001-Lonate Pozzolo; 

 
9. di sottoporre il presente provvedimento al parere vincolante ed obbligatorio della Conferenza dei 

Comuni ai sensi della legge regionale 26/2003 e s.m.i.; 
 

10. di sottoporre il presente provvedimento all’approvazione del Consiglio della Provincia di Varese; 
 

11. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 

 
12. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
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P.V. 32 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2322 del 28 Aprile 2015 
 
Oggetto: indirizzi relativi al personale in capo all'Ufficio d'Ambito. 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 16.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2 dello Statuto, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente 
Mauro Chiavarini Vice Presidente 
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
 
 
 
Richiamati: 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della 
Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in 
particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 
2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme 
di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei 
sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di opere 
urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni 
di esondazione e alluvione”; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di 
aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento del ruolo 
degli enti di governo d’ambito; 



 

- il decreto legge 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e recentemente modificato dalla legge 
190/2014; 

- il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 
l’articolo 34, commi da 20 a 27; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di 
aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del ruolo 
degli enti di governo d’ambito; 

- il R.R. n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e 
di reti fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il 
quale all’art. 4", il quale indica che le Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli 
agglomerati, si attengono alle direttive regionali.  

-  la D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela ed Uso delle 
Acque.  
 
Considerato che Regione Lombardia ha approvato per la prima volta, con deliberazione della Giunta 
regionale 17 maggio 2006, n. VIII/2557, la direttiva per l’individuazione degli agglomerati, ai sensi 
dell’articolo 44, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26. Vista la successiva 
D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n. X/1086, con la quale viene approvata per la seconda volta la nuova 
Direttiva per l'individuazione degli agglomerati, ai sensi dell'art. 44 comma 1, lettera c) della l.r. 12 
dicembre 2003 n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche". Visto in particolare 
l'allegato 1 alla D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n. X/1086, il quale riporta lo schema della scheda tipo 
per la descrizione degli agglomerati approvati.  

Vista la deliberazione P.V.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto 
dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 
 
Premesso:  
 

Descrizione delle funzioni attribuite alla Provinci a e all’Ufficio d’ambito.  
 

- ai sensi del d.lgs. n. 152 del 2006 e dell’articolo 47 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 
2003, “il servizio idrico integrato, inteso quale insieme delle attività di captazione adduzione e 
distribuzione di acqua a usi civili, fognatura e depurazione delle acque reflue, è organizzato sulla 
base di ambiti territoriali ottimali (ATO) corrispondenti ai confini amministrativi delle province 
lombarde e della città di Milano”; 

 
- ai sensi dell’articolo 48 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, dal 1° gennaio 2011 

le funzioni già esercitate dalle Autorità di ambito, come previste dall’articolo 148 del D.Lgs. n. 
152/2006 e dalla normativa regionale, sono attribuite alle provincie, ad eccezione dell’ATO della 
città di Milano, per il quale tali funzioni sono attribuite al Comune di Milano; 

 
- conseguentemente, con riferimento all’ambito territoriale ottimale della provincia di Varese, è 

attribuita in via esclusiva alla Provincia di Varese, indicata dalla legge regionale quale “ente 
responsabile dell’ATO” (ora: “ente di governo dell’ambito”), ai sensi dell’articolo 49 della legge 
della Regione Lombardia n. 26 del 2003, la “organizzazione del servizio idrico integrato a livello di 
ATO nel rispetto del piano d’ambito”, nonché la “deliberazione della forma di gestione del servizio 
secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria e statale, e secondo i criteri ivi contenuti”; 

 



 

- la Provincia di Varese è altresì competente, in via esclusiva, ai sensi dell’articolo 48 della legge 
della Regione Lombardia n. 26 del 2003, all’esercizio, tramite l’Ufficio d’Ambito di cui al predetto 
articolo della legge regionale, fra le altre, delle seguenti funzioni e attività: 
a) l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il 

servizio idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e 
dalle normative europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento 
della gestione del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

b) l’approvazione e l’aggiornamento del piano d’ambito di cui all’art. 149 del D.Lgs. 152/2006 
e dei relativi oneri finanziari (art. 48, comma 2, lettera b); 

c) (omissis) 
d) la definizione dei contenuti dei contratti di servizio che regolano i rapporti tra l'ente di 

governo dell’ambito e i soggetti cui compete la gestione del servizio idrico integrato (art. 
48, comma 2, lettera d); 

e) la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 
4, del D.Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti 
interessati (art. 48, comma 2, lettera e); 

 
- per le suddette decisioni l’art. 48, comma 3 prevede che l'ente di governo dell’ambito acquisisce il 

parere obbligatorio e vincolante della Conferenza dei Comuni, cui partecipano tutti i comuni 
dell'ATO;  

 
- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 

ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente responsabile 
dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 
a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 
b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro 

naturale scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in 
contrasto con le normative sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per 
ambiti territoriali ottimali del servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”; 
 
Premesse talune funzioni principali attribuite all' Ufficio d’ambito dalla vigente normativa: 
 

11. La definizione del programma, su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati all’art. 
11 comma 3 della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la gestione 
integrata del servizio nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

12. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la 
successiva stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da un 
piano finanziario, di seguito piano d’ambito, da aggiornarsi entro il limite massimo del triennio. 

13. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in merito 
all’attività di controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare 
riferimento alla protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di 
soddisfacimento dell’utenza in relazione alle previsioni della carta dei servizi. 

14. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di 
intervento. 

15. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio 
sull’evoluzione del settore, anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche 
relative allo svolgimento o all’erogazione del medesimo; la definizione degli standards di qualità e il 



 

loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le modalità di erogazione del 
servizio. 

16. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

17. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse 
economico generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e s.m.i.. 

18. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico 
Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente e, 
limitatamente ai casi di accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società 
patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte dalla 
società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali. 

19. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali 
limitrofi anche di altre regioni. 

20. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima 
pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere 
del soggetto gestore dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e 
l’aggiornamento, in conformità agli standards definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle 
autorizzazioni rilasciate. 

Richiamato inoltre l'art. 158 bis al comma 1, del DLGS 152/06 Testo Unico Ambiente, come modificato 
dallo «Sblocca Italia» DL 133/14 convertito in Legge 164/14 (G.U. 11-11-14). 
 
I progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti nei piani di investimenti compresi dei piani 
d'ambito di cui all'articolo 149 del presente decreto, sono approvati dagli enti di governo degli ambiti o 
bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge del 
13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che 
provvedono alla convocazione di apposita conferenza di servizi , ai sensi degli articoli 14 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. La medesima procedura si applica per le modifiche sostanziali delle 
medesime opere, interventi ed impianti.  
 
Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario della provincia di Varese n.20 del 18 aprile 
2014 di approvazione del Piano d'Ambito e rispettivi allegati, che contiene il piano stralcio 
comprensivo degli interventi urgenti da effettuarsi con gli accantonamenti Ex Cipe per uscire dalla 
Infrazioni europee, in costante monitoraggio dalla commissione Europea; 
 

In particolare, giova rammentare che, in questo particolare periodo, emergono i seguenti incombenti, la cui 
esecuzione è da ritenersi assolutamente prioritaria ed indispensabile, ossia: 

1) l'imminente costituzione del Gestore Unico della Provincia di Varese per la gestione del Servizio 
Idrico Integrato, quindi di conseguenza il controllo sul medesimo; 

2) il completamento/recupero dei crediti relativi agli incassi degli accantonamenti ex – CIPE ancora 
dovuti da numerosi Comuni (ad oggi, su circa 34 milioni di Euro accantonati, sono stati versati 
circa 21 milioni di Euro, per i quali l’incasso comporta una continua attività di contatti telefonici, 
controllo contabile e redazione e spedizione di corrispondenza per solleciti; 

3) la necessità e l'urgenza di finanziare con tali accantonamenti ex - CIPE, ad oggi riscossi, i progetti 
relativi alla risoluzione delle infrazioni europee, attraverso accordi mirati con gli enti attuatori 
identificati nel Piano Stralcio, considerando che nell'A.T.O. di Varese sono ben n. 16 gli 



 

agglomerati in infrazioni; a tal fine, occorre fornire, oltre al supporto valutativo ed operativo alla 
segreteria tecnica dell'ufficio d'ambito e al CdA medesimo, anche il supporto diretto ai Comuni 
coinvolti nelle infrazioni di cui sopra, a livello di studio preliminare e progettuale ed intervento con 
appositi accordi di cui sopra; 

4) l’ingente lavoro costituito sia dalla valutazione dei progetti e degli studi riguardanti il sistema 
fognario, depurativo e acquedottistico, sia dal continuo monitoraggio dei depuratori per evitare 
ulteriori infrazioni europee; incombenti, questi, resi necessari dalla costituzione del Gestore Unico 
del S.I.I. di cui sopra e dall’ l'attuazione del Piano d'Ambito; 

5) il processo già avviato di revisione del Piano d'Ambito, unitamente all'evoluzione sia normativa sia 
di necessità ed urgenza emergente dal territorio, lavoro da affrontarsi con i Comuni e con i Gestori 
attuali e transitori;  

6) la revisione degli agglomerati della provincia di Varese ai sensi della Direttiva Europea 
91/271/CEE e all'art. 74 lettera n) del D.Lgs. 152/2006 recante "Norme in materia ambientale" che 
riprende la definizione di agglomerato.  Considerato che la direttiva ha consentito di promuovere 
un approccio comune alla individuazione degli agglomerati, al quale le Autorità d’ambito dovevano 
attenersi ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3. 
Considerato che il Piano di gestione è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo 
mediante il quale sono pianificate e programmate le misure finalizzate a garantire la corretta 
utilizzazione delle acque e il perseguimento degli scopi e degli obiettivi ambientali stabiliti agli 
articoli 1 e 4 della direttiva 2000/60/CE e che in tale contesto la direttiva 91/271/CEE costituisce il 
riferimento per la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane approvati.   

7)  il rilascio, il rinnovo, le volture, eventuali sanzioni/diffide e, in generale, ogni adempimento 
 concernente i RIAL rilasciati sino al 2013 e le Autorizzazione Uniche Ambientali (che dal 2013 
 rilascia Provincia di Varese) e rispetto alle quali l’ATO Varese effettua un’attività 
 endoprocedimentale tramite allegati tecnici. 

 
Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 11 del 26/09/2011 relativa 
all'approvazione della pianta organica così composta: 
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Considerato che, attualmente, l'Ufficio d'Ambito non ha dipendenti propri, bensì personale come di seguito: 
 
di ruolo presso altre Pubbliche Amministrazioni, ossia n. 2 dipendenti in posizione di comando con 
scadenza 31.5.2015 (dr. Nicola Borroni) e 31.12.2015 (dr.ssa Simona Agnisetta); 

• a carattere flessibile (n. 2 figure interinali con scadenza aprile 21.4.2015 e 4.5.2015: Ing. Valerio 
Domenico e Ing. Elena Posté) tramite contratto di somministrazione tramite la Società e-Work con 
sede operativa in Varese; 

• assegnato dalla Provincia di Varese (n. 2 dipendenti a termine con scadenza 31.12.2015, ossia 
sig. Ferrario Alessandro e dr.ssa Raffaella Loiacono); 

• di ruolo provinciale (dr.ssa Arioli Carla) assegnata all'Ufficio d'Ambito con incarico da Direttore 
dell'Azienda Speciale fino al 31/12/2015; 

 
tali n. 6 figure professionali, che costituiscono per intero l’Ufficio d’Ambito, (ossia 6 dipendenti + il Direttore, 
per un totale di 7 dipendenti), sono soggetti a scadenza (prossima o già avvenuta), e ciò causa una 
situazione di scoperto nel servizio che, comunque, l'ufficio medesimo è tenuto ad erogare, con relative 
responsabilità ed adempimenti. 
 
 
Richiamata la legge n. 133/2008 con le modifiche ed integrazioni introdotte dall’art. 19 della legge n. 
102/2009, che prevede all'Art. 18 "Reclutamento del personale delle società pubbliche"; 
Richiamato il D.Lgs 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 
 
Richiamato lo statuto vigente approvato con la delibera del Consiglio di Amministrazione P.V.12 del 
20/02/2015 e con la successiva delibera del Consiglio della Provincia di Varese P.V. 4 del 24/02/2015; 
l'articolo 8 comma 3 lettera g) dello Statuto:" Il Consiglio di Amministrazione assume il personale, compresi 
i dirigenti, e delibera il conferimento di incarichi professionali di consulenza e assistenza necessari"; l'art.21 
cita " L’Ufficio d’Ambito per lo svolgimento delle sue funzioni operative connesse ai compiti di 
programmazione, indirizzo e controllo affidatigli dalla legge, nonché per le attività amministrative inerenti il 
proprio funzionamento si avvale di una propria struttura tecnico-organizzativa, diretta dal Direttore e 
articolata in aree, servizi, o uffici. L’organico è costituito, di norma, da personale assunto dall’Ufficio 
d’Ambito o, alternativamente, assegnato in distacco, assegnazione o comando dalla Provincia di Varese o 
da altri enti pubblici per la copertura di posti esistenti in dotazione organica. Tutti gli oneri finanziari relativi 
al personale sono a carico dell’Ufficio d’Ambito, nel rispetto di quanto previsto dal precedente articolo 17 
comma 3. il comma 2. Data la natura pubblica dell'Ufficio d’Ambito, il reclutamento del personale 
dipendente avviene tramite procedura ad evidenza pubblica. il comma 3. Per la gestione e organizzazione 
del personale dell’Azienda si applicano le norme contenute nel vigente “Regolamento di organizzazione e 
gestione del Personale della Provincia di Varese” sino a quando non sia approvato apposito regolamento 
dell'Ufficio d'Ambito. Il comma 4. Per gli aspetti organizzativi e funzionali, il personale dipende dall'Ufficio 
d'Ambito". Occorre prevedere l'inserimento nello Statuto dell'ufficio d'ambito che nel pieno rispetto dei 
vincoli normativi, il personale transiti sia a tempo determinato sia a tempo indeterminato alle medesime 
condizioni contrattuali e salariali dell'ente da cui deriva e medesima posizione contrattuale relative al 
"contratto collettivo nazionale del comparto enti locali", con l'eventuale clausola di salvaguardia verso la 
provincia di Varese attraverso apposito inserimento in liste "sovrannumero", qualora in futuro le medesime 
province avessero possibilità di espansione, che in capo all'Ufficio d'Ambito si possono attivare mobilità da 
enti pubblici o altre aziende speciali. 
 
Considerata la permanenza della necessità ed urgenza finalizzata a non interrompere la funzionalità 
dell'Ufficio d'Ambito così come previsto dalla normativa nazionale e regionale, per strette ed inderogabili 
necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi ....". 
Richiamato inoltre il D. Lgs. 267/2000; 
Considerato inoltre il rispetto dei limiti di legge e  richiamata la deliberazione  585/2012/R/idr dell'Autorità 
nazionale Aeegsi ove è previsto che "i costi di funzionamento della struttura operativa dell'Ente d'Ambito 
sono ammessi nei limiti già riconosciuti dalle tariffe esistenti antecedente al presente provvedimento e in 



 

conformità al parere Conviri 8187/11" l'ufficio d'Ambito si impegna a non gravare con i relativi costi sulla 
Provincia di Varese al momento dell'applicazione al costituendo Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato 
della tariffa di ambito che ricoprirà i costi dell'Azienda Speciale; 
 
Richiamata la delibera della Corte dei Conti 1/2015   relativa  applicabilità dell’art. 36 del D. Lgs. 
n.165/2001 alle società in house totalmente partecipate dagli enti locali dopo la modifica dell’art. 18, 
comma 2 bis, del D. L. n. 112/2008 operata dal D. L. n.90/2014, “per le esigenze connesse con il proprio 
fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento previste dall'articolo 35” ed al 
comma 2 aggiunge che: ”per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 
eccezionale le amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali flessibili di assunzione 
e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato 
nell'impresa”. Ciò nel rispetto dell'art.18, comma 2 bis, del D. L. n. 112/2008 modificato dal D. L. n.90/2014 
dispone che le società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo si attengono al principio di 
riduzione dei costi del personale, attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di 
personale.  
 
A tal fine l'ente controllante Provincia di Varese, con proprio atto di indirizzo, tenuto anche conto delle 
disposizioni che stabiliscono, a suo carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, definisce, per 
ciascuno dei soggetti di cui al precedente periodo, specifici criteri e modalità di attuazione del principio di 
contenimento dei costi del personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera. Le aziende 
speciali adottano tali indirizzi con propri provvedimenti e, nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, 
gli stessi vengono recepiti in sede di contrattazione di secondo livello. 
 
Le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo si 
attengono al principio di riduzione dei costi del personale, attraverso il contenimento degli oneri contrattuali 
e delle assunzioni di personale. A tal fine l’ente controllante, con proprio atto di indirizzo, tenuto anche 
conto delle disposizioni che stabiliscono, a suo carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, 
definisce, per ciascuno dei soggetti di cui al precedente periodo, specifici criteri e modalità di attuazione del 
principio di contenimento dei costi del personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera. 
Le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo adottano 
tali indirizzi con propri provvedimenti e, nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, gli stessi 
vengono recepiti in sede di contrattazione di secondo livello. Le aziende speciali e le istituzioni che 
gestiscono servizi socio-assistenziali ed educativi, scolastici e per l’infanzia, culturali e alla persona (ex 
IPAB) e le farmacie sono escluse dai limiti di cui al precedente periodo, fermo restando l’obbligo di 
mantenere un livello dei costi del personale coerente rispetto alla quantità di servizi erogati. Per le aziende 
speciali cosiddette multiservizi le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano qualora l’incidenza 
del fatturato dei servizi esclusi risulti superiore al 50 per cento del totale del valore della produzione. 
(comma aggiunto dall'art. 19, comma 1, legge n. 102 del 2009, poi sostituito dall'art. 1, comma 557, n. 147 
del 2013, poi dall'art. 4, comma 12-bis, legge n. 89 del 2014, poi modificato dall'art. 3, comma 5-quinquies, 
legge n. 114 del 2014. 
Dato atto che: 

• il volume di spesa sostenuto nel corso dell'anno 2014 dalla Provincia di Varese per il personale 
dell'Ufficio d'Ambito è stato pari a complessivi € 323.904,82=;   

• il volume di spesa che si sosterrà nel 2015 sarà pari a complessivi € 285.722,64=; pertanto tale 
importo risulta sostenibile in quanto rispetta la diminuzione del costo pari a € 38.182,18=. 
 

Tale risultato si ottiene attraverso le azioni/strumenti di seguito illustrati. 
Per l'anno 2015 si provvede a bandire un avviso di selezione pubblica per la copertura a tempo 
determinato di n.2  figure tecniche cat. D1, in sostituzione alla procedura, nel passato adottata dalla 
Provincia di Varese, tramite somministrazione di lavoro ex art. 4 D.Lgs. 276/2003;  
Per l'anno 2016 si raggiunge l'ulteriore riduzione dei costi del personale, attraverso il contenimento degli 
oneri contrattuali e delle assunzioni di personale tramite la riduzione di n. 1 unità di personale (un 
dipendente) al fine di rispettare le linee di indirizzo provinciale. 



 

Si precisa peraltro che l'Ufficio d'Ambito è stato creato a seguito di apposita normativa regionale: 
- il Consiglio Regionale nella seduta del 27 dicembre 2010, ha approvato la Legge Regionale n. 21 recante 
“Modifiche alla l.r.12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale – 
Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche), in 
attuazione dell’art. 2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”; 
-  nel testo di legge regionale approvato, è stato previsto: 

all’art. 1, lett. h) che “… dal 1 gennaio 2011 le funzioni già esercitate dalle Autorità d’ambito, come previste 
dall’art. 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla normativa regionale, sono attribuite alle Province…”;  
all’art. 1, lett. i) che “In ragione del rilevante interesse pubblico all'organizzazione e attuazione del servizio 
idrico integrato e nel rispetto del principio di leale collaborazione, le province e il Comune di Milano, per 
l'ambito della città di Milano, di seguito indicati quali enti responsabili degli ATO, costituiscono in ciascun 
ATO, nella forma di cui all’articolo 114, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e senza aggravio di costi per l’ente 
locale, un’azienda speciale, di seguito denominata Ufficio di ambito, dotata di personalità giuridica e di 
autonomia organizzativa e contabile”; 

Considerato che rispetto alla pianta organica di cui sopra (che prevede n. 11 figure professionali), l'Ufficio 
risulta sottodimensionato rispetto al carico di lavoro; 
Vista la necessità di garantire il mantenimento e l’organizzazione del personale, a qualunque titolo -come 
sopra meglio specificato- attualmente in forza presso i vari Uffici dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Varese e dotato di specifiche competenze e professionalità, in modo tale da garantire l’espletamento di 
tutte le nuove competenze in capo alla Provincia di Varese e da realizzarsi in via obbligatoria da parte 
dell’Azienda Speciale – Ufficio d’Ambito come previsto dalla l.r. 21/2010; 
In particolare, nel merito delle professionalità, esperienze, competenze e funzioni attribuite a tutti i n. 6 
dipendenti dell’Ufficio d’Ambito, si rimanda alla dettagliata relazione allegata alla presente delibera quale 
parte integrante e sostanziale; 
Alla luce di tutto quanto sopra riportato, è di immediata evidenza come l’interruzione della prestazione 
lavorativa da parte delle citate risorse arrecherebbe un pregiudizio all’Ente, in quanto verrebbe 
sostanzialmente interrotto il servizio erogato dall’Ufficio d’Ambito, non solo all'ente in questione ma 
all'intero ambito provinciale e alla mancata organizzazione del percorso relativo al Servizio Idrico Integrato; 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 
dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012: 
  
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

     DELIBERA  
1) di dare atto che, rispetto alla pianta organica, l'Ufficio risulta sottodimensionato rispetto al carico di 
lavoro come sopra puntualmente descritto; vista inoltre l'imminente costituzione del Gestore Unico della 
Provincia di Varese per la gestione del Servizio Idrico Integrato e in considerazione dell'urgenza di 
finanziare con gli accantonamenti ex-CIPE, ad oggi riscossi, i progetti relativi alla risoluzione delle infrazioni 
europee che nell'ambito di Varese sono ben 16 gli agglomerati in infrazione, si deve fornire oltre al 
supporto valutativo ed operativo alla segreteria tecnica dell'ufficio d'ambito e al Cda medesimo, anche il 
supporto diretto ai Comuni coinvolti in tali infrazioni di cui sopra; 
2) che non è possibile interrompere il servizio e le competenze istituzionali devoluti ex lege, in capo 
all'Azienda Speciale della Provincia di Varese denominata Ufficio d'Ambito, istituita sulla base della legge 
Regionale 21/2010, visto e considerato il rilevante interesse coinvolto ed utilità pubblica di tali attività 
inerenti il Servizio idrico integrato, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e 
del fabbisogno sostanziale; 
3) di dare atto che secondo  la deliberazione  585/2012/R/idr dell'Autorità nazionale Aeegsi  è previsto che 
"i costi di funzionamento della struttura operativa dell'Ente d'Ambito sono ammessi nei limiti già riconosciuti 
dalle tariffe esistenti antecedente al presente provvedimento e in conformità al parere Conviri 8187/11" 



 

l'ufficio d'Ambito si impegna a non gravare con i relativi costi sulla Provincia di Varese al momento 
dell'applicazione al costituendo Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato della tariffa di ambito che 
ricoprirà i costi dell'Azienda Speciale, già nel corso dell'anno 2015 in virtù del costituendo Gestore Unico 
Alfa Srl, premesso che già il piano economico finanziario approvato con deliberazione del Consiglio 
Provinciale P.V.5 del 27/02/2015 contiene tale disposizione; 
4) di dare atto che: 

• il volume di spesa sostenuto nel corso dell'anno 2014 dalla Provincia di Varese per il personale 
dell'Ufficio d'Ambito è stato pari a complessivi € 323.904,82=;   

il volume di spesa che si sosterrà nel 2015 sarà pari a complessivi € 285.722,64=; pertanto tale importo 
risulta sostenibile in quanto rispetta la diminuzione del costo pari a € 38.182,18=. 
5) di dare mandato, vista la necessità ed urgenza cogente, alla Segreteria Tecnica dell'Ufficio d'Ambito di 
richiedere, alla società interinale E-Work, l'attivazione di una procedura di affidamento diretto ai sensi 
dell'art,125 comma 11 del Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 163/2006, il quale: 

• all'art. 125 ("Lavori, servizi e forniture in economia"), comma 11, stabilisce, al secondo periodo, 
che "Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte 
del responsabile del procedimento"; 

• all'art.38 riporta i "requisiti di ordine generale"; richiamato inoltre il DPR 207/2010 e gli articoli del 
Regolamento per la disciplina dei contratti della Provincia di Varese con la quale l'Ufficio d'Ambito, 
in questa fase transitoria di costituzione del gestore unico ha stipulato una convenzione mirata 
all'utilizzo di strutture e regolamenti: art. 32, comma 2, il quale stabilisce che "La spesa in 
economia è ammessa fino all’importo della soglia comunitaria per: - omissis - b) i servizi di 
consulenza, studi, ricerca, indagini e rilevazioni".e art. 33, comma 3, il quale stabilisce che "È 
consentito rivolgersi ad un solo operatore economico quando l’importo sia inferiore all’importo 
previsto all’art. 125 D. Lgs 163/2006 c. 11".e all'art. 43, comma 1, il quale rimanda a quanto 
previsto dal D.Lgs. 163/2006; ciò in quanto si affida alla medesima azienda di cui si è servita 
Provincia di Varese al fine di non interrompere le funzioni dell'Ufficio d'Ambito nel periodo di 
transizione del personale in capo al medesimo ufficio tramite apposite procedure ad evidenza 
pubblica come previsto dall'art.21 dello Statuto; ai sensi dell'articolo 8 comma 3 lettera g) dello 
Statuto:" Il Consiglio di Amministrazione assume il personale, compresi i dirigenti, e delibera il 
conferimento di incarichi professionali di consulenza e assistenza necessari". quindi l'attivazione a 
prosecuzione dei n. 2 contratti stipulati ai sensi dell’art. 4 della legge 276/2003 (e con scadenza 
prevista, rispettivamente, in data 21 aprile 2015 e 04 maggio 2015) tra la medesima E-Work e la 
Provincia di Varese, ed aventi ad oggetto le n. 2 unità interinali prima assegnate dalla Provincia di 
Varese;  si rende opportuno prorogare per entrambi la permanenza in servizio quanto meno fino 
all’espletamento delle corrette procedure di reclutamento di personale a tempo determinato, 
periodo di tempo che si stima in almeno 60 giorni dalla data della presente deliberazione, visto 
anche che la normativa vigente in materia di lavoro interinale consente la proroga del contratto al 
fine di non interrompere la continuità del servizio in essere dell'Ufficio d'ambito;  

 
6) di prender atto che in organico è altresì presente un Funzionario, dr. Borroni Nicola, in posizione di 
comando dall'Azienda di Servizi alla Persona Golgi - Redaelli di Milano, per un anno, con scadenza  al 
31/05/2015, il quale con nota protocollata al n.20133 del 16/04/2015 ha richiesto informazioni circa la 
propria posizione lavorativa; e, pertanto, di dare mandato alla segreteria tecnica dell'Ufficio d'Ambito di 
provvedere a richiedere all'Azienda di Servizi alla Persona Golgi - Redaelli di Milano il rinnovo del 
comando, per un anno, (con scadenza 01/06/2015) direttamente in capo all'Azienda Speciale Ufficio 
d'Ambito Varese, ai sensi dell'art. 56 T.U n.3/1957, visto che e considerato che, come previsto dalla 
normativa in materia di comando, è indispensabile garantire l’apporto di una speciale competenza ed alta 
professionalità in riferimento alle motivate esigenze organizzative e lavorative facenti capo all’”Ente 
utilizzatrice” (ossia Ufficio d’Ambito di Varese), e considerato inoltre che l’istituto del comando è attuato 
nell’esclusivo interesse dell’ente utilizzatrice della risorsa comandata, nonché quando occorre garantire la 
funzionalità di un Ente che non sia ancora dotato di personale proprio;  



 

7) di fare proprio l'atto di indirizzo che la Provincia di Varese delibererà in Consiglio Provinciale entro il 
prossimo mese di maggio 2015 ed inerente il principio di riduzione dei costi del personale sopra citato Le 
aziende speciali, si attengono al principio di riduzione dei costi del personale, attraverso il contenimento 
degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale. A tal fine l’ente controllante, con proprio atto di 
indirizzo, tenuto anche conto delle disposizioni che stabiliscono, a suo carico, divieti o limitazioni alle 
assunzioni di personale, definisce, per ciascuno dei soggetti di cui al precedente periodo, specifici criteri e 
modalità di attuazione del principio di contenimento dei costi del personale, tenendo conto del settore in cui 
ciascun soggetto opera. Le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione pubblica locale 
totale o di controllo adottano tali indirizzi con propri provvedimenti e, nel caso del contenimento degli oneri 
contrattuali, gli stessi vengono recepiti in sede di contrattazione di secondo livello; 

8) di ridurre la spesa di personale nella previsione 2015  rispetto a quella sostenuta dalla provincia per 
l'Ufficio d'Ambito nel 2014, attraverso un avviso di selezione pubblica per la copertura a tempo determinato 
di n.2  figure tecniche cat. D1, in sostituzione alla procedura, nel passato adottata dalla Provincia di 
Varese, tramite somministrazione di lavoro ex art. 4 D.Lgs. 276/2003; e di ridurre per l'anno 2016 
ulteriormente i costi del personale, attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di 
personale tramite la riduzione di n. 1 unità di personale (un dipendente) al fine di rispettare le linee di 
indirizzo provinciale. 
 
9) di proporre la seguente modifica al vigente Statuto approvato con la delibera del Consiglio di 
Amministrazione P.V.12 del 20/02/2015 e con la successiva delibera del Consiglio della Provincia di 
Varese P.V. 4 del 24/02/2015; in virtù dell'l'art.21 che cita " L’Ufficio d’Ambito per lo svolgimento delle sue 
funzioni operative connesse ai compiti di programmazione, indirizzo e controllo affidatigli dalla legge, 
nonché per le attività amministrative inerenti il proprio funzionamento si avvale di una propria struttura 
tecnico-organizzativa, diretta dal Direttore e articolata in aree, servizi, o uffici. L’organico è costituito, di 
norma, da personale assunto dall’Ufficio d’Ambito o, alternativamente, assegnato in distacco, 
assegnazione o comando dalla Provincia di Varese o da altri enti pubblici per la copertura di posti esistenti 
in dotazione organica. Tutti gli oneri finanziari relativi al personale sono a carico dell’Ufficio d’Ambito, nel 
rispetto di quanto previsto dal precedente articolo 17 comma 3. Il comma 2. Data la natura pubblica 
dell'Ufficio d’Ambito, il reclutamento del personale dipendente avviene tramite procedura ad evidenza 
pubblica. il comma 3. Per la gestione e organizzazione del personale dell’Azienda si applicano le norme 
contenute nel vigente “Regolamento di organizzazione e gestione del Personale della Provincia di Varese” 
sino a quando non sia approvato apposito regolamento dell'Ufficio d'Ambito. Il comma 4. Per gli aspetti 
organizzativi e funzionali, il personale dipende dall'Ufficio d'Ambito". La modifica consiste nel prevedere al 
Comma 2 del medesimo articolo 21 sopra citato l'inserimento della seguente frase: che nel pieno rispetto 
dei vincoli normativi, il personale transiti sia a tempo determinato sia a tempo indeterminato alle medesime 
condizioni contrattuali e salariali e medesima posizione contrattuale dell'ente da cui deriva relative al 
"contratto collettivo nazionale del comparto enti locali", con l'eventuale clausola di salvaguardia verso la 
provincia di Varese attraverso apposito inserimento in liste "sovrannumero", qualora in futuro le medesime 
province avessero possibilità di espansione; e che inoltre in capo all'Ufficio d'Ambito si possono attivare 
mobilità da enti pubblici o altre aziende speciali; 
 
10) di approvare la modifica della pianta organica che, pur rimanendo numericamente inalterata rispetto 
alla precedente di cui alla delibera del Consiglio di Amministrazione P.V. 11 del 26/09/2011, viene 
rimodulata riguardo le competenze delle figure professionali necessarie rispetto alle funzioni in capo 
all'Ufficio d'Ambito, pur precisando che comunque questa approvazione rimane nel rispetto dei punti del 
deliberato di cui sopra, dal numero 1) al numero 9), nel rispetto dei parametri previsti dalla normativa 
vigente come specificato nelle premesse; 
 
 
 



 

 
 
 
11) che l'Ufficio d'Ambito assuma sia a tempo determinato sia a tempo indeterminato, alle medesime 
condizioni contrattuali dell'ente di appartenenza, i dipendenti attualmente assegnati e in comando, previo 
loro assenso; 
 
12) di prendere atto che, alla luce della normativa vigente in tema di costi del personale, è comunque 
indispensabile garantire l’attuale dotazione di personale attualmente in forza all’Ufficio d’Ambito, almeno 
per l'anno 2015 con le condizioni previste ai precedenti punti e delle premesse del presente atto, a fronte 
delle competenze attribuite a quest’ultimo dalla legge; 
 
13) Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi dell’art. 
49 comma 1 del D. Lgs. 267/00; 
 
14) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs 267/00. 
  



 

 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLE SINGOLE PROFESSIONALIT A’ IN 
FORZA ALL’UFFICIO D’AMBITO DELLA PROVINCIA DI VARES E 

 
dott.ssa Carla Arioli 

 
tipo di contratto: a tempo indeterminato presso Provincia di Varese  
- profilo professionale: incarico da Direttore Ufficio d'Ambito   
- categoria: D6 
- inizio attività lavorativa presso Ufficio d’Ambito Varese: 1.01.2008 
- scadenza: 31.12.2015 
-titolo di studio: laurea in economia e commercio  e diversi corsi specialistici e master annuali tra cui 
Master annuale sugli Enti Locali  presso l’università dell’Insubria di Varese e l’Università Cattaneo di 
Castellanza oltre formazione specifica nel settore a livello universitario. 

 
Studio del territorio unitamente ai Comuni ed ai gestori per la redazione del piano d'ambito o dei relativi 
aggiornamenti (sopralluoghi presso strutture ed impianti del SII), con l'interazione di Regione Lombardia, 
dell'Autorità Aeegsi e della Commissione Europea, per garantire la conformità agli atti di programmazione 
e pianificazione regionale e, in particolare, al piano di tutela delle acque e al piano di distretto di bacino”; 
 
Relazioni ed indirizzi ai consulenti dell'Ufficio d'ambito per l'impostazione progettuale dei lavori da svolgere 
in ottemperanza della normativa vigente; 
 
Piano economico e finanziario (PEF) con la determinazione della tariffa e del suo sviluppo temporale, che 
sarà applicata dal gestore di ambito dal momento in cui decorrerà l’affidamento del servizio idrico integrato 
e per tutto il tempo di durata dell’affidamento stesso, rapporti con l'Aeegsi, con riferimento al calcolo del 
moltiplicatore tariffario, con i Comuni del territorio per censire e certificare quanto è regolato dalla delibera 
643/2013 dell'Aeegsi che disciplina il metodo tariffario idrico (MTI) applicabile agli anni 2014/2015 a 
completamento del primo periodo regolatorio 2012/2015; e con la quale incentra il focus della regolazione 
economica sugli aspetti di:   

� programmazione  e coerenza tra: qualità servizio – piano interventi – schemi 
tariffari  

� sostenibilità  finanziaria e bancabilità 
� funzionamento  del sistema 

introduce le misure relative a: 
� governance tariffaria che prescrive la pianificazione, preclude inerzie e rimuove 

alibi  
� schemi regolatori per attivare:  
� strumenti di generazione di cassa : ammortamenti finanziari, FNI  
� strumenti di pianificazione : riconoscimento opex crescenti per attività crescenti  
� disciplina dei conguagli  
� riconoscimento della morosità e disciplina del deposito cauzionale 
� disciplina valore terminale  

 
regolamenta i seguenti aspetti: 

� quadro concettuale e formale per il trattamento dei costi ambientali e della 
risorsa,  

�  la modifica dei corrispettivi per l’utenza (articolazione tariffaria),  
� gli indicatori di efficienza per la valutazione del servizio di misura; unitamente al Supporto ai 

comuni in materia tariffaria ed implementativa delle maschere di censimento dell'Aeegsi. 
 



 

Studio ed esame con il legale dell'Uda e con Provincia di Varese dei ricorsi pendenti  e successivi motivi 
aggiunti, l'attività riguarda le memorie presentate/da presentarsi al Tar Lombardia e in virtù della 
preparazione delle difese nelle Camere di Consiglio; 

 
Partecipazione al gruppo di lavoro regionale sia per lo studio della bozza tipo della convenzione con il 
futuro gestore, alla luce della scelta in house; 
 
Partecipazione al nel Tavolo Permanente Aua giuridico/tecnico di Regione Lombardia con delega da 
Provincia di Varese per aggiornamenti  normativi e documentali;  

Presenza presso i singoli consigli e/o giunte comunali oppure incontri con 
segretari comunali e uffici vari comunali di illustrazione del percorso di 
aggregazione al gestore unico in house e del nuovo servizio idrico integrato; 
 
Accordi di Programma Quadro (AdPQ) ovvero la gestione dell'iter procedimentale tra Il Ministero 
dell'Ambiente e Territorio e Tutela del mare e Regione Lombardia e i soggetti attuatori dei differenti progetti  
e relativi contributi regionale a  suo tempo assegnati e trasferiti all'ufficio d'ambito che ne cura i progetti, gli 
avanzamenti, i finanziamenti unitamente al controllo di monitoraggio e di gestione; 
 
Avvio del processo di revisione del Piano d'Ambito insieme ai Comuni ed alle Società di Gestione attuali in 
fase transitoria; 
 
Progetto di riesame degli agglomerati sulla base del calcolo dei domiciliati come da risultati ARPA CRS 
2013 ai sensi della D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n. X/1086: Direttiva per l'individuazione degli 
agglomerati, ai sensi dell'art. 44 comma 1, lettera c) della l.r. 12 dicembre 2006 n. 26. Alla luce della 
Direttiva Europea 91/271/CEE che, all’art. 2; 

Collaborazione con Regione Lombardia per la modifica del Piano di gestione ovvero quello strumento 
conoscitivo, normativo e tecnico – operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le misure 
finalizzate a garantire la corretta utilizzazione delle acque e il perseguimento degli scopi e degli obiettivi 
ambientali stabiliti agli articoli 1 e 4 della direttiva 2000/60/CE. 
Monitoraggio con Regione Lombardia delle procedure di infrazione europea 2014/2059 attraverso il 
Sistema Sire, trasmesso al Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso  
in corso nel territorio della provincia di Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di precontenzioso 
rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante del "Piano d'Ambito approvato 
con la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di Consiglio, P.V. 20 del 18 aprile 2014 da 
finanziare con gli accantonamenti ex Cipe legge 288/2000; la conseguente preparazione di tutti gli accordi 
volti all'analisi e vaglio progettuale delle soluzioni proposte da Comuni e attuali gestori temporanei  con le 
relative modalità di finanziamento. 
 
Attuazione di quanto previsto dalla D.G.R. n. 796/2011  “Approvazione delle modalità tecnico operative per 
la definizione dei programmi di controllo degli scarichi nella rete fognaria ai sensi della deliberazione della 
giunta regionale 20 gennaio n. 11045”, in collaborazione con ARPA per  assicurare che gli scarichi 
contenenti sostanze pericolose di cui all’art. 108 comma 1 del d.lgs. 152/2006 siano oggetto di un controllo 
secondo modalità concordate; 
 
Partecipazione al progetto OpenNESS  relativo al processo di valutazione dei servizi ecosistemici, partendo 
dal caso di studio di Gorla Maggiore del progetto europeo OpenNESS (www.openness-project.eu) uno dei 
due casi al vaglio della Commissione Europea tramite il coordinamento del Jrs - Centro di Ricerca di Ispra.  
il gruppo di lavoro composto da Regione Lombardia, ARPA Lombardia, Comune di Gorla Maggiore, WWF 
Lombardia, Legambiente, IRIDRA, EC JRC, Autorità di Bacino del Po, Fondazione CARIPLO e PLIS Medio 
Olona.  
Partecipazione ad un mutato approccio nella pianificazione attraverso il perseguimento degli obiettivi di 
qualità delle acque attivando una azione di coordinamento in un settore caratterizzato da una elevata 



 

articolazione delle competenze verso un adeguato e sostenibile utilizzo delle risorse idriche sotterranee, 
oggetto dell’approvvigionamento idropotabile pubblico nell’ambito dei comprensori di rispettiva 
competenza. E' stata attivata la collaborazione con il Gruppo CAP holding con il progetto denominato PIA 
(Piano Infrastrutturale Acquedotti), orientato a sviluppare un sistema di supporto alle decisioni (DSS - 
Decision Support System) basato sulle caratteristiche idrogeologiche e idrochimiche degli acquiferi, 
idrologiche dei corsi d’acqua superficiali, meteorologiche ed infine di quelle idrauliche di impianti e reti 
acquedottistiche presenti sul territorio, che si attua attraverso la modellazione del bacino idrogeologico 
compreso tra Ticino – Adda e Po dopo aver definito le criticità e le propensioni del territorio (sottosuolo e 
reti) servendosi di una multilayer analysis (in ambiente GIS), il progetto prevede la produzione di mappe 
tematiche semplificate (“user frendly”), utilizzabili da utenze sia nel settore della pianificazione dello 
sviluppo, sia nella gestione delle emergenze. Per quanto riguarda gli acquiferi, il progetto sta sviluppando 
un modello di flusso e di trasporto che integra l’acqua di falda, l’acqua delle precipitazioni e l’acqua di 
infiltrazione/percolazione del reticolo idrico (principale e minore). Lo scopo finale del progetto PIA è 
pertanto quello di costituire uno strumento di supporto alle decisioni, operativo e dinamico, che può essere 
variato non soltanto in funzione delle mutate esigenze della collettività servita dai pubblici acquedotti, ma 
anche in rapporto ad alterazioni ambientali che possano compromettere la funzionalità di uno o più impianti 
in esercizio (fenomeni di contaminazione della falda, risolvibili mediante azioni preventive di modellistica 
avanzata dello spazio sotterraneo, prima che essi si manifestino, oppure in condizioni di emergenza, 
tramite installazione di appositi apparati di trattamento, quando il degrado qualitativo si sia già evidenziato). 
Si tratta quindi di uno strumento che si basa su presupposti scientifici innovativi e complessi (sia nella fase 
di strutturazione iniziale, che di gestione futura) con capacità previsionali e di supporto alle decisioni, 
manageriali e strategiche, che potrà consentire una gestione sostenibile delle risorse attraverso una 
robusta ed affidabile struttura di analisi. 
 
Considerato che in data 09/03/2015 il Gruppo CAP ha presentato il progetto PIA di cui sopra all'Ufficio 
d'Ambito, con l'esposizione delle slide allegate a parte integrante e sostanziale alla presente delibera 
(Allegato A). 
 
Ritenuto che si vuole prendere parte a tale progetto in quanto utile per l'identificazione e lo studio dei pozzi 
di acqua potabile presenti nel territorio della provincia di Varese e in quanto costituirà un elemento di 
partenza per le attività del futuro gestore unico Alfa srl. 
 
 
Autorizzazione unica ambientale (aua), incontri con aziende, con Comuni e Provincia , con i Suap e 
valutazioni autorizzazioni in corso dio rinnovo per lo studio dei progetti di eventuale adeguamento e/o 
valutazioni relative a  scarichi, anche in deroga con piano di rientro ai sensi delibera del consiglio di 
Amministrazione dell'ufficio d'Ambito P.V.35/2012; 
 
Partecipazione al "Progetto Seguici" (bando europeo) che nasce in risposta "all'avviso pubblico per la 
realizzazione dei progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nel settore delle "smart cities and 
community". Si inserisce nell'ambito della gestione delle risorse idriche attraverso lo sviluppo di nuove 
soluzioni tecnologiche volte all'ottimizzazione dell'impiego dell'acqua ad uso irriguo e civile. Il progetto sta 
sviluppando una piattaforma informatica operativa a base territoriale regionale in grado di raccogliere, 
elaborare ed organizzare la conoscenza sui diversi sistemi idrici, al fine di poter supportare le disposizioni 
delle direttive regionali attraverso una conoscenza integrata. Questa piattaforma "smart" costituirà un 
sistema moderno di monitoraggio e gestione dei sistemi idrici, ricca di moduli innovativi ed aggiornabili, ma 
soprattutto utilizzabili indipendentemente dall'area geografica di sviluppo. 
Redazione,  impostazione e controllo degli atti (determine, delibere del Cda - della Conferenza dei Comuni- 
del consiglio Provinciale) deliberativi ed autorizzatori, convenzioni, protocolli d'intesa , accordi interambito, 
accordi quadro,  preparazione degli atti da approvarsi da parte dei comuni, avvio ed attuazione progetti 
seguenti linee guida regionali, studio deliberazioni di indirizzo dell'Ufficio d'Ambito ed attuazione dei 
controlli operativi-gestionali sugli enti attuatori che si finanziano in modo diretto con gli accantonamenti ex 
cipe o per il tramite del Ministero e di regione Lomnbardia; 
Studio e ricerca normativa sul servizio idrico integrato ed in materia di aggregazione societaria e civilistica; 



 

Rapporti con il Cda, con la Provincia con tutti gli Enti, i Comuni, le Associazioni di categoria, la Regione,  il 
Ministero, le Organizzazioni Sindacali, con tutte le società di gestione attualmente esistenti;  
Responsabile della Trasparenza; 

 
DOTT.SSA SIMONA AGNISETTA 

 
-tipo di contratto: a tempo indeterminato presso Provincia di Como e in comando presso provincia di 
Varese  
- profilo professionale: istruttore tecnico 
-categoria: C3 
-inizio attività lavorativa presso Ufficio d’Ambito Varese: 1.9.2011 
-scadenza: del comando 31.12.2015 
-titolo di studio: diploma Perito Agrario + Laurea in Scienze Naturali 

 
AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) Ruolo: responsabile del procedimento 
Attivita': 

• assistenza  tecnica (telefonica e presso gli uffici su appuntamento) alle aziende e agli studi di 
consulenza; 

• pre istruttoria -verifica completezza istanza 
• coordinamento con uffici provinciali 
• coordinamento con ARPA 
• assegnazione istanze e pianificazione richiesta pareri e integrazioni; 
• Istruttoria -verifica completezza integrazioni, redazione allegato tecnico per rilascio AUA 
• incontri e valutazioni per rilascio deroghe agli scarichi 

 
In caso di mancata Emissione Dell'allegato Tecnico: 
Conseguenza per le aziende: 

• scarico in assenza di autorizzazione (scarico senza  sostanze pericolose) 
D. Lgs 152/2006 art. 137 comma 1: 
chiunque apra o comunque effettui nuovi scarichi di acque reflue industriali, senza 
autorizzazione, oppure continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che 
l'autorizzazione sia stata sospesa o revocata, è punito con l'arresto da due mesi a due anni o 
con l'ammenda da 1.500 euro a 10.000 euro. (comma così modificato dall'art. 11, comma 2, 
d.lgs. n. 46 del 2014); 

 
• scarico in assenza di autorizzazione (scarico con presenza di sostanze pericolose) 

DLgs 152/2006 art. 137 comma 2:  
Quando le condotte descritte al comma 1 riguardano gli scarichi di acque reflue industriali contenenti le 
sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A 
dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, la pena è dell'arresto da tre mesi a tre anni e 
dell'ammenda da 5.000 euro a 52.000 euro. (comma così modificato dall'art. 11, comma 2, d.lgs. n. 46 
del 2014) 
 

Conseguenze per l'amministrazione:  
Decorsi i termini per la conclusione dei procedimenti previsti dal presente regolamento, si applica l’articolo 
2, commi da 9 -bis a 9 -quinquies , della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Art. 2�bis. Conseguenze per il ritardo dell'amministrazione nella conclusione 
del procedimento (1) 1. Le pubbliche amministrazioni e i soggetti di cui all'art. 1, comma 1�ter, sono tenuti 
al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del 
termine di conclusione del procedimento. 
 

AUTORIZZAZIONE AGLI SCARICHI ASSIMILATI AL DOMESTICO 
Ruolo: responsabile del procedimento 



 

Attivita': 
• assistenza  tecnica (telefonica e presso gli uffici su appuntamento)alle aziende e agli studi di 

consulenza; 
• pre istruttoria -verifica completezza istanza; 
• verifica formale dell'autorizzazione; 

 
Rilascio di variazioni sostanziali e non sostanziali relativamente alle autorizzazioni allo scarico in 
pubblica fognatura di reflui industriali e prime piogge rilasciate dall'ufficio d'ambito 
precedentemente all'entrata in vigore del dpr 59/2013 (aua) 

 
Attivita': 

• organizzazione e partecipazione a tavoli tecnici 
• verbalizzazione incontri 
• redazione integrazione 

 
RIDEFINIZIONE ZONE DI RISPETTO DEI POZZO AD USO IDROPOTABILE 

Attivita': 
• Istruttorie per il rilascio dell'autorizzazione alla ridefinizione delle zone di rispetto dei pozzi ad uso 

idropotabile con criterio temporale ai sensi del Regolamento Regionale 24 marzo 2006, n.2.  
• Rilascio delle autorizzazioni di cui sopra 

 
Partecipazione a tavoli tecnici e conferenze di servizi indette da regione e comuni collaborazione 
tecnica con i consulenti ato e attivita' svolte nell'ambito di altri procedimenti in capo alla provincia in 
materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA):  

• verifica documentazione per  espressione parere 
• partecipazione a tavoli tecnici e conferenze di servizi per l'espressione del parere in qualità di Delegato 

del Direttore dell'Ufficio d'Ambito o in affiancamento al medesimo, unitamente 
Ex art. 208, comma 3, del d.lgs. 152/06 

• verifica documentazione per  espressione parere 
• partecipazione a tavoli tecnici e conferenze di servizi per l'espressione del parere in qualità di 

Delegato del Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
• Redazione allegato tecnico 

 
ING. DOMENICO VALERIO 

 
-tipo di contratto: flessibile interinale ex legge Biagi 276/03 
-profilo professionale: 
-categoria: D1 
-inizio attività lavorativa presso Ufficio d’Ambito Varese: 21.4.2014 
-scadenza: 21.4.2015 
-titolo di studio: laurea breve in Ingegneria della Sicurezza del Lavoro e dell’Ambiente 

 
AUTORIZZAZIONE AGLI SCARICHI ASSIMILATI AL DOMESTICO 
Attivita': 

• supporto  tecnico alle aziende; 
• pre istruttoria -verifica completezza istanza; 

 
Criticita': vedi criticità espresse per attività in ambito di Autorizzazione Unica Ambientale. 
 

Espletamento delle mansioni tecnico-amministrative sino ad oggi attribuite in tema di autorizzazioni allo 
scarico di cui sopra in affiancamento e supporto alla dott.ssa Agnisetta; contributo tecnico in tema di 
Accordi di Programma Quadro (AdPQ) ovvero la gestione dell'iter procedimentale tra Il Ministero 
dell'Ambiente e Territorio e Tutela del mare e Regione Lombardia e i soggetti attuatori dei differenti 



 

progetti  e relativi contributi regionale a  suo tempo assegnati e trasferiti all'ufficio d'ambito che ne cura i 
progetti, gli avanzamenti, i finanziamenti unitamente al controllo di monitoraggio e di gestione anche 
attraverso l'implementazione del programma ministeriale SGP ed il suo costante aggiornamento, che 
sfocia poi nell'atto finale di impegno della spesa e relativa liquidazione, data la natura tecnico-contabile 
di questa attività, oltre ad un valido supporto amministrativo in sostituzione del sig. Alessandro Ferrario 
nei periodi di assenza di quest’ultimo, nonché in altre mansioni da individuarsi nei profili tecnici 
riguardanti la definizione e ridelimitazione degli agglomerati in condivisione con i Comuni e le verifiche 
relative all'aggiornamento del piano d'ambito. 

 
AVV. NICOLA BORRONI 

 
-tipo di contratto: indeterminato presso A.S.P. “Golgi – Redaelli” di Milano dal 16.3.2006 
- profilo professionale: Collaboratore Amministrativo Professionale 
-categoria: D2  
-inizio attività lavorativa presso Ufficio d’Ambito Varese: 3.6.2014 
-scadenza: del comando 2.6.2015 
-titolo di studio: ragioneria ad Indirizzo Giuridico Economico Aziendale + laurea specialistica - vecchio 
ordinamento in Giurisprudenza + titolo di Avvocato presso l’Ordine di Milano, ed attualmente svolgente 
continua formazione giuridico-professionale. 

 
- Referente della Trasparenza ex D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.: costante aggiornamento sulla normativa in 
materia, individuazione degli adempimenti e pubblicazione sul sito istituzionale dell’ATO Varese di ogni 
informazione e documentazione prevista dalla legge. 
- Referente e coordinatore del problem solving inerente il recupero crediti sulle somme dovute all’ATO 
Varese da parte di tutti i Comuni della Provincia di Varese, e da parte dei relativi Gestori idrici, a titolo di 
“accantonamenti C.I.P.E.” ex l. 388/2000: calcolo delle somme dovute, predisposizione di corrispondenza e 
supervisione dell’iter complessivo (in particolare, si segnala che, alla data di assunzione del dr. Borroni, gli 
incassi complessivi ammontavano ad € 9 milioni circa, e che gli stessi alla data del presente 
provvedimento ammontano ad € 21 milioni); 
 
- Supporto all’ufficio RIAL nelle problematiche inerenti gli scarichi di acque reflue industriali, istruttoria e 
predisposizione di Diffide, Ordinanze-Ingiunzioni ex legge 689/1981, Ordinanze di Archiviazione; 
 
- Gestione dell’iter endoprocedimentale relativo alle AUA ex DPR 59/2013; 
 
- Supporto al Consulente legale sui ricorsi amministrativi dinnanzi al TAR nei confronti dell’ATO Varese,  
 
- Supporto nella stesura del nuovo Statuto aziendale e dell’accordo interambito tra ATO Varese e Città 
metropolitana di Milano; 
 
- Referente degli AdPQ (Accordi di Programma Quadro, stipulati tra ATO Varese, Regione Lombardia, 
Ministero dell’Economia e delle Finanze e Ministero dell’Ambiente): aggiornamento del sito ministeriale 
SGP (Sistema Gestione Progetti), coordinamento continuo con la Direzione Ambiente e Risorse Idriche di 
Regione Lombardia, predisposizione di determinazioni dirigenziali di pagamento ai Soggetti Attuatori dei 
finanziamenti regionali ricevuti e di pagamento dei S.A.L.(Stato Avanzamento Lavori).  
 
- Coordinatore della documentazione finalizzata alla costituzione del Gestore Unico tramite stipula di atto 
notarile di costituzione di s.r.l. e supporto al Notaio incaricato; 
 
- Istruttoria e predisposizione di Atti Amministrativi (Determinazioni Dirigenziali, proposte di Deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione). 

 
- Responsabile della tenuta ed aggiornamento del sito istituzionale. 



 

 
 

SIG. ALESSANDRO FERRARIO  
 

-tipo di contratto: Provincia di Varese a tempo determinato 
-profilo professionale: C1 
-categoria:  

     -inizio attività lavorativa presso Ufficio d’Ambito Varese:  
-scadenza: 31.12.2015 
-titolo di studio: 
 
 
gestione protocollo, Scarico e controllo posta sia da legalmail (generale Uda) sia da Aruba (dedicata 
alle pratiche Aua, art.208, Aia etc), attività di front office- accoglienza centralino, supporto logistico e 
documentale, gestione e spedizione corrispondenza in entrata ed in arrivo; attività esecutive di supporto 
al Cda e alla segreteria tecnica. 

 
 

DOTT.SSA RAFFAELLA LOIACONO 
 

-tipo di contratto: Provincia di Varese a tempo determinato  
-profilo professionale: 
-categoria: D1 
-inizio attività lavorativa presso Ufficio d’Ambito Varese: 2006 
-scadenza: 31.12.2015 
-titolo di studio: laurea specialistica- vecchio ordinamento in Giurisprudenza master in direzione del 
personale e consulenza del lavoro 

 
 

Supporto al Direttore in merito alla gestione documentazione/incontri/problematiche relativi all'ufficio 
 d'Ambito e stesura relazioni. 

 
Istruttoria, predisposizione, pubblicazione di Atti Amministrativi (Determinazioni Dirigenziali, Deliberazioni 
del Consiglio di Amministrazione e Conferenza dei Comuni). 

 
Preparazione delle sedute del CdA e della Conferenza dei Comuni, partecipazione al medesimo di 
assistenza ai Consiglieri e al Presidente. 
 
Gestione Tesoreria: controllo giornaliero dei provvisori in entrata ed emissione delle reversali di incasso; 
controllo e pagamento di fatture tramite l'emissione di mandati di pagamento. Unica referente con il 
Tesoriere. 
 
Supporto al commercialista dell'Ufficio d'Ambito: preparazione mensile della documentazione per il 
bilancio, partecipazione incontri per la redazione e gestione del bilancio e per l'aggiornamento della 
contabilità vista la continua evoluzione normativa. 
 
Verifica validità e completezza documentazione prodotta dai comuni per l'adesione alla Società Alfa e 
interfaccia con il  Notaio nell'iter di costituzione del Gestore Unico;  
supporto/controllo e compilazione per la presentazione documentale per l'Aeegsi in materia tariffaria e 
documentale; 
 
Supporto al Consulente legale  sui ricorsi amministrativi dinnanzi al TAR nei confronti dell’ATO Varese.  

 



 

DOTT. ING. ELENA POSTE’ 
 

-tipo di contratto: flessibile interinale ex legge Biagi 276/03 
-profilo professionale: 
-categoria: D1 
-inizio attività lavorativa presso Ufficio d’Ambito Varese: 4.5.2014 
-scadenza: 4.5.2015 
-titolo di studio: laurea breve in Ingegneria della Sicurezza del Lavoro e dell’Ambiente 

 
Agglomerati: ridelimitazione cartografica in supporto e condivisione con i Comuni, anche a seguito degli 
accordi di interambito in corso di definizione ed esecuzione,  
 
rapporti con Regione Lombardia e con i Comuni in tema di lavori e progetti relativi alla risoluzione delle 
Infrazioni Europee; monitoraggio sul sitema di  Regione lombardia denominato Sire, supporto agli accordi 
di intesa tra l'Ufficio d'Ambito e gli enti attuatori relativamente alla risoluzione delle infrazioni europee, 
controllo sull'avanzamento progettuale e dei lavori da esso derivanti ; 

 
supporto tecnico ai Consulenti dell'Uda, dei Comuni ed Aziende attuali gestori temporanei del SII,  
supporto in occasione di riunioni tecniche sia interne sia esterne presso Regione Lombardia (STER di 
Varese e Sede di Milano), o presso Comuni; 
 
partecipazione a conferenze dei servizi ed espressione del parere di competenza; 
 
sopralluoghi sul territorio presso impianti e infrastrutture relative al Sistema idrico integrato; 
verifiche relative all'aggiornamento del piano d'ambito con riferimento agli impianti di depurazione e ai  
tracciati fognari comunali e collettori intercomunali, soluzioni progettuali da portare a termine relative 
all'aggregazione degli agglomerati e di conseguenza degli impianti;  
verifiche in materia di sfioratori problematici sul territorio in affiancamento ai Comuni e rispettivi gestori;  
 
sopralluoghi presso gli impianti di depurazione insieme a Provincia e ARPA in occasione del rinnovo delle 
autorizzazioni allo scarico; 
 
gestione delle attività necessarie all'adempimento alle delibere/determine dell'AEEGSI e coordinamento 
con i comuni; 
 
gestione delle procedure di infrazione europea con i comuni coinvolti; 
 
partecipazione a supporto del progetto SEGUICI, in riposta all’ “AVVISO PUBBLICO PER LA 
REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE NEL 
SETTORE DELLE SMART CITIES AND COMMUNITIES” Decreto n. 2760 del 29 marzo 2013 Regione 
Lombardia, si inserisce nell’ambito gestione delle risorse idriche attraverso lo sviluppo di nuove soluzione 
tecnologiche volte all’ottimizzazione della gestione della risorsa idrica con conseguente riduzione 
dell’impiego dell’acqua ad uso irriguo e civile; 
partecipazione e supporto del progetto PIA (Piano Infrastrutturale Acquedotti) del Gruppo CAP; 
partecipazione e supporto al progetto europeo OpenNESS (Operationalisation of Natural Capital and 
Ecosystem Services); 
gestione della posta in arrivo relativa agli argomenti di cui sopra e redazione delle relative risposte 
tecniche. 
 
 
 
 
 
 



 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 
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